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Seconda stagione musicale per il Teatro Ebe Stignani di Imola targata Emilia Romagna Festival. Dopo i successi del 

primo anno, il nuovo cartellone invernale ERF#StignaniMusica 2017/18, realizzato in collaborazione con il Comune di 

Imola, presenterà un ricco e variegato programma composto da nove concerti, più un concerto fuori abbonamento ed un 

concerto vocale nell’ambito della rassegna “L’opera nel ridotto”. Dal 5 ottobre 2017 all’11 aprile 2018, grandi nomi del 

panorama musicale italiano e internazionale, grandi orchestre, ma anche sperimentazioni multimediali e contaminazioni 

jazzistiche, si alterneranno sul palcoscenico del teatro imolese. 

Il Calendario 

La rassegna s’inaugura il 5 ottobre, con il grande pianista Ivo Pogorelich, di cui Marta Argerich disse “quest’uomo è un 

genio”, lasciando per protesta la commissione del premio Chopin di Varsavia che lo eliminò immeritatamente al terzo 

turno. Proprio da quel momento il giovane Pogorelich iniziò una strepitosa carriera che lo portò a suonare nei più 

prestigiosi teatri e sale da concerto del mondo, spesso con le migliori orchestre e i più grandi direttori. Ivo Pogorelich 

presenterà un programma per pianoforte solo che tocca molti dei compositore che hanno reso grande questo strumento: 

Clementi, Haydn, Beethoven, Chopin, Liszt, Ravel. 

 Nel secondo appuntamento, il 17 ottobre, sarà un altro mostro sacro della musica a mostrare tutta la sua bravura al 

pubblico di ERF#StignaniMusica, il soprano Anna Caterina Antonacci, la bellissima voce italiana specializzata nella 

musica barocca e indimenticabile Armida alla Scala, sotto la bacchetta di Muti, sarà accompagnata dall’orchestra 

barocca l’Accademia degli Astrusi, diretta da Federico Ferri, in un programma di musica vocale e strumentale imperniato 

sulla musica del ‘600 e ‘700. 

 Il 10 novembre, terzo appuntamento della stagione imolese, vede ancora una splendida voce: il soprano lirico-leggero 

Desirée Rancatore, che con un meraviglioso debutto a soli 19 anni al Festival di Salisburgo diventa una delle cantanti 

più richieste dai migliori teatri di tutto il mondo. Accompagnata al pianoforte da Marco Scolastra, la straordinaria cantante 

siciliana presenterà un programma di celebri arie d’opera e di cantate da camera di Tosti, Verdi, Donizetti, Liszt, Rossini, 

Bellini, Gounod. 

Il 5 dicembre sarà il pianista Alessandro Taverna con la Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo, diretta 

da Pier Carlo Orizio, ad intrattenere il pubblico imolese con il celeberrimo concerto mozartiano n.23 in la maggiore. Il 

programma prevede anche l’Ouverture delle “Nozze di Figaro” e la Prima Sinfonia di Beethoven in un concerto classico 

che avremmo potuto ascoltare nella Vienna dei primi anni dell’ottocento. 



Si ritorna alla musica da camera il 20 gennaio, con un gruppo di fuoriclasse, il Bamberg Trio che si cimenterà con un 

grande ed importante programma romantico, che comprende il bellissimo trio La Muse et le Poète di Saint-Saens, il 

grande ed impegnativo Trio op.110 di Schumann e il celebre Trio in re minore op.49 di Mendelsshon. 

La serata del 6 febbraio vedrà come protagonista il pianista Francesco Nicolosi, uno dei principali esponenti della 

famosa scuola pianistica napoletana che fa capo a Vincenzo Vitale. Vincitore dei prestigiosi concorsi internazionali di 

Ginevra e di Santander, è uno dei pianisti italiani più richiesti all’estero. Nicolosi ripercorrerà per noi la memorabile sfida 

fra Thalberg e Liszt. All’epoca, dal punto di vista compositivo infatti Thalberg fu l'unico a potersi contrapporre allo 

strapotere pianistico di Liszt. Accesa fu infatti la rivalità fra i due grandi pianisti, tanto da suscitare una vivace polemica, 

che sfociò a Parigi in un pubblico concerto-sfida fra i due contendenti. 

Il 23 febbraio ancora una serata per pianoforte solo con l’ottimo pianista Maurizio Baglini, ma questa volta con 

“l’accompagnamento” multimediale di Giuseppe Andrea L’Abbate, dove il celebre Carnaval op.9 di Schumann e 

l’altrettanto celebre Quadri di un’esposizione di Musorgskij si animeranno di immagini che ne daranno una rilettura 

complessiva davvero originale. Baglini e L’Abbate lavorano insieme dal 2006 e hanno portato in scena ormai sette opere 

tra musica e immagini, partecipando a numerosi festival e rassegne in tutta Europa. 

Sarà la volta poi dell’ ”ipervirtuoso” (a detta di Yoyo Ma) violoncellista e compositore siciliano Giovanni Sollima, che sarà 

il protagonista del concerto del 14 marzo, in cui rivestirà i ruoli di solista, direttore e compositore con l’orchestra dei 

Solisti Aquilani. Giovanni Sollima probabilmente non ha bisogno di essere presentato, tanta è ormai la sua fama di 

compositore e di violoncellista che l’ha portato a collaborazioni prestigiose che vanno da Claudio Abbado a Marta 

Argerich, da Philippe Glass a Yoyo Ma. E talmente varia è la sua ricerca stilistica come compositore che il suo pubblico 

è assolutamente trasversale e passa dai giovani rockettari ai più tradizionali melomani. 

La rassegna si chiuderà l’11 aprile con una vera e propria chicca: il giovanissimo contrabbassista slovacco Roman 

Patkoló in duo con la chitarrista Miriam Rodriguez Brüllová in un programma che spazia tra generi e geografie molto 

diverse tra loro, iniziando con Paganini e terminando con Piazzolla, toccando molti e diversi autori in un vero e proprio 

giro del mondo musicale. Patkoló vanta un’importantissima carriera internazionale, e collaborazioni con artisti notissimi, 

una su tutte, quella in duo con la celebre violinista Anne Sophie Mutter. 

  

Si segnala, inoltre, per tutti gli appassionati del bel canto, “L’opera nel ridotto”, ovvero, quattro appuntamenti nel Ridotto 

del Teatro Stignani, sul mondo dell’opera: tre saranno a cura del direttore del Teatro Stignani Luca Rebeggiani e 

vedranno la spiegazione e la proiezione in video di intere opere o di parti di esse; il quarto incontro, invece, vedrà 

protagonisti i quattro giovani talenti lirici: Mariska Bordoni, Thea Procopio, Erica Cortese e Antonio Mandrillo 

accompagnati al pianoforte di Roberta Ropa, che hanno fatto parte della Residenza Artistica del Bando “SIllumina”copia 

privata per i giovani , per la cultura, dedicato all’opera in lingua tedesca organizzato da Emilia Romagna Festival e dall’ 

l’Associazione Polimnia di Roma e finanziato dalla SIAE e dal Ministero dei beni e delle attività culturali. Questo concerto 

ne rappresenta il punto di arrivo, dopo che i giovani cantanti hanno frequentato corsi specialistici presso la Nuova Scuola 

di Musica Vassura-Baroncini di Imola con importanti docenti austriaci e tedeschi. 

 Da non dimenticare, infine, fuori abbonamento il 14 ottobre al Teatro Stignani, il concerto di beneficenza a favore di 

UNICEF, del mitico pianista jazz Danilo Rea, che presenterà il suo concerto “Something in our way”, seguito ideale del 

fortunato album uscito nel 2015, in cui il celebre pianista utilizzerà per le sue splendide improvvisazioni i temi delle due 

più celebri rock band inglesi degli anni ’60, i Beatles e i Rolling Stones. 

  

 

A coronare la stagione ERF#StignaniMusica 2017/18, torna anche quest’anno Musica a 1 euro, progetto che ha avuto 

tanta partecipazione nella passata stagione. 

"Anche quest’anno ci rivolgiamo a tutti gli studenti imolesi di ogni ordine e grado, nonché agli studenti della Scuola di 

Musica Vassura – Baroncini" - Spiega Elisabetta Marchetti, assessora alla Cultura del Comune di Imola- "La proposta si 

articola in due momenti: 7 incontri – concerto in cui gli stessi esecutori dei concerti serali incontrano, parlano, spiegano e 

interagiscono con i ragazzi, accompagnandoli all’ascolto della musica con maggiore consapevolezza . 

La sera tutti gli studenti potranno accedere ai concerti al costo di simbolico di 1 euro. Questo progetto è stato molto 

apprezzato da insegnanti e genitori, tanto che le richieste sono uscite anche dagli ambiti imolesi, arrivando a comuni 

come Lugo di Romagna e Castel San Pietro Terme. Emilia Romagna Festival riserva a questo risultato la speranza di 

contribuire alla formazione di un pubblico in futuro sempre più preparato e sempre più numeroso che possa riempire con 

sempre maggiore partecipazione teatri e sale da concerto" 

 

Nella foto l'orchestra de "L'Accademia degli Astrusi" 
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Prenderà il via il 18 ottobre 2017 la nuova  del  

La  con la direzione artistica di , direttore artistico 

 e Donato D’Antonio, vice presidente ERF, in corso fino al 19 marzo 

2018, presenterà un cartellone composto da , di cui uno fuori abbonamento, 

caratterizzato da programmi originali e coinvolgenti, solisti, ensemble e orchestre di prim’ordine, 

che arriverà a toccare anche ambiti extra-musicali come la danza e la recitazione. 

  

La rassegna apre i battenti il  con la  diretta dal giovane 

direttore Jacopo Rivani, che presenterà un programma interamente dedicato a Ludwig van 

Beethoven, ma un Beethoven insolito, per certi versi nuovo e poco presente nei programmi 



concertistici. Verranno eseguite due ouverture di un Beethoven maturo e di rara esecuzione, “La 

consacrazione della casa” op.124 e “Per l’onomastico” op. 115, mentre nella seconda parte verrà 

eseguita la suite da concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo. Avere in concerto la 

Filarmonica Toscanini significa avere una certezza di qualità ed estrema competenza nel repertorio 

musicale degli ultimi tre secoli, un’orchestra diventata nel tempo un importante punto di riferimento 

in Italia per il repertorio sinfonico. 

  

Il secondo appuntamento, il 3 novembre, propone qualcosa di completamente diverso e dal 

profumo francese: francese la voce recitante e francese del testo. Sarà così la celebre attrice 

Catherine Spaak a dare voce al testo bellissimo ed onirico di Saint-Exupéry. Il Piccolo Principe, 

opera senza età e che accompagna da sempre i sogni di adulti e bambini. Catherine Spaak, attrice 

poliedrica che ha recitato in Italia con grandi registi come Monicelli, Risi, Comencini, Steno, 

Lattuada, Bolognini, Damiani, Argento, Ferreri, sarà accompagnata al pianoforte da Corrado De 

Bernart che eseguirà musiche di Bacalov, Glass, Nyman e Satie. 

  

Il 21 dicembre ancora un bel viaggio in altri ambiti musicali e di sapore completamente diverso; 

sarà la Spagna flamenca ad essere presentata con un celebre danzatore Miguelete, accompagnato da 

Ramon Jaffè al violoncello e da Johannes Hoffman Minera alla chitarra. Miguelete, nato e 

formatosi a Dresda, si è trasferito a Siviglia, proprio per seguire e imparare la danza flamenca, sua 

grande passione. 

  

Il nuovo anno 2018 di Emilia Romagna Festival al Masini si apre il 29 gennaio con un’altra celebre 

voce recitante, David Riondino, con il suo Piovono Coriandoli, testi recitati e accompagnati dal 

pianista Sandro De Palma su musiche di Satie e Poulenc. Riondino è un personaggio 

incredibilmente creativo, nato come musicista alla fine degli anni ’70, riesce a portare le sue 

capacità musicali verso una forma teatrale cabarettistica dove l’improvvisazione sia musicale che 

teatrale ne dà la cifra stilistica originale, che certamente porterà in scena anche nel suo Piovono 

Coriandoli per il pubblico faentino. 

Il 15 febbraio il Masini aprirà le porte ad una bellissima novità, la prima opera contemporanea 

della brava compositrice Rossella Spinosa, dal titolo “Abisso Mediterranoeo – Pietà l’è morta”, 

un’opera per soli, coro, danzatore e ensemble musicale, che affonda le sue tematiche nell’attualità 

di cui ogni giorno gli organi informativi riportano le tristi notizie, e sarà proprio un giornalista con 

il suo racconto quotidiano sugli sbarchi in Italia il protagonista di quest’opera contemporanea, il cui 

testo è stato scritto da Geppino Materazzi, profondo conoscitore delle culture del mondo, e Pap A. 

Khouma, quest’ultimo scrittore e giornalista senegalese naturalizzato italiano, che spesso ha dato 

voce alla realtà dell’immigrazione “dal di dentro”, essendo lui stesso arrivato nel nostro paese negli 

anni ottanta seguendo le stesse disgraziate rotte di terra e di mare. Rossella Spinosa, eccellente 

pianista e compositrice, ha scritto molte delle sue opere commissionate da grandi istituzioni 

concertistiche, ma anche per il teatro e per il cinema, nonché ha svolto un grande lavoro di 

sonorizzazione di film muti (oltre 50 pellicole) commissionato dalla Fondazione Cineteca Italiana 

di Milano. 

  

La stagione concertistica di Emilia Romagna Festival nel teatro faentino si chiuderà il 19 marzo 

con una grande violoncellista italiana richiesta in ogni parte del mondo, Silvia Chiesa, che 

accompagnata al pianoforte da Maurizio Baglini, presenterà un programma interamente dedicato a 

Robert Schumann, che tanto ha scritto per questo affascinante strumento dalla bellissima voce, una 

voce definita da molti compositori molto vicina alla voce umana. Dal 2005 Silvia Chiesa e il 

pianista Maurizio Baglini formano un duo stabile che ha tenuto oltre duecento concerti su 

prestigiosi palcoscenici internazionali come la Salle Gaveau di Parigi, l’Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia, l’Oriental Art Center di Shangai, la Sala Cecília Meireles di Rio de Janeiro, la 

Victoria Hall di Ginevra e molte altre, dedicandosi al repertorio classico come a quello 



contemporaneo. 

  

Infine, fuori abbonamento, il 16 dicembre sarà presentata “Fior di patria, fior d’amor (vita e 

amori di Guidarello Guidarelli)” nuova opera in due atti con il testo di Ivano Artioli su musiche 

originali di Paolo Geminiani. Ad eseguirla il Modern Sarti Ensemble diretto dal giovane e 

talentuoso Jacopo Rivani. L’opera racconta le gesta del capitano Guidarello Guidarelli, soldato di 

ventura della nobile casata dei Guidarelli di Ravenna: siamo nel 1500 e Cesare Borgia, detto il 

Valentino, sta costruendosi, un nuovo Stato nell’Italia centrale. Sono già cadute le città di Forlì, 

Cesena, Imola, ma Faenza resiste. L’epilogo, nel rispetto pieno degli eventi storici, sarà cruento. 

  

Musica a 1 euro 

Forte del successo degli anni passati, torna anche per questa VI edizione di 

ERF&TeatroMasiniMusica, Musica a 1 euro, progetto educativo molto caro a ERF. Il progetto, nato 

nel 2014 proprio all’interno della Stagione concertistica faentina, si rivolge a tutti gli studenti delle 

scuole di Faenza di ogni ordine e grado, nonché agli studenti della Scuola Comunale di Musica 

Sarti fino ai 19 anni. 

La proposta si articola in due momenti: una serie di appuntamenti mattutini in cui gli stessi 

esecutori dei concerti serali incontrano, parlano, spiegano e interagiscono con i ragazzi, 

accompagnandoli all’ascolto della musica con maggiore consapevolezza. Un secondo momento, di 

sera, in cui tutti gli studenti possono accedere ai concerti al costo di simbolico di 1 euro. Questo 

progetto è stato molto apprezzato da insegnanti e genitori, tanto che le richieste sono uscite anche 

dagli ambiti faentini, arrivando a comuni come Lugo di Romagna e Castel San Pietro Terme. Emilia 

Romagna Festival riserva a questo risultato la speranza di contribuire alla formazione di un 

pubblico in futuro sempre più preparato e sempre più numeroso che possa riempire con sempre 

maggiore partecipazione teatri e sale da concerto. 

  

www.erfestival.org 

!"

Potrebbe interessarti: http://www.ravennatoday.it/eventi/musica-e-recitazione-al-masini-di-faenza-

tra-gli-ospiti-catherine-spaak-e-david-riondino.html 

Seguici su Facebook: http://www.facebook.com/pages/RavennaToday/235879663110834 
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Pubblicato: settembre 07, 2017 - Commenta 

07/09/2017 ! Beethoven, Il Piccolo Principe, il flamenco, David 
Riondino, opera da camera, Schumann e la vita e gli amori di Guidarello 
Guidarelli raccontati da Ivano Artioli e dalle musiche di Paolo 
Geminiani, eseguite dai professori della scuola di musica Sarti. Dopo 
la presentazione della stagione teatrale del Masini, è stato pubblicato il 
nuovo cartellone "#$%&'()* &#+',-* '.&/)* 0#)$,1'..-* 2'* 3"%(%'-
Romagna Festival. Sette appuntamenti che tornano ad essere suddivisi 
(#.4-* ,#,,-* (1'..-5* 2'* -,,-6+)* '*"'+7-5* &-.8)+"'.2-* ()* %.%7%',%9)* )* %*
progetti educativi nei confronti dei più giovani 

Video link:  

http://www.faenzawebtv.it/w/beethoven-schumann-il-piccolo-principe-
presentata-la-stagione-musicale-del-masini/ 
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Sette appuntamenti a partire dal 18 ottobre: Catherine Spaak darà voce al Piccolo 
Principe, l'apertura del festival ad opera della Filarmonica Toscanini 

Redazione 
07 settembre 2017 12:06 

Prenderà il via il 18 ottobre 2017 la nuova Stagione Concertistica del TeatroMasini a Faenza. 

La VI edizione, con la direzione artistica di Massimo Mercelli, direttore artistico 

EmiliaRoma!"#$%&'()#*+%+,-"#'-+,./"'-"(-0+)(1%+23%&(4%"'%+56$0+("+1-3&-+7("-+#*+89+:#3;-+<=8>0+

presenterà un cartellone composto da sette appuntamenti, di cui uno fuori abbonamento, 

caratterizzato da programmi originali e coinvolgenti, solisti, ensemble e orchestre 4(+23(:.-34("%0+

che arriverà a toccare anche ambiti extra-musicali come la danza e la recitazione. 

La rassegna apre i battenti il 18 ottobre con la Filarmonica Arturo Toscaninidiretta dal giovane 

direttore Jacopo Rivani, che presenterà un programma interamente dedicato a Ludwig van 

Beethoven, ma un Beethoven insolito, per certi versi nuovo e poco presente nei programmi 

1-"1%3'(&'(1(?+@%33#""-+%&%!A('%+4A%+-A)%3'A3%+4(+A"+B%%'C-)%"+:#'A3-+%+4(+3#3#+%&%1A;(-"%0+DE#+

1-"&#13#;(-"%+4%**#+1#&#F+-2?8<G+%+DH%3+*.-"-:#&'(1-F+-2?+88I0+:%"'3%+"%**#+&%1-"4#+2#3'%+)%33J+

eseguita la suite da concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo. Avere in concerto la 

Filarmonica Toscanini significa avere una certezza di qualità ed estrema competenza nel repertorio 

musicale deg*(+A*'(:(+'3%+&%1-*(0+A".-31C%&'3#+4()%"'#'#+"%*+'%:2-+A"+(:2-3'#"'%+2A"'-+4(+3(7%3(:%"'-+

in Italia per il repertorio sinfonico. 

  

Il secondo appuntamento, il 3 novembre, propone qualcosa di completamente diverso e dal 

profumo francese: francese la voce recitante e francese del testo. Sarà così la celebre 

attrice Catherine Spaak a dare voce al testo bellissimo ed onirico di Saint-Exupéry. Il Piccolo 

Principe, opera senza età e che accompagna da sempre i sogni di adulti e bambini. Catherine Spaak, 

attrice poliedrica che ha recitato in Italia con grandi registi come Monicelli, Risi, Comencini, Steno, 

Lattuada, Bolognini, Damiani, Argento, Ferreri, sarà accompagnata al pianoforte da Corrado De 

Bernart che eseguirà musiche di Bacalov, Glass, Nyman e Satie. 

  

Il 21 dicembre ancora un bel viaggio in altri ambiti musicali e di sapore completamente diverso; 

sarà la Spagna flamenca ad essere presentata con un celebre danzatore Miguelete, accompagnato 

da Ramon Jaffè al violoncello e da Johannes Hoffman Minera alla chitarra. Miguelete, nato e 

formatosi a Dresda, si è trasferito a Siviglia, proprio per seguire e imparare la danza flamenca, sua 

grande passione. 

  

Il nuovo anno 2018 di Emilia Romagna Festival al Masini si apre il 29 gennaio1-"+A".#*'3#+1%*%K3%+

voce recitante, David Riondino, con il suo Piovono Coriandoli, testi recitati e accompagnati dal 
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Prenderà il via il 18 ottobre 2017 la nuova Stagione Concertistica del TeatroMasini a Faenza. 

La VI edizione, con la direzione artistica di Massimo Mercelli, direttore artistico 

EmiliaRoma!"#$%&'()#*+%+,-"#'-+,./"'-"(-0+)(1%+23%&(4%"'%+56$0+("+1-3&-+7("-+#*+89+:#3;-+<=8>0+

presenterà un cartellone composto da sette appuntamenti, di cui uno fuori abbonamento, 

caratterizzato da programmi originali e coinvolgenti, solisti, ensemble e orchestre 4(+23(:.-34("%0+

che arriverà a toccare anche ambiti extra-musicali come la danza e la recitazione. 

La rassegna apre i battenti il 18 ottobre con la Filarmonica Arturo Toscaninidiretta dal giovane 

direttore Jacopo Rivani, che presenterà un programma interamente dedicato a Ludwig van 

Beethoven, ma un Beethoven insolito, per certi versi nuovo e poco presente nei programmi 

1-"1%3'(&'(1(?+@%33#""-+%&%!A('%+4A%+-A)%3'A3%+4(+A"+B%%'C-)%"+:#'A3-+%+4(+3#3#+%&%1A;(-"%0+DE#+

1-"&#13#;(-"%+4%**#+1#&#F+-2?8<G+%+DH%3+*.-"-:#&'(1-F+-2?+88I0+:%"'3%+"%**#+&%1-"4#+2#3'%+)%33J+

eseguita la suite da concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo. Avere in concerto la 

Filarmonica Toscanini significa avere una certezza di qualità ed estrema competenza nel repertorio 

musicale deg*(+A*'(:(+'3%+&%1-*(0+A".-31C%&'3#+4()%"'#'#+"%*+'%:2-+A"+(:2-3'#"'%+2A"'-+4(+3(7%3(:%"'-+

in Italia per il repertorio sinfonico. 

  

Il secondo appuntamento, il 3 novembre, propone qualcosa di completamente diverso e dal 

profumo francese: francese la voce recitante e francese del testo. Sarà così la celebre 

attrice Catherine Spaak a dare voce al testo bellissimo ed onirico di Saint-Exupéry. Il Piccolo 

Principe, opera senza età e che accompagna da sempre i sogni di adulti e bambini. Catherine Spaak, 

attrice poliedrica che ha recitato in Italia con grandi registi come Monicelli, Risi, Comencini, Steno, 

Lattuada, Bolognini, Damiani, Argento, Ferreri, sarà accompagnata al pianoforte da Corrado De 

Bernart che eseguirà musiche di Bacalov, Glass, Nyman e Satie. 

  

Il 21 dicembre ancora un bel viaggio in altri ambiti musicali e di sapore completamente diverso; 

sarà la Spagna flamenca ad essere presentata con un celebre danzatore Miguelete, accompagnato 

da Ramon Jaffè al violoncello e da Johannes Hoffman Minera alla chitarra. Miguelete, nato e 

formatosi a Dresda, si è trasferito a Siviglia, proprio per seguire e imparare la danza flamenca, sua 

grande passione. 

  

Il nuovo anno 2018 di Emilia Romagna Festival al Masini si apre il 29 gennaio1-"+A".#*'3#+1%*%K3%+

voce recitante, David Riondino, con il suo Piovono Coriandoli, testi recitati e accompagnati dal 



 

pianista Sandro De Palma su musiche di Satie e Poulenc. Riondino è un personaggio 

!"#$%&!'!()%"*%+#$%,*!-./+",*.+#.)%+)01!#!1*,+,((,+2!"%+&%3(!+,""!+456/+$!%1#%+,+7.$*,$%+(e sue 

#,7,#!*8+)01!#,(!+-%$1.+0",+2.$),+*%,*$,(%+#,',$%**!1*!#,+&.-%+(4!)7$.--!1,9!."%+1!,+)01!#,(%+#:%+

teatrale ne dà la cifra stilistica originale, che certamente porterà in scena anche nel suo Piovono 

Coriandoli per il pubblico faentino. 

Il 15 febbraio il Masini aprirà le porte ad una bellissima novità, la prima opera contemporanea 

della brava compositrice Rossella Spinosa/+&,(+*!*.(.+;<'!11.+=%&!*%$$,".%.+> ?!%*8+(4@+).$*,A/+

0"4.7%$,+7%$+1.(!/+#.$./+&,"9,*.$%+%+%"1%)'(%+)01!#,(%/+#:%+,22."&,+(%+10%+*%),*!#:%+"%((4,**0,(!*8+

di cui ogni giorno gli organi informativi riportano le tristi notizie, e sarà proprio un giornalista con il 

10.+$,##."*.+B0.*!&!,".+103(!+1',$#:!+!"+C*,(!,+!(+7$.*,3."!1*,+&!+B0%1*4.7%$,+#."*%)7.$,"%a, il cui 

testo è stato scritto da Geppino Materazzi, profondo conoscitore delle culture del mondo, e Pap A. 

D:.0),/+B0%1*40(*!).+1#$!**.$%+%+3!.$",(!1*,+1%"%3,(%1%+",*0$,(!99,*.+!*,(!,"./+#:%+17%11.+:,+&,*.+

-.#%+,((,+$%,(*8+&%((4!))!3$,9!."%+;&,(+&!+&%"*$.A/+%11%"&.+(0!+1*%11.+,$$!-,*.+"%(+".1*$.+7,%1%+"%3(!+

anni ottanta seguendo le stesse disgraziate rotte di terra e di mare. Rossella Spinosa, eccellente 

pianista e compositrice, ha scritto molte delle sue opere commissionate da grandi istituzioni 

concertistiche, ma anche per il teatro e per il cinema, nonché ha svolto un grande lavoro di 

sonorizzazione di film muti (oltre 50 pellicole) commissionato dalla Fondazione Cineteca Italiana di 

Milano. 

  

La stagione concertistica di Emilia Romagna Festival nel teatro faentino si chiuderà il 19 

marzo con una grande violoncellista italiana richiesta in ogni parte del mondo, Silvia Chiesa, che 

accompagnata al pianoforte da Maurizio Baglini, presenterà un programma interamente dedicato a 

Robert Schumann, che tanto ha scritto per questo affascinante strumento dalla bellissima voce, una 

voce definita da molti compositori molto vicina alla voce umana. Dal 2005 Silvia Chiesa e il 

pianista Maurizio Baglini formano un duo stabile che ha tenuto oltre duecento concerti su 

prest!3!.1!+7,(#.1#%"!#!+!"*%$",9!.",(!+#.)%+(,+E,((%+F,-%,0+&!+?,$!3!/+(4<##,&%)!,+G,9!.",(%+&!+

E,"*,+H%#!(!,/+(4I$!%"*,(+<$*+H%"*%$+&!+E:,"3,!/+(,+E,(,+H%#J(!,+=%!$%(%1+&!+K!.+&%+L,"%!$./+(,+

Victoria Hall di Ginevra e molte altre, dedicandosi al repertorio classico come a quello 

contemporaneo. 

Infine, fuori abbonamento, il 16 dicembre sarà presentata !"#$%&'#&()*%#)+&,#$%&'-).$%&/0#*)&1&

).$%#&'#&23#')%144$&23#')%144#56 nuova opera in due atti con il testo di Ivano Artioli su musiche 

originali di Paolo Geminiani. Ad eseguirla il Modern Sarti Ensemble diretto dal giovane e 

*,(%"*0.1.+L,#.7.+K!-,"!M+N4.7%$,+$,##."*,+(%+3%1*,+&%(+#,7!*,".+F0!&,$%((.+F0!&,$%((!/+1.(&,*.+&!+

ventura della nobile casata dei Guidarelli di Ravenna: siamo nel 1500 e Cesare Borgia, detto il 

O,(%"*!"./+1*,+#.1*$0%"&.1!/+0"+"0.-.+E*,*.+"%((4C*,(!,+#%"*$,(%M+E.".+3!8+#,&0*%+(%+#!**8+&!+P.$(Q/+

H%1%",/+C).(,/+),+P,%"9,+$%1!1*%M+N4%7!(.3./+"%(+$!17%**.+7!%no degli eventi storici, sarà cruento. 

  

Musica a 1 euro 
Forte del successo degli anni passati, torna anche per questa VI edizione di 

ERF&TeatroMasiniMusica, Musica a 1 euro, progetto educativo molto caro a ERF. Il progetto, nato 

"%(+R6ST+7$.7$!.+,((4!"*%$no della Stagione concertistica faentina, si rivolge a tutti gli studenti delle 

scuole di Faenza di ogni ordine e grado, nonché agli studenti della Scuola Comunale di Musica 

Sarti fino ai 19 anni. 

La proposta si articola in due momenti: una serie di appuntamenti mattutini in cui gli stessi 

esecutori dei concerti serali incontrano, parlano, spiegano e interagiscono con i ragazzi, 

,##.)7,3","&.(!+,((4,1#.(*.+&%((,+)01!#,+#."+),33!.$%+#."1,7%-.(%99,M+U"+1%#."&.+).)%"*./+&!+

sera, in cui tutti gli studenti possono accedere ai concerti al costo di simbolico di 1 euro. Questo 

progetto è stato molto apprezzato da insegnanti e genitori, tanto che le richieste sono uscite anche 

dagli ambiti faentini, arrivando a comuni come Lugo di Romagna e Castel San Pietro Terme. Emilia 

Romagna Festival riserva a questo risultato la speranza di contribuire alla formazione di un 

pubblico in futuro sempre più preparato e sempre più numeroso che possa riempire con sempre 

maggiore partecipazione teatri e sale da concerto.  

www.erfestival.org 
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Seconda stagione musicale per il Teatro Ebe Stignani di Imola targata Emilia Romagna Festival. Dopo i successi del 

primo anno, il nuovo cartellone invernale ERF#StignaniMusica 2017/18, realizzato in collaborazione con il Comune di 

Imola, presenterà un ricco e variegato programma composto da nove concerti, più un concerto fuori abbonamento ed un 

concerto vocale nell’ambito della rassegna “L’opera nel ridotto”. Dal 5 ottobre 2017 all’11 aprile 2018, grandi nomi del 

panorama musicale italiano e internazionale, grandi orchestre, ma anche sperimentazioni multimediali e contaminazioni 

jazzistiche, si alterneranno sul palcoscenico del teatro imolese. 

Scopri di più su https://www.informazione.it/c/4F22410B-1DBE-48A2-8060-7B0A78C791D0/Teatro-Ebe-Stignani-di-

Imola-ERFStignaniMusica-2017-18-II-edizione#jYpIF8eUSGMpxgom.99 La rassegna s’inaugura il 5 ottobre, con il 

grande pianista Ivo Pogorelich, di cui Marta Argerich disse “quest’uomo è un genio”, lasciando per protesta la 

commissione del premio Chopin di Varsavia che lo eliminò immeritatamente al terzo turno. Proprio da quel momento il 

giovane Pogorelich iniziò una strepitosa carriera che lo portò a suonare nei più prestigiosi teatri e sale da concerto del 

mondo, spesso con le migliori orchestre e i più grandi direttori. Ivo Pogorelich presenterà un programma per pianoforte 

solo che tocca molti dei compositore che hanno reso grande questo strumento: Clementi, Haydn, Beethoven, Chopin, 

Liszt, Ravel. 

 

Nel secondo appuntamento, il 17 ottobre, sarà un altro mostro sacro della musica a mostrare tutta la sua bravura al 

pubblico di ERF#StignaniMusica, il soprano Anna Caterina Antonacci, la bellissima voce italiana specializzata nella 

musica barocca e indimenticabile Armida alla Scala, sotto la bacchetta di Muti, sarà accompagnata dall’orchestra 

barocca l’Accademia degli Astrusi, diretta da Federico Ferri, in un programma di musica vocale e strumentale 

imperniato sulla musica del ‘600 e ‘700. 

 

Il 10 novembre, terzo appuntamento della stagione imolese, vede ancora una splendida voce: il soprano lirico-leggero 

Desirée Rancatore, che con un meraviglioso debutto a soli 19 anni al Festival di Salisburgo diventa una delle cantanti 

più richieste dai migliori teatri di tutto il mondo. Accompagnata al pianoforte da Marco Scolastra, la straordinaria 

cantante siciliana presenterà un programma di celebri arie d’opera e di cantate da camera di Tosti, Verdi, Donizetti, 

Liszt, Rossini, Bellini, Gounod. 

 

Il 5 dicembre sarà il pianista Alessandro Taverna con la Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo, 

diretta da Pier Carlo Orizio, ad intrattenere il pubblico imolese con il celeberrimo concerto mozartiano n.23 in la 

maggiore. Il programma prevede anche l’Ouverture delle “Nozze di Figaro” e la Prima Sinfonia di Beethoven in un 

concerto classico che avremmo potuto ascoltare nella Vienna dei primi anni dell’ottocento. 

 

Si ritorna alla musica da camera il 20 gennaio, con un gruppo di fuoriclasse, il Bamberg Trio che si cimenterà con un 

grande ed importante programma romantico, che comprende il bellissimo trio La Muse et le Poète di Saint-Saens, il 

grande ed impegnativo Trio op.110 di Schumann e il celebre Trio in re minore op.49 di Mendelsshon. 

 

La serata del 6 febbraio vedrà come protagonista il pianista Francesco Nicolosi, uno dei principali esponenti della 

famosa scuola pianistica napoletana che fa capo a Vincenzo Vitale. Vincitore dei prestigiosi concorsi internazionali di 

Ginevra e di Santander, è uno dei pianisti italiani più richiesti all’estero. Nicolosi ripercorrerà per noi la memorabile 

sfida fra Thalberg e Liszt. All’epoca, dal punto di vista compositivo infatti Thalberg fu l'unico a potersi contrapporre 

allo strapotere pianistico di Liszt. Accesa fu infatti la rivalità fra i due grandi pianisti, tanto da suscitare una vivace 



polemica, che sfociò a Parigi in un pubblico concerto-sfida fra i due contendenti. 

 

Il 23 febbraio ancora una serata per pianoforte solo con l’ottimo pianista Maurizio Baglini, ma questa volta con 

“l’accompagnamento” multimediale di Giuseppe Andrea L’Abbate, dove il celebre Carnaval op.9 di Schumann e 

l’altrettanto celebre Quadri di un’esposizione di Musorgskij si animeranno di immagini che ne daranno una rilettura 

complessiva davvero originale. Baglini e L’Abbate lavorano insieme dal 2006 e hanno portato in scena ormai sette 

opere tra musica e immagini, partecipando a numerosi festival e rassegne in tutta Europa. 

 

Sarà la volta poi dell’ ”ipervirtuoso” (a detta di Yoyo Ma) violoncellista e compositore siciliano Giovanni Sollima, che 

sarà il protagonista del concerto del 14 marzo, in cui rivestirà i ruoli di solista, direttore e compositore con l’orchestra 

dei Solisti Aquilani. Giovanni Sollima probabilmente non ha bisogno di essere presentato, tanta è ormai la sua fama di 

compositore e di violoncellista che l’ha portato a collaborazioni prestigiose che vanno da Claudio Abbado a Marta 

Argerich, da Philippe Glass a Yoyo Ma. E talmente varia è la sua ricerca stilistica come compositore che il suo pubblico 

è assolutamente trasversale e passa dai giovani rockettari ai più tradizionali melomani. 

 

La rassegna si chiuderà l’11 aprile con una vera e propria chicca: il giovanissimo contrabbassista slovacco Roman 

Patkoló in duo con la chitarrista Miriam Rodriguez Brüllová in un programma che spazia tra generi e geografie molto 

diverse tra loro, iniziando con Paganini e terminando con Piazzolla, toccando molti e diversi autori in un vero e proprio 

giro del mondo musicale. Patkoló vanta un’importantissima carriera internazionale, e collaborazioni con artisti 

notissimi, una su tutte, quella in duo con la celebre violinista Anne Sophie Mutter. 

 

Ma la stagione imolese di ERF#StignaniMusica 2017/18 non si esaurisce nei nove concerti indicati. Si segnala, infatti, 

per tutti i melomani e gli appassionati del bel canto, “L’opera nel ridotto”, ovvero, quattro appuntamenti nel Ridotto del 

Teatro Stignani, sul mondo dell’opera: tre saranno a cura del direttore del Teatro Stignani Luca Rebeggiani e vedranno 

la spiegazione e la proiezione in video di intere opere o di parti di esse; il quarto incontro, invece, vedrà protagonisti i 

quattro giovani talenti lirici: Mariska Bordoni, Thea Procopio, Erica Cortese e Antonio Mandrillo accompagnati al 

pianoforte di Roberta Ropa, che hanno fatto parte della Residenza Artistica del Bando “SIllumina”copia privata per i 

giovani , per la cultura, dedicato all’opera in lingua tedesca organizzato da Emilia Romagna Festival e dall’ 

l’Associazione Polimnia di Roma e finanziato dalla SIAE e dal Ministero dei beni e delle attività culturali. Questo 

concerto ne rappresenta il punto di arrivo, dopo che i giovani cantanti hanno frequentato corsi specialistici presso la 

Nuova Scuola di Musica Vassura-Baroncini di Imola con importanti docenti austriaci e tedeschi. 

 

Da non dimenticare, infine, fuori abbonamento il 14 ottobre al Teatro Stignani, il concerto di beneficenza a favore di 

UNICEF, del mitico pianista jazz Danilo Rea, che presenterà il suo concerto “Something in our way”, seguito ideale del 

fortunato album uscito nel 2015, in cui il celebre pianista utilizzerà per le sue splendide improvvisazioni i temi delle due 

più celebri rock band inglesi degli anni ’60, i Beatles e i Rolling Stones. 

 

Musica a 1 euro. 

 

A coronare la stagione ERF#StignaniMusica 2017/18, torna anche quest’anno Musica a 1 euro, progetto che ci è molto 

caro e che tanta partecipazione ha avuto nella passata stagione. 

 

Anche quest’anno ci rivolgiamo a tutti gli studenti imolesi di ogni ordine e grado, nonché agli studenti della Scuola di 

Musica Vassura – Baroncini. La proposta si articola in due momenti: 7 incontri – concerto in cui gli stessi esecutori dei 

concerti serali incontrano, parlano, spiegano e interagiscono con i ragazzi, accompagnandoli all’ascolto della musica 

con maggiore consapevolezza . 

 

La sera tutti gli studenti potranno accedere ai concerti al costo di simbolico di 1 euro. Questo progetto è stato molto 

apprezzato da insegnanti e genitori, tanto che le richieste sono uscite anche dagli ambiti imolesi, arrivando a comuni 

come Lugo di Romagna e Castel San Pietro Terme. Emilia Romagna Festival riserva a questo risultato la speranza di 

contribuire alla formazione di un pubblico in futuro sempre più preparato e sempre più numeroso che possa riempire 

con sempre maggiore partecipazione teatri e sale da concerto. 

 



www.erfestival.org 

Scopri di più su https://www.informazione.it/c/4F22410B-1DBE-48A2-8060-7B0A78C791D0/Teatro-Ebe-Stignani-di-

Imola-ERFStignaniMusica-2017-18-II-edizione#jYpIF8eUSGMpxgom.99 
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S’inaugura mercoledì 18 ottobre 2017 la sesta edizione della stagione invernale al Teatro Masini di 
Faenza, targata Emilia Romagna Festival. Diretta da Jacopo Rivani, andrà in scena la Filarmonica 

Arturo Toscanini, garanzia di qualità e competenza, con un programma incentrato su Beethoven: 

due ouverture di tarda composizione e una suite per concerto, Le Creature di Prometeo. 

La stagione invernale si apre con un evento di altissimo livello, che sorprenderà anche le orecchie 

degli ascoltatori più avvezzi alla musica classica. La Filarmonica Arturo Toscanini, uno dei punti 

fermi del repertorio sinfonico in Italia, diretta dal giovane Jacopo Rivani, si misurerà con alcuni dei 
pezzi più rari di Ludwig van Beethoven. Il programma prevede, nella prima parte, l’esecuzione di 

La consacrazione della casa op.124 e Per l’onomastico op. 115, mentre nella seconda parte sarà 

eseguita la suite da concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo. Si tratta di un Beethoven 
tardo, già maturo, pienamente consapevole dei propri mezzi. In particolare, le alterne vicende di Le 

creature di Prometeo dimostrano come la maestria e l’inventiva del genio abbiano saputo cesellare 

le sue opere prima ancora dell’intervento della Storia. Nato come balletto in tre atti per la 
scenografia di Salvatore Viganò, infatti, Le creature di Prometeo non incontrò i favori del pubblico 

dell’epoca. Beethoven riuscì comunque a recuperarne la splendida ouverture, che sopravvisse 

come singolo pezzo di concerto. E sarà proprio quest’ultimo a essere inserito nel repertorio della 

Filarmonica Arturo Toscanini. 
Nel nome del Maestro per eccellenza, la Filarmonica Arturo Toscanini è il fiore all’occhiello della 
Fondazione che ne porta il nome, originaria di Parma – città dove nacque e si specializzò il 

Maestro. Grazie all’esperienza trentennale dell’Orchestra Regionale Emilia Romagna, la 



Filarmonica è oggi più che matura sul piano artistico. Affonda le radici nell’Orchestra Ducale 

ordinata a Parma da Niccolò Paganini nel 1835/36 e continua a evolversi con i Maestri di oggi. La 

Filarmonica ha potuto lavorare con direttori come Maazel, Masur, Mehta, Prêtre, Rostropovich, 
Tate e Temirkanov. La costante innovazione delle strategie musicali, associata al rigore 

dell’approccio artistico, ha indotto al recente ampliamento del repertorio, esteso fino agli avamposti 

del presente. A questo passaggio è corrisposto l’invito rivolto ad una nuova rosa di direttori, tutti 

appartenenti alla giovane generazione ma già pienamente affermati a livello internazionale. 

Tra questi, Jacopo Rivani, già diplomato brillantemente in tromba all’Istituto Superiore di Studi 
Musicali “G. Verdi” di Ravenna, si perfeziona con alcuni dei più importanti trombettisti del 

panorama. Contemporaneamente intraprende lo studio della Direzione d’Orchestra e dell’Analisi 

Musicale, discipline che raccolgono in modo completo il pensiero musicale in modo dettagliato. A 
febbraio 2016 si laurea a pieni voti in direzione d’orchestra al Conservatorio Statale Gioachino 

Rossini di Pesaro, dopo aver sostenuto gli esami di “prassi esecutiva” con il massimo dei voti e la 

lode, presentando come tesi la concertazione dell’opera Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini, in 
occasione del bicentenario dell’opera. Come revisore e arrangiatore ha all’attivo una considerevole 

quantità di lavori per ottoni, orchestra d’archi e sinfonica e orchestra di fiati; ha preso parte a 

prestigiosi festival e stagioni concertistiche, soprattutto della zona tra Pesaro e Ravenna. Ha 

diretto numerose orchestre di livello nazionale, e dal 2010 è Direttore Principale dell’Orchestra 
Arcangelo Corelli, con la quale svolge parte dell’attività concertistica della compagine, scegliendo 

pagine musicali di ricerca affiancate da pagine sinfoniche prestigiose e di repertorio. Alterna 

l’impegno artistico con quello didattico, che svolge con devozione da ormai dieci anni.  
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Forlì, 06/10/2017 - 19:20 (informazione.it - comunicati stampa - arte e cultura)  

 

ERF#StignaniMusica 2017-18. 

IMOLA – Teatro Ebe Stignani. 

 

sabato 14 ottobre – ore 21: 

DANILO REA pianoforte. 

Something in our way. 

concerto di beneficenza per UNICEF con DANILO REA. 

(concerto fuori abbonamento). 

 

Martedì 17 ottobre – ore 21.00: 

ANNA CATERINA ANTONACCI soprano. 

Accademia degli Astrusi Orchestra Barocca. 

Scopri di più su https://www.informazione.it/c/487722D6-67B4-49B3-926D-EC398928E54C/Emilia-

Romagna-Festival-StignaniMusica-2017-18-IMOLA-Teatro-Ebe-Stignani-sabato-14-ottobre-ore-21-

DANILO-REA-pianoforte-Something-in-our-way#QdmSiegiXRFmDxc5.99 

Federico Ferri direttore 
Musiche di Corelli, Colonna, Biber, Monteverdi, Lully 

Scopri di più su https://www.informazione.it/c/487722D6-67B4-49B3-926D-EC398928E54C/Emilia-

Romagna-Festival-StignaniMusica-2017-18-IMOLA-Teatro-Ebe-Stignani-sabato-14-ottobre-ore-21-

DANILO-REA-pianoforte-Something-in-our-way#QdmSiegiXRFmDxc5.99 
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Un programma ciclopico per l'anti-divo del pianoforte. Capace anche di tenere a bada i 
malanni di stagione della platea 
di LUCA BACCOLINI 

IMOLA -  Tre colpi di tosse ravvicinati durante l'Appassionata di Beethoven. Un altro sulla Terza Ballata di 
Chopin. Quattro singulti in tutto, in un recital di quasi due ore. L'ultimo miracolo di Ivo Pogorelich è 
l'ammorbidimento delle gole, la guarigione istantanea delle raucedini, la catarsi delle laringi. Basterebbe 
questo, agli esordi dell'autunno, per supporre che qualcosa di prodigioso sia davvero accaduto, giovedì sera, 
allo “Stignani” di Imola, dove il divo-antidivo del pianoforte si è esibito in un programma ciclopico, che teneva 
insieme l'alba della forma (Clementi, Haydn), il trionfo romantico (Beethoven, Chopin, Liszt) e le libertà del 
Novecento (Ravel). 
 
Un'apparizione, la sua, in perfetta fedeltà al personaggio, capace di assestare micidiali forfait alle grandi 
sale, e di trovarsi a proprio agio nei piccoli teatri, come quello imolese, nel quale s'è aperta la stagione 
invernale firmata Emilia Romagna Festival. Pogorelich mancava nei dintorni di Bologna dal 2011, quando 
s'esibì per un concerto benefico di Bologna Festival a Palazzo Albergati. Dieci minuti d'attesa per vederlo 



salire sul palcoscenico, in una sagoma asciuttissima, per poi catechizzare l'assistente voltapagine (indicando 
come muovere il braccio sinistro), e attaccare la musica senza badare al contorno. 
 
I tempi, sempre i suoi. Dilatazioni, pause, accelerazioni. Lo spartito solo un punto di partenza. Quello che si 
sente è la musica di Pogorelich attraverso Chopin e Beethoven, e non il contrario. Ma chi credeva che il 
diradarsi delle esibizioni avesse inaridito la mano, s'è preso una sonora smentita. Ivo è tornato, almeno a 
Bologna, portando con sé il peso insostenibile del personaggio. Il divo efebico e bellissimo degli anni 
Ottanta, l'artista che non incide dischi per un ventennio, l'innamorato cui venne strappata precocemente la 
musa di ventuno anni più grande di lui, la crisi, il silenzio, il ritorno, l'occhio ceruleo e traslucido, che ringrazia 
senza apparenti moti d'animo interiori. E, soprattutto, il clima che tutto questo contribuisce a creare: luce a 
giorno in sala, tenebra sul palco. 
 
Quasi non si vede Pogorelich, di nero vestito, sopra il pianoforte. Così dunque si rovescia il normale rapporto 
tra pubblico e interprete, che vorrebbe il secondo illuminato come il dio, e il primo avvolto nel buio 
uniformante. Non Pogorelich, che sembra chiedere, invece, di essere dissolto nell'oscurità, in ossequio 
all'esigenza di chi ha già fatto più di un giro agli inferi. Del resto, chi più di lui è stato Orfeo senza Euridice? 
Da questa serata ultraterrena, come poche se ne ricordano, s'è 

appreso anche un segreto pedestre: che è possibile arrestare la tosse nei concerti. Quattro colpi contati-

quattro, si diceva, in un teatro pieno e certo non di sola beata gioventù. E allora vien da credere che quegli 

scientifici singulti sull'ultima nota, nelle pause o negli apici emotivi di una frase, altro non siano che cali di 

concentrazione, sintomi di disinteresse, perdita di senso. Quello che Pogorelich, in tutto il suo innato 

magnetismo, ha tenuto lontano per due ore. 
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! DOVE Teatro Masini Faenza 

! QUANDO Dal 18/10/2017 al 18/10/2017  21:00 

! PREZZO da 8 a 18 euro 

Redazione - 11 ottobre 2017 18:57 

!"#$%&'&(% mercoledì 18 

ottobre la sesta edizione della 

stagione invernale al Teatro 

Masini di Faenza, targata 

Emilia Romagna Festival. 

Diretta da Jacopo Rivani, andrà 

in scena la Filarmonica Arturo 

Toscanini, garanzia di qualità e 

competenza, con un 

programma incentrato su 

Beethoven: due ouverture di 

tarda composizione e una suite 

per concerto, Le Creature di 

Prometeo. 

La stagione invernale si apre 

con un evento di altissimo livello, che sorprenderà anche le orecchie degli ascoltatori più avvezzi 

alla musica classica. La Filarmonica Arturo Toscanini, uno dei punti fermi del repertorio sinfonico 

in Italia, diretta dal giovane Jacopo Rivani, si misurerà con alcuni dei pezzi più rari di Ludwig van 

)**+,-.*$/01203(-'(%44%03(*.*5*60$*22%03(#4%03%(+*602"*7*8&9#-$*05#0:%08-$sacrazione della casa 

-3/;<=0*0>*(02"-$-4%7+#8-0-3/0;;?604*$+(*0$*22%07*8-$5%03%(+*07%(@0*7*'&#+%02%07&#+*05%08-$8*(+-0#$0=0

movimenti Le creature di Prometeo. Si tratta di un Beethoven tardo, già maturo, pienamente 

consapevole dei propri mezzi. In particolare, le alterne vicende di Le creature di Prometeo 
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riuscì comunque a recuperarne la splendida ouverture, che sopravvisse come singolo pezzo di 
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Fondazione che ne porta il nome, originaria di Parma L città dove nacque e si specializzò il 

G%*7+(-/0M(%9#*0%22"*73*(#*$9%0+(*$+*$$%2*05*22"N(8,*7+(%0O*'#-$%2*0E4#2#%0O-4%'$%602%0

H#2%(4-$#8%0K0-''#03#P08,*04%+&(%07&203#%$-0%(+#7+#8-/0ICC-$5%02*0(%5#8#0$*22"N(8,*7+(%0Q&8%2*0

ordinata a Parma da Niccolò Paganini nel 1835/36 e continua a evolversi con i Maestri di oggi. La 

Filarmonica ha potuto lavorare con direttori come Maazel, Masur, Mehta, Prêtre, Rostropovich, 

Tate e Temirkanov. La costante innovazione delle strategie musicali, associata al rigore 
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Imola, 16 ottobre 2017 - Prosegue la stagione invernale del Teatro Ebe Stignani di Imola 

targata Emilia Romagna Festival. Martedì 17 ottobre alle 21 si terrà l’esibizione della grandissima 

soprano Anna Caterina Antonacci con arie scelte dalle opere di Corelli, Colonna, Biber, Monteverdi 
e Lully. Antonacci sarà accompagnata dall’orchestra barocca dell’Accademia degli Astrusi, diretta 

da Federico Ferri: un nucleo di professionisti affiatati.  
Capace di spaziare dalle opere italiane alle eroine della tragedia francese, Antonacci è nel 

pieno rigoglio di una carriera magistrale, dove il naturale talento è stato perfettamente affinato 
dall’esperienza. Nativa di Ferrara, dopo aver studiato a Bologna ed essere entrata nel Teatro 

Comunale, si fa subito notare ottenendo premi tanto prestigiosi quanto significativi. Vince il 

Concorso Internazionale di Voci Verdiane a Parma nel 1988, il Concorso Maria Callas e il 

Concorso Pavarotti: la cantilena, la capacità espressiva, ma soprattutto la voce la rendono 

eccezionale.  
al Rossini brillante degli esordi passa al Rossini più serio della piena consapevolezza: si esibisce 

con Semiramide, Mosè in Egitto ed Ermione. Prosegue quindi con Donizetti e Mozart, fino 

all’Armide, che con la regia di Pier Luigi Pizzi e la direzione di Riccardo Muti apre la stagione 

1996-97 alla Scala. Capace di interpretare senza problemi anche le migliori eroine francesi, Anna 
Caterina Antonacci è senza dubbio una soprano eccelsa, di livello internazionale. Nel 2009 è stata 

insignita della Legion d’Onore, l’onorificenza più alta della Repubblica Francese.  

 
Sarà accompagnata al Teatro Ebe Stignani dall’Accademia degli Astrusi, un’orchestra barocca 

con cui ha collaborato più volte. L’Accademia, sotto la direzione di Federico Ferri, dopo molti 

successi internazionali e ottimi giudizi di critica è diventata, nel 2013, “artista Sony”. Partecipa 
costantemente a festival e trasmissioni in tutto il mondo, dalla BBC a Rai Radio Tre, fino ai più 

prestigiosi teatri ed eventi, come la Konzerthaus di Berlino, l’Auditorio Nacional di Madrid, 

l’Auditorio Principe Felipe di Oviedo, Monteverdi di Cremona, Associazione Mariani, Unione 

Musicale di Torino e Concerti del Quirinale. Ha realizzato un progetto pluriennale inteso al 
recupero dell’opera musicale di Giovanni Battista Martini, compositore bolognese in parte inedito. 

Considerata ormai una delle migliori orchestre barocche al mondo, l’Accademia degli Astrusi ha 

collaborato con i più grandi artisti internazionali.  
 

Il direttore Federico Ferri, bolognese anch’esso, nato violoncellista, è stato fondatore di progetti 

che riescono a spaziare dall’ambito Barocco, suo prediletto, a quello contemporaneo. Con 
l’Accademia degli Astrusi ha portato in scena due concerti con scenografia dei bozzetti da Dario 

Fo. Direttore e violoncellista, ha avuto modo di collaborare con il Teatro Regio di Torino, l’Arena di 

Verona, il Teatro Comunale di Bologna, la Toscana, l’Orchestra Filarmonica di Arad, l’Accademia 

Filarmonica della Scala, il Musica Riva Festival e i Pomeriggi Musicali, oltre che con cori come 

l’Ars Cantica, La Stagione Armonica, Arena di Verona 
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FAENZA (RA) – S’inaugura mercoledì 18 ottobre 2017 la sesta edizione della stagione invernale al Teatro 

Masini di Faenza, targata Emilia Romagna Festival. 
 

Diretta da Jacopo Rivani, andrà in scena la Filarmonica Arturo Toscanini, garanzia di qualità e competenza, 
con un programma incentrato su Beethoven: due ouverture di tarda composizione e una suite per concerto, 

Le Creature di Prometeo. 
 

La stagione invernale si apre con un evento di altissimo livello, che sorprenderà anche le orecchie degli 
ascoltatori più avvezzi alla musica classica. 
 

La Filarmonica Arturo Toscanini, uno dei punti fermi del repertorio sinfonico in Italia, diretta dal giovane 
Jacopo Rivani, si misurerà con alcuni dei pezzi più rari di Ludwig van Beethoven. Il programma prevede, 
nella prima parte, l’esecuzione di La consacrazione della casa op.124 e Per l’onomastico op. 115, mentre 

nella seconda parte sarà eseguita la suite da concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo. 
 

Si tratta di un Beethoven tardo, già maturo, pienamente consapevole dei propri mezzi. In particolare, le 
alterne vicende di Le creature di Prometeo dimostrano come la maestria e l’inventiva del genio abbiano 

saputo cesellare le sue opere prima ancora dell’intervento della Storia. 
 

Nato come balletto in tre atti per la scenografia di Salvatore Viganò, infatti, Le creature di Prometeo non 
incontrò i favori del pubblico dell’epoca. Beethoven riuscì comunque a recuperarne la splendida ouverture, 
che sopravvisse come singolo pezzo di concerto. E sarà proprio quest’ultimo a essere inserito nel repertorio 

della Filarmonica Arturo Toscanini. 
 



Nel nome del Maestro per eccellenza, la Filarmonica Arturo Toscanini è il fiore all’occhiello della Fondazione 
che ne porta il nome, originaria di Parma – città dove nacque e si specializzò il Maestro. Grazie 
all’esperienza trentennale dell’Orchestra Regionale Emilia Romagna, la Filarmonica è oggi più che matura 
sul piano artistico. Affonda le radici nell’Orchestra Ducale ordinata a Parma da Niccolò Paganini nel 1835/36 

e continua a evolversi con i Maestri di oggi. 
 

La Filarmonica ha potuto lavorare con direttori come Maazel, Masur, Mehta, Prêtre, Rostropovich, Tate e 
Temirkanov. La costante innovazione delle strategie musicali, associata al rigore dell’approccio artistico, ha 
indotto al recente ampliamento del repertorio, esteso fino agli avamposti del presente. A questo passaggio è 
corrisposto l’invito rivolto ad una nuova rosa di direttori, tutti appartenenti alla giovane generazione ma già 

pienamente affermati a livello internazionale. 
 

Tra questi, Jacopo Rivani, già diplomato brillantemente in tromba all’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. 
Verdi” di Ravenna, si perfeziona con alcuni dei più importanti trombettisti del panorama. 
Contemporaneamente intraprende lo studio della Direzione d’Orchestra e dell’Analisi Musicale, discipline 
che raccolgono in modo completo il pensiero musicale in modo dettagliato. A febbraio 2016 si laurea a pieni 
voti in direzione d’orchestra al Conservatorio Statale Gioachino Rossini di Pesaro, dopo aver sostenuto gli 
esami di “prassi esecutiva” con il massimo dei voti e la lode, presentando come tesi la concertazione 

dell’opera Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini, in occasione del bicentenario dell’opera. 
 

Come revisore e arrangiatore ha all’attivo una considerevole quantità di lavori per ottoni, orchestra d’archi e 
sinfonica e orchestra di fiati; ha preso parte a prestigiosi festival e stagioni concertistiche, soprattutto della 
zona tra Pesaro e Ravenna. Ha diretto numerose orchestre di livello nazionale, e dal 2010 è Direttore 
Principale dell’Orchestra Arcangelo Corelli, con la quale svolge parte dell’attività concertistica della 
compagine, scegliendo pagine musicali di ricerca affiancate da pagine sinfoniche prestigiose e di repertorio. 

Alterna l’impegno artistico con quello didattico, che svolge con devozione da ormai dieci anni. 
 

ERF&TeatroMasiniMusica 2017-18 
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Festival al Teatro Masini di Faenza. Diretta da Jacopo Rivani, andrà in scena la Filarmonica Arturo 

Toscanini, garanzia di qualità e competenza, con un programma incentrato su Beethoven. Due 

ouverture di tarda composizione e una suite per concerto: "Le Creature di Prometeo". 

La stagione invernale si apre con un evento di altissimo livello, che sorprenderà anche le orecchie degli 

ascoltatori più avvezzi alla musica classica. La Filarmonica Arturo Toscanini, uno dei punti fermi del 

repertorio sinfonico in Italia, diretta dal giovane Jacopo Rivani, si misurerà con alcuni dei pezzi più rari 

di Ludwig van Beethoven. Il programma prevede, n+..%):(#*%):%(3+;)."+5+,&6#-$+)/# La consacrazione 

della casa op.124 e Per !"#$#%&'()*# op. 115, mentre nella seconda parte sarà eseguita la suite da 

concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo.  

 

Nel nome del Maestro per eccellenza, la Filarmonica Arturo Toscanini <)#.)=#-(+)%.."-,,>#+..-)/+..%)

Fondazione che ne porta il nome, originaria di Parma ? città dove nacque e si specializzò il Maestro. 
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Paganini nel 1835/36 e continua a evolversi con i Maestri di oggi. La Filarmonica ha potuto lavorare 

con direttori come Maazel, Masur, Mehta, Prêtre, Rostropovich, Tate e Temirkanov. La costante 
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ampliamento del repertorio, esteso fino agli avamposti del presente. A questo passaggio è corrisposto 

."#$7#3-)(#7-.3- ad una nuova rosa di direttori, tutti appartenenti alla giovane generazione ma già 

pienamente affermati a livello internazionale. 

Tra questi, Jacopo Rivani;)'#H)/#:.-*%3-)4(#..%$3+*+$3+)#$)3(-*4%)%.."I53#3&3-)!&:+(#-(+)/#)!3&/#)J&5#,%.#)

K@A)L+(/#M)/#)9%7+nna, si perfeziona con alcuni dei più importanti trombettisti del panorama. 

Contemporaneamente intraprende lo studio della Direzione !"#$%&'()$* e !'++",-*+.(. 

Musicale, discipline che raccolgono in modo completo il pensiero musicale in modo dettagliato.  
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Ha diretto numerose orchestre di livello nazionale, e dal 2010 è Direttore Principale !'++"#$%&'()$* 
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artistico con quello didattico, che svolge con devozione da ormai dieci anni. 
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Festival al Teatro Masini di Faenza. Diretta da Jacopo Rivani, andrà in scena la Filarmonica Arturo 

Toscanini, garanzia di qualità e competenza, con un programma incentrato su Beethoven. Due 

ouverture di tarda composizione e una suite per concerto: "Le Creature di Prometeo". 

La stagione invernale si apre con un evento di altissimo livello, che sorprenderà anche le orecchie degli 

ascoltatori più avvezzi alla musica classica. La Filarmonica Arturo Toscanini, uno dei punti fermi del 
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della casa op.124 e Per !"#$#%&'()*# op. 115, mentre nella seconda parte sarà eseguita la suite da 

concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo.  
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Toscanini, garanzia di qualità e competenza, con un programma incentrato su Beethoven. Due 

ouverture di tarda composizione e una suite per concerto: "Le Creature di Prometeo". 
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concerto in 4 movimenti Le creature di Prometeo.  
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Venerdì 3 novembre prosegue la sesta edizione della stagione invernale al Teatro Masini di Faenza 
targata Emilia Romagna Festival. La voce di Catherine Spaak racconterà, su un sofisticato tappeto 

musicale al pianoforte di Corrado De Bernart, le avventure de Il Piccolo Principe, una fiaba senza 
tempo di Antoine de Saint-Exupéry.  
  
Le musiche, protagoniste al pari delle parole, portano le firme di grandi autori come Bacalov, Glass, 
Nyman e Satie. Il Piccolo Principe è una favola che nel corso degli anni si è affinata sempre di più, 
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pedante, capace di trattare con leggerezza e incanto la complessità del mondo e dei rapporti umani, Il 
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Da questa idea è partita Catherine Spaak per creare uno spettacolo molto delicato,poetico, 
capace di emozionare la propria ideatrice prima ancora che il pubblico. Lei stessa infatti ha selezionato 
i brani, riuscendo a trasporre la favola in una struttura più snella, più adeguata al teatro. Attrice 
monumentale, dotata di una sensibilità trasversale alle arti, Catherine Spaak è nata a nata a Parigi da 
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scritto la storia del cinema italiano, partecipando a film imprescindibili come Il sorpasso e L'armata 
Brancaleone con Vittorio Gassman, Io e Caterina con Alberto Sordi, Il gatto a nove code di Dario 
Argento e Febbre da cavallo con Gigi Proietti, sapendosi inoltre dimostrare arguta anche nel ruolo di 
giornalista, scrittrice, presentatrice e autrice di programmi tv, tra cui vale la pena ricordare Harem, per 
Rai 3. 
  
Corrado de Bernard, invece, sopraffino pianista e clavicembalista, svolge attività concertistica 
come solista, in duo, in varie formazioni cameristiche, come pianista e come clavicembalista. È tra i 
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Informazioni Abbonamenti e Biglietteria http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-

abbonamenti-biglietti  

  

PROGRAMMA 

Testo di Antoine de Saint-Exupéry Musiche di Bacalov, Glass, Nyman, Satie 

  

INFO 

www.erfestival.org  

Facebook Emilia Romagna Festival 

Twitter @erfestival 
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Venerdì  prosegue la sesta edizione della stagione invernale al Teatro Masini di 

Faenza targata Emilia Romagna Festival. La voce di Catherine Spaak racconterà, su un 
sofisticato tappeto musicale al pianoforte di Corrado De Bernart, le avventure de Il Piccolo 

Principe, una fiaba senza tempo di Antoine de Saint-Exupéry. Le musiche, protagoniste al pari 

delle parole, portano le firme di grandi autori come Bacalov, Glass, Nyman e Satie.  
Il Piccolo Principe è una favola che nel corso degli anni si è affinata sempre di più, fino a 

diventare un’opera assoluta per acume e leggerezza. Al giorno d’oggi può essere considerata 
all’unanimità una delle rare storie capaci di unire adulti e bambini. Dotata di una profondità poetica 

mai pedante, capace di trattare con leggerezza e incanto la complessità del mondo e dei rapporti 

umani, Il Piccolo Principe, grazie alle parole e ai disegni dell’autore, ha finalmente 

raggiunto l’autorità e l’essenzialità del classico. 

Da questa idea è partita Catherine Spaak per creare uno spettacolo molto delicato, 
poetico, capace di emozionare la propria ideatrice prima ancora che il pubblico. Lei stessa infatti 

ha selezionato i brani, riuscendo a trasporre la favola in una struttura più snella, più adeguata al 

teatro. Attrice monumentale, dotata di una sensibilità trasversale alle arti, Catherine Spaak è nata 
a nata a Parigi da un’illustre famiglia belga, tra politici e artisti. Si è trasferita in Italia dal 1960, 

dove, semplicemente, ha scritto la storia del cinema italiano, partecipando a film imprescindibili 



come Il sorpasso e L'armata Brancaleone con Vittorio Gassman, Io e Caterina con Alberto Sordi, Il 
gatto a nove code di Dario Argento e Febbre da cavallo con Gigi Proietti, sapendosi inoltre 
dimostrare arguta anche nel ruolo di giornalista, scrittrice, presentatrice e autrice di programmi tv, 
tra cui vale la pena ricordare Harem, per Rai 3. 
Corrado de Bernard, invece, sopraffino pianista e clavicembalista, svolge attività concertistica 
come solista, in duo, in varie formazioni cameristiche, come pianista e come clavicembalista. È tra 
i componenti del Quintetto di Roma, dell’Ensemble Trois Mouvements e del gruppo da camera 
G.M.I., orchestra di cui è attualmente il direttore artistico. Vincitore del premio Goffredo Petrassi, 
ha all’attivo tourné in tutto il mondo, dagli Stati Uniti al Kenya. Diplomato con lode in pianoforte al 
“Tito Schipa” di Lecce e in clavicembalo al “Santa Cecilia” di Roma, ha scelto per questo evento 
una gamma di brani di cinque grandi compositori, Luis Bacalov, Philip Glass, Michael 
Nyman ed Erik Satie, tra i più innovativi e acclamati nell’ultimo secolo. 
“ 

Potrebbe interessarti: http://www.ravennatoday.it/eventi/faenza-catherine-spaak-ne-il-piccolo-

principe.html 

Seguici su Facebook: http://www.facebook.com/pages/RavennaToday/235879663110834 
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Al Teatro Masini di Faenza la voce dell'attrice sulle note del piano di 

Corrado de Bernard 

ottobre 30, 2017 

!"#$%&"'()*%+,,-*..///01)234#35#)0",.657,513."78-"66)7)8-1"#6"-(86)#863,+(1"#(8

9-33$.%

:(#(1';%<%#)&(2=1(%>?@A%-1)9(45(%73%9(9,3%('"B")#(%'(773%9,34")#(%"#&(1#37(%37%

C(3,1)%D39"#"%'"%E3(#B3%,3143,3%F2"7"3%G)234#3%E(9,"&370%!3%&)6(%'"%H3,+(1"#(%

I-33$%1366)#,(1JK%95%5#%9)L"9,"63,)%,3--(,)%259"637(%37%-"3#)L)1,(%'"%H)113')%M(%

N(1#31,K%7(%3&&(#,51(%'(%O7%P"66)7)%P1"#6"-(K%5#3%L"3=3%9(#B3%,(2-)%'"%Q#,)"#(%'(%

I3"#,8FR5-S1T0%!(%259"6+(K%-1),34)#"9,(%37%-31"%'(77(%-31)7(K%-)1,3#)%7(%L"12(%'"%

413#'"%35,)1"%6)2(%N3637)&K%U7399K%VT23#%(%I3,"(0%

!"#$%&&'"'%P1"#6"-(%W%5#3%L3&)73%6+(%#(7%6)19)%'(47"%3##"%9"%W%3LL"#3,3%9(2-1(%'"%

!"#$%&"'(%)%*"+,'-).,%/'0(!,.)%)11(2/-)%!,.%)3/4,%,%2,55,.,66)7%82%5"(.'(%*0(55"%

!/9%,11,.,%3('1"*,.)-)%)220/')'"4"-:%/')%*,22,%.31(%9,)1"(%63-36"%'"%5#"1(%3'57,"%(%

=32="#"0%M),3,3%'"%5#3%-1)L)#'",J%-)(,"63%23"%-('3#,(K%63-36(%'"%,13,,31(%6)#%

7(44(1(BB3%(%"#63#,)%73%6)2-7(99",J%'(7%2)#')%(%'("%13--)1,"%523#"K%O7%P"66)7)%

;."'3"!,$%5.)6",%)22,%!).(2,%,%)"%*"1,5'"%*,220)/-(.,$%<)%&"')22(#,(%1344"5#,)%

20)/-(."-:%,%20,11,'6")2"-:%*,2%32)11"3(7%

()#*+,-.)%"'(3%W%-31,",3%H3,+(1"#(%I-33$%-(1%61(31(%5#)%9-(,,36)7)%2)7,)%

'(7"63,)K%-)(,"6)K%63-36(%'"%(2)B")#31(%73%-1)-1"3%"'(3,1"6(%-1"23%3#6)13%6+(%"7%

-5==7"6)0%!("%9,(993%"#L3,,"%+3%9(7(B")#3,)%"%=13#"K%1"596(#')%3%,139-)11(%73%L3&)73%"#%

5#3%9,15,,513%-"X%9#(773K%-"X%3'(453,3%37%,(3,1)0%Q,,1"6(%2)#52(#,37(K%'),3,3%'"%

5#3%9(#9"="7",J%,139&(1937(%377(%31,"K%H3,+(1"#(%I-33$%W%#3,3%3%#3,3%3%P31"4"%'3%

/'0"22/1-.,%&)4"52")%=,25)$%-.)%!(2"-"3"%,%).-"1-"0%I"%W%,139L(1",3%"#%O,37"3%'37%@YZ?K%

')&(K%9(2-7"6(2(#,(K%+3%961",,)%73%9,)1"3%'(7%6"#(23%",37"3#)K%-31,(6"-3#')%3%L"72%

!

!"#$%&&'"'#$(%)&%*+#&')#
,-./+(%)+#0*--1 

Al Teatro Masini di Faenza la voce dell'attrice sulle note del piano di 

Corrado de Bernard 

ottobre 30, 2017 

!"#$%&"'()*%+,,-*..///01)234#35#)0",.657,513."78-"66)7)8-1"#6"-(86)#863,+(1"#(8

9-33$.%

:(#(1';%<%#)&(2=1(%>?@A%-1)9(45(%73%9(9,3%('"B")#(%'(773%9,34")#(%"#&(1#37(%37%

C(3,1)%D39"#"%'"%E3(#B3%,3143,3%F2"7"3%G)234#3%E(9,"&370%!3%&)6(%'"%H3,+(1"#(%

I-33$%1366)#,(1JK%95%5#%9)L"9,"63,)%,3--(,)%259"637(%37%-"3#)L)1,(%'"%H)113')%M(%

N(1#31,K%7(%3&&(#,51(%'(%O7%P"66)7)%P1"#6"-(K%5#3%L"3=3%9(#B3%,(2-)%'"%Q#,)"#(%'(%

I3"#,8FR5-S1T0%!(%259"6+(K%-1),34)#"9,(%37%-31"%'(77(%-31)7(K%-)1,3#)%7(%L"12(%'"%

413#'"%35,)1"%6)2(%N3637)&K%U7399K%VT23#%(%I3,"(0%

!"#$%&&'"'%P1"#6"-(%W%5#3%L3&)73%6+(%#(7%6)19)%'(47"%3##"%9"%W%3LL"#3,3%9(2-1(%'"%

!"#$%&"'(%)%*"+,'-).,%/'0(!,.)%)11(2/-)%!,.%)3/4,%,%2,55,.,66)7%82%5"(.'(%*0(55"%

!/9%,11,.,%3('1"*,.)-)%)220/')'"4"-:%/')%*,22,%.31(%9,)1"(%63-36"%'"%5#"1(%3'57,"%(%

=32="#"0%M),3,3%'"%5#3%-1)L)#'",J%-)(,"63%23"%-('3#,(K%63-36(%'"%,13,,31(%6)#%

7(44(1(BB3%(%"#63#,)%73%6)2-7(99",J%'(7%2)#')%(%'("%13--)1,"%523#"K%O7%P"66)7)%

;."'3"!,$%5.)6",%)22,%!).(2,%,%)"%*"1,5'"%*,220)/-(.,$%<)%&"')22(#,(%1344"5#,)%

20)/-(."-:%,%20,11,'6")2"-:%*,2%32)11"3(7%

()#*+,-.)%"'(3%W%-31,",3%H3,+(1"#(%I-33$%-(1%61(31(%5#)%9-(,,36)7)%2)7,)%

'(7"63,)K%-)(,"6)K%63-36(%'"%(2)B")#31(%73%-1)-1"3%"'(3,1"6(%-1"23%3#6)13%6+(%"7%

-5==7"6)0%!("%9,(993%"#L3,,"%+3%9(7(B")#3,)%"%=13#"K%1"596(#')%3%,139-)11(%73%L3&)73%"#%

5#3%9,15,,513%-"X%9#(773K%-"X%3'(453,3%37%,(3,1)0%Q,,1"6(%2)#52(#,37(K%'),3,3%'"%

5#3%9(#9"="7",J%,139&(1937(%377(%31,"K%H3,+(1"#(%I-33$%W%#3,3%3%#3,3%3%P31"4"%'3%

/'0"22/1-.,%&)4"52")%=,25)$%-.)%!(2"-"3"%,%).-"1-"0%I"%W%,139L(1",3%"#%O,37"3%'37%@YZ?K%

')&(K%9(2-7"6(2(#,(K%+3%961",,)%73%9,)1"3%'(7%6"#(23%",37"3#)K%-31,(6"-3#')%3%L"72%

!"#$%&'!()!*!+!,'-"%,.+,&-$#/&&-,%,01/$"/2/,3$/('/+%-(%,'-(,4!22-$!-,5/&&"/(6,.-,

!"#$%!&'($")*("+,-!&%*".*&/'0"1,"2$%%*"$"(*3!")*/!"/'"4$&'*"+&2!(%*"!"5!--&!"/$"

)$3$,,*")*("6'2'"7&*'!%%'0"8$9!(/*8'"'(*,%&!"/':*8%&$&!"$&2;%$"$()<!"(!,"&;*,*"/'"

2'*&($,'8%$0"8)&'%%&')!0"9&!8!(%$%&')!"!"$;%&')!"/'"9&*2&$::'"%30"%&$");'"3$,!",$"9!($"

&')*&/$&!"=$&!:0"9!&">$'"?@"

!"##$%""/!"A!&($&/0"'(3!)!0"8*9&$BB'(*"9'$('8%$"!"),$3')!:-$,'8%$0"83*,2!"$%%'3'%C"

)*()!&%'8%')$")*:!"8*,'8%$0"'("/;*0"'("3$&'!"B*&:$D'*('")$:!&'8%')<!0")*:!"9'$('8%$"

%,'-"%,'+/7!'%"*/+!&2/8,9,2$/,!,'-"#-(%(2!,)%+,:;!(2%22-,)!,<-"/6,)%++1=(&%"*+%,

E&*'8"F*;3!:!(%8"!"/!,"2&;99*"/$")$:!&$"6@F@1@0"*&)<!8%&$"/'");'"G"$%%;$,:!(%!"',"

)!$%22-$%,/$2!&2!'-8,4!('!2-$%,)%+,#$%"!-,5->>$%)-,?%2$/&&!6,@/,/++1/22!7-,2-;$(A,!(,

2;22-,!+,"-()-6,)/B+!,C2/2!,D(!2!,/+,E%(F/8,G!#+-"/2-,'-(,+-)%,!(,#!/(->-$2%,/+,HI!2-,

C'@!#/J,)!,0%''%,%,!(,'+/7!'%"*/+-,/+,HC/(2/,K%'!+!/J,)!,<-"/6,@/,&'%+2-,#%$,L;%&2-,

!3!(%*";($"2$::$"/'"-&$('"/'")'(H;!"2&$(/'")*:9*8'%*&'0"I;'8"A$)$,*30"7<','9"

5+/&&6,M!'@/%+,NF"/(,%),=$!O,C/2!%6,2$/,!,#!P,!((-7/2!7!,%,/''+/"/2!,(%++1;+2!"-,

8!)*,*@"

!



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

!"#$%&'!()!*!+!,'-"%,.+,&-$#/&&-,%,01/$"/2/,3$/('/+%-(%,'-(,4!22-$!-,5/&&"/(6,.-,

!"#$%!&'($")*("+,-!&%*".*&/'0"1,"2$%%*"$"(*3!")*/!"/'"4$&'*"+&2!(%*"!"5!--&!"/$"

)$3$,,*")*("6'2'"7&*'!%%'0"8$9!(/*8'"'(*,%&!"/':*8%&$&!"$&2;%$"$()<!"(!,"&;*,*"/'"

2'*&($,'8%$0"8)&'%%&')!0"9&!8!(%$%&')!"!"$;%&')!"/'"9&*2&$::'"%30"%&$");'"3$,!",$"9!($"

&')*&/$&!"=$&!:0"9!&">$'"?@"

!"##$%""/!"A!&($&/0"'(3!)!0"8*9&$BB'(*"9'$('8%$"!"),$3')!:-$,'8%$0"83*,2!"$%%'3'%C"

)*()!&%'8%')$")*:!"8*,'8%$0"'("/;*0"'("3$&'!"B*&:$D'*('")$:!&'8%')<!0")*:!"9'$('8%$"

%,'-"%,'+/7!'%"*/+!&2/8,9,2$/,!,'-"#-(%(2!,)%+,:;!(2%22-,)!,<-"/6,)%++1=(&%"*+%,

E&*'8"F*;3!:!(%8"!"/!,"2&;99*"/$")$:!&$"6@F@1@0"*&)<!8%&$"/'");'"G"$%%;$,:!(%!"',"

)!$%22-$%,/$2!&2!'-8,4!('!2-$%,)%+,#$%"!-,5->>$%)-,?%2$/&&!6,@/,/++1/22!7-,2-;$(A,!(,

2;22-,!+,"-()-6,)/B+!,C2/2!,D(!2!,/+,E%(F/8,G!#+-"/2-,'-(,+-)%,!(,#!/(->-$2%,/+,HI!2-,

C'@!#/J,)!,0%''%,%,!(,'+/7!'%"*/+-,/+,HC/(2/,K%'!+!/J,)!,<-"/6,@/,&'%+2-,#%$,L;%&2-,

!3!(%*";($"2$::$"/'"-&$('"/'")'(H;!"2&$(/'")*:9*8'%*&'0"I;'8"A$)$,*30"7<','9"

5+/&&6,M!'@/%+,NF"/(,%),=$!O,C/2!%6,2$/,!,#!P,!((-7/2!7!,%,/''+/"/2!,(%++1;+2!"-,

8!)*,*@"

!

!

!"#$%&&'"'#$(%)&%*+#&')#
,-./+(%)+#0*--1 

Al Teatro Masini di Faenza la voce dell'attrice sulle note del piano di 

Corrado de Bernard 

ottobre 30, 2017 

!"#$%&"'()*%+,,-*..///01)234#35#)0",.657,513."78-"66)7)8-1"#6"-(86)#863,+(1"#(8

9-33$.%

:(#(1';%<%#)&(2=1(%>?@A%-1)9(45(%73%9(9,3%('"B")#(%'(773%9,34")#(%"#&(1#37(%37%

C(3,1)%D39"#"%'"%E3(#B3%,3143,3%F2"7"3%G)234#3%E(9,"&370%!3%&)6(%'"%H3,+(1"#(%

I-33$%1366)#,(1JK%95%5#%9)L"9,"63,)%,3--(,)%259"637(%37%-"3#)L)1,(%'"%H)113')%M(%

N(1#31,K%7(%3&&(#,51(%'(%O7%P"66)7)%P1"#6"-(K%5#3%L"3=3%9(#B3%,(2-)%'"%Q#,)"#(%'(%

I3"#,8FR5-S1T0%!(%259"6+(K%-1),34)#"9,(%37%-31"%'(77(%-31)7(K%-)1,3#)%7(%L"12(%'"%

413#'"%35,)1"%6)2(%N3637)&K%U7399K%VT23#%(%I3,"(0%

!"#$%&&'"'%P1"#6"-(%W%5#3%L3&)73%6+(%#(7%6)19)%'(47"%3##"%9"%W%3LL"#3,3%9(2-1(%'"%

!"#$%&"'(%)%*"+,'-).,%/'0(!,.)%)11(2/-)%!,.%)3/4,%,%2,55,.,66)7%82%5"(.'(%*0(55"%

!/9%,11,.,%3('1"*,.)-)%)220/')'"4"-:%/')%*,22,%.31(%9,)1"(%63-36"%'"%5#"1(%3'57,"%(%

=32="#"0%M),3,3%'"%5#3%-1)L)#'",J%-)(,"63%23"%-('3#,(K%63-36(%'"%,13,,31(%6)#%

7(44(1(BB3%(%"#63#,)%73%6)2-7(99",J%'(7%2)#')%(%'("%13--)1,"%523#"K%O7%P"66)7)%

;."'3"!,$%5.)6",%)22,%!).(2,%,%)"%*"1,5'"%*,220)/-(.,$%<)%&"')22(#,(%1344"5#,)%

20)/-(."-:%,%20,11,'6")2"-:%*,2%32)11"3(7%

()#*+,-.)%"'(3%W%-31,",3%H3,+(1"#(%I-33$%-(1%61(31(%5#)%9-(,,36)7)%2)7,)%

'(7"63,)K%-)(,"6)K%63-36(%'"%(2)B")#31(%73%-1)-1"3%"'(3,1"6(%-1"23%3#6)13%6+(%"7%

-5==7"6)0%!("%9,(993%"#L3,,"%+3%9(7(B")#3,)%"%=13#"K%1"596(#')%3%,139-)11(%73%L3&)73%"#%

5#3%9,15,,513%-"X%9#(773K%-"X%3'(453,3%37%,(3,1)0%Q,,1"6(%2)#52(#,37(K%'),3,3%'"%

5#3%9(#9"="7",J%,139&(1937(%377(%31,"K%H3,+(1"#(%I-33$%W%#3,3%3%#3,3%3%P31"4"%'3%

/'0"22/1-.,%&)4"52")%=,25)$%-.)%!(2"-"3"%,%).-"1-"0%I"%W%,139L(1",3%"#%O,37"3%'37%@YZ?K%

')&(K%9(2-7"6(2(#,(K%+3%961",,)%73%9,)1"3%'(7%6"#(23%",37"3#)K%-31,(6"-3#')%3%L"72%



EMILIAROMAGNANEWS24.IT  // 3 NOVEMBRE 2017 

 

 

 

 

FAENZA (RA) – Venerdì 3 novembre 2017 prosegue la sesta edizione della stagione invernale al 

Teatro Masini di Faenza targata Emilia Romagna Festival. La voce di Catherine Spaak 

racconterà, su un sofisticato tappeto musicale al pianoforte di Corrado De Bernart, le avventure de 
Il Piccolo Principe, una fiaba senza tempo di Antoine de Saint-Exupéry. Le musiche, protagoniste 

al pari delle parole, portano le firme di grandi autori come Bacalov, Glass, Nyman e Satie. 
Il Piccolo Principe è una favola che nel corso degli anni si è affinata sempre di più, fino a diventare 

un’opera assoluta per acume e leggerezza. Al giorno d’oggi può essere considerata all’unanimità 

una delle rare storie capaci di unire adulti e bambini. Dotata di una profondità poetica mai pedante, 
capace di trattare con leggerezza e incanto la complessità del mondo e dei rapporti umani, Il 

Piccolo Principe, grazie alle parole e ai disegni dell’autore, ha finalmente raggiunto l’autorità e 

l’essenzialità del classico. 

 
Da questa idea è partita Catherine Spaak per creare uno spettacolo molto delicato, poetico, 

capace di emozionare la propria ideatrice prima ancora che il pubblico. Lei stessa infatti ha 



selezionato i brani, riuscendo a trasporre la favola in una struttura più snella, più adeguata al 
teatro. Attrice monumentale, dotata di una sensibilità trasversale alle arti, Catherine Spaak è nata 
a nata a Parigi da un’illustre famiglia belga, tra politici e artisti. Si è trasferita in Italia dal 1960, 
dove, semplicemente, ha scritto la storia del cinema italiano, partecipando a film imprescindibili 
come Il sorpasso e L’armata Brancaleone con Vittorio Gassman, Io e Caterina con Alberto Sordi, Il 
gatto a nove code di Dario Argento e Febbre da cavallo con Gigi Proietti, sapendosi inoltre 
dimostrare arguta anche nel ruolo di giornalista, scrittrice, presentatrice e autrice di programmi tv, 
tra cui vale la pena ricordare Harem, per Rai 3. 
Corrado de Bernard, invece, sopraffino pianista e clavicembalista, svolge attività concertistica 
come solista, in duo, in varie formazioni cameristiche, come pianista e come clavicembalista. È tra 
i componenti del Quintetto di Roma, dell’Ensemble Trois Mouvements e del gruppo da camera 
G.M.I., orchestra di cui è attualmente il direttore artistico. Vincitore del premio Goffredo Petrassi, 
ha all’attivo tourné in tutto il mondo, dagli Stati Uniti al Kenya. Diplomato con lode in pianoforte al 
“Tito Schipa” di Lecce e in clavicembalo al “Santa Cecilia” di Roma, ha scelto per questo evento 
una gamma di brani di cinque grandi compositori, Luis Bacalov, Philip Glass, Michael Nyman ed 
Erik Satie, tra i più innovativi e acclamati nell’ultimo secolo. 
INGRESSO 
I settore (platea e palchi centrali) ! 18 
II settore (palchi laterali) ! 15 
Loggione ! 8 
Informazioni Abbonamenti e Biglietteria 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
PROGRAMMA 
Testo di Antoine de Saint-Exupéry 
Musiche di Bacalov, Glass, Nyman, Satie 
CV ARTISTI 
Nata a Parigi, Catherine Spaak proviene da un’illustre famiglia belga, che annovera fra i suoi 
membri anche eminenti uomini politici ed artisti. 
Trasferitasi in Italia nel 1960, ha girato come protagonista più di 120 film, ottenendo la Targa d’Oro 
ai David di Donatello nel ‘64, e lavorando con grandi registi come Monicelli, Risi, Comencini, 
Steno, Lattuada, Bolognini, Damiani, Argento, Ferreri, Fondato e Squitieri. Il suo debutto avviene 
con I dolci inganni diretto da Alberto Lattuada nel 1960. Tra i suoi film si ricordano: nel ’62 La 
voglia matta con Ugo Tognazzi e Il sorpasso con Vittorio Gassman, nel ‘63 La parmigiana con 
Salvo Randone, nel ‘64 Week-end a Zuydcoote con Jean-Paul Belmondo, nel ‘65 Oggi, domani, 
dopodomani con Marcello Mastroianni e L’armata Brancaleone con Vittorio Gassman, nel ‘66 
Adulterio all’italiana con Nino Manfredi, nel ’70 Il gatto a nove code con Karl Malden, nel ‘76 
Febbre da cavallo con Gigi Proietti, nel ‘80 Io e Caterina con Alberto Sordi, e nel ‘84 Claretta con 
Claudia Cardinale. Per il teatro ha interpretato due commedie musicali, Promesse, promesse di 
Neil Simon e Cyrano di Edmon Rostand con Domenico Modugno, e testi di prosa come L’uomo del 
destino di Yasmina Reza, La capra di Edward Albee e Storie Parallele scritto ed interpretato da lei 
stessa. 
Giornalista dal 1970, ha collaborato con testate quali Corriere della sera, Amica, Marie Claire, TV  
Sorrisi e Canzoni. Autrice e conduttrice di talk-show di successo come Harem per RAI 3, come 
scrittrice ha pubblicato: 26 Donne, Un cuore perso, Oltre il cielo, Lui per Mondadori, Da me per 
Bompiani e L’amore blu edito da Mondadori. 
Corrado De Bernart, diplomato col massimo dei voti e la lode in pianoforte, al Conservatorio “Tito 
Schipa” di Lecce, e in clavicembalo, al Conservatorio “Santa Cecilia” di Roma sotto la guida di 
Paola Bernardi. 
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EVENTA.IT // 17 NOVEMBRE 2017 

 

 

Venerdì 17 novembre ore 21 

IMOLA Ridotto del Teatro Ebe Stignani  

 
AMORE E LIEDER 

il Liebe nella lingua di Goethe  

 
Mariska Bordoni, Thea Procopio soprani 

Erica Cortese mezzo soprano 
Antonio Mandrillo tenore 

Roberta Ropa pianoforte  

 
Concerto finale dei cantanti della Residenza Artistica “L’opera in lingua tedesca” realizzata 

nell’ambito del Progetto SIAE “SILLUMINA copia privata per i giovani per la cultura”  

Wolfgang Amadeus Mozart 

 

An Chloe (Thea Procopio)  
Franz Schubert 

Gretchen am Spinnrade (Mariska Bordoni)  
Franz Schubert 

An Silvia (Thea Procopio)  
Robert Schumann 

da Frauenlieben und -leben op. 42 per voce e pianoforte n.1, 4, 7 (Erica Cortese)  
Robert Schumann 

da Dichterliebe (Amore di poeta), op. 48 n. 1, 5, 10 (Antonio Mandrillo)  
Johannes Brahms 

da Zigaunerlieder (Canti zigani) op. 103 n. 1 (Erica Cortese)  
Hugo Wolf 

Verborgenheit (Mariska Bordoni)  
Gustav Mahler 

Um Mitternacht (Erica Cortese)  
Wolfgang Amadeus Mozart 

da Die Zauberfloete (Il flauto magico), K. 620 



“Dies Bildnis” Aria di Tamino (Antonio Mandrillo) 

“Ach, ich fuhl’s” Aria di Pamina” (Mariska Bordoni) 

Duetto finale Tamino Pamina (Mariska Bordoni e Antonio Mandrillo)  
Engelbert Humperdinck 
da Haensel und Gretel 

Aria del Sandmann (Mariska Bordoni) 

Duetto (Erica Cortese e Thea Procopio) 

Duetto (Erica Cortese e Mariska Bordoni)  
Franz Lehár 
da Die Lustige Witwe (La vedova allegra) 

Duetto (Antonio Mandrillo e Thea Procopio) 

“Dein ist mein ganzes Herz“ (Antonio Mandrillo)  
Johann Strauss jr 

da Die Fledermaus (Il pipistrello ) 

“Mein Herr Marquis” (Mariska Bordoni)  
Richard Strauss 

da Der Rosenkavalier (Il cavaliere della rosa), op. 59 

Duetto “Es ist mir Ehre…..” (Erica Cortese e Mariska Bordoni)  
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Martedì 5 dicembre, alle ore 21.00, appuntamento al Teatro Ebe Stignani 
IMOLA (BO) – Martedì 5 dicembre alle ore 21.00 per la seconda edizione della stagione invernale del 
Teatro Ebe Stignani di Imola targata Emilia Romagna Festival, appuntamento con la Filarmonica del 
Festival Pianistico di Brescia e Bergamo, prestigiosa e giovane orchestra al centro di un progetto 
innovativo, che si esibirà diretta da Pier Carlo Orizio, il fondatore, accompagnata al pianoforte da 
Alessandro Taverna. Il programma, da Mozart a Beethoven, sarà tra i più roboanti che la musica classica 
può offrire. 
L’Ouverture de Le Nozze di Figaro di Mozart evoca, fin dalle prime note, una cultura musicale che, per 
molti, è l’essenza stessa della musica classica. È un piacere per l’ascoltatore riconoscere queste melodie 
che hanno costruito non solo la storia musicale, ma tutto un immaginario collettivo appartenente sia ai 
maggiori esperti sia ai più spontanei conoscitori. Tanto più che l’Ouverture può essere considerata 
l’emblema della genialità di Mozart. Scritta in sei settimane – e alcuni brani addirittura in una sola notte – Le 
Nozze di Figaro sono la sintesi della sfrenata inventiva Mozartiana. E ne sono anche l’esempio perfetto: 
l’Ouverture scivolerà nelle orecchie degli spettatori. 
 



Da questa energica leggerezza a quella più compassata ma ugualmente straordinaria del Concerto per 
pianoforte in La maggiore K. 488, in cui orchestra e pianoforte giocheranno dolcemente in un riverberarsi di 
temi, fino all’impetuoso terzo movimento. Concluderà il programma la Prima Sinfonia di Beethoven in Do 
maggiore. Se i primi brani appartengono a un Mozart più maturo, già certo della propria identità, questa 
conclusione appartiene a un Beethoven ancora acerbo – prima che potesse diventare Beethoven. Sarà 
interessante notare la fluidità del brano, apprezzarne la scorrevolezza. Anche queste melodie scivoleranno 
nelle orecchie degli spettatori, versate direttamente dalla Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e 

Bergamo, accompagnata dal pianista Alessandro Taverna. 
La Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo, fondata solo nel 2013, può essere 
considerata già oggi una delle migliori nel panorama italiano, in virtù del progetto innovativo e dinamico. 
Formata prevalentemente da giovani musicisti, alcuni dei suoi componenti nel 2015 hanno affiancato 
l’Orchestra giovanile Cherubini in due straordinari concerti diretti da Riccardo Muti. Dal 2014 la Filarmonica è 
l’orchestra “in residenza” del Festival di Brescia e Bergamo, ma nello stesso tempo svolge una propria 
attività concertistica che l’ha portata a ottenere vivi successi al Teatro Alighieri di Ravenna, al Carisport di 
Cesena, al Verdi di Trieste, al Donizetti di Bergamo e in altre sedi. La Filarmonica ha avuto il piacere e 
l’onore di esibirsi con i violinisti Uto Ughi, Salvatore Accardo, Sergej Krylov, e con i pianisti Daniil Trifonov, 

Lilya Zilberstein, Federico Colli, Alessandro Taverna, Roberto Cominati, Ramin Bahrami, David Fray. 
Il Maestro Pier Carlo Orizio, direttore d’orchestra, oltre ad essersi esibito con le migliori orchestre europee, 
tra cui la Filarmonica di San Pietroburgo, la Russian National, la Camerata Salzburg con Salvatore Accardo 
solista, la Tchaikovsky Symphony, la Danish National Symphony, è uno dei fondatori della suddetta 
Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo. Profondamente interessato alla musica del nostro 
tempo, ha diretto brani di Arvo Pärt, Sofia Gubaidulina, Krzysztof Penderecky e prime assolute, tra gli altri, di 

Giancarlo Facchinetti e Mauro Montalbetti. 

 

!

Il Maestro Alessandro Taverna, pianista, ha invece avuto il merito di sbocciare alla luce del grande pubblico 
internazionale a Leeds, per il Concorso Pianistico del 2009. “Il pubblico, all’improvviso, è stato pervaso da 
una solenne bellezza: sono stati impeccabili minuti di intensa poesia!”, scrisse all’epoca il quotidiano 
britannico The Independent . Da allora ha potuto esibirsi nelle migliori sale e stagioni musicali di tutto il 
mondo. Ha suonato come solista con prestigiose orchestre quali Filarmonica della Scala, Münchner 
Philharmoniker, Royal Philharmonic Orchestra, Minnesota Orchestra, Royal Liverpool Philharmonic, 
Bucharest Philharmonic, Scottish Chamber, Bournemouth Symphony, Orchestra dell’Accademia Teatro alla 
Scala, Orchestra del Festival di Brescia e Bergamo, collaborando con direttori quali Riccardo Chailly. Nel 
2012 ha ricevuto dal Presidente Giorgio Napolitano il Premio Presidente della Repubblica, attribuitogli per 

meriti artistici e per la sua carriera internazionale. 



INGRESSO 
I settore (platea e palchi centrali) ! 20 
II settore (palchi laterali) ! 16 
Loggione ! 12 
 
Informazioni Abbonamenti e Biglietteria 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
 
PROGRAMMA 
Ouverture da “Le nozze di Figaro”, opera buffa in 4 atti K. 492 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto per pianoforte in la maggiore K. 488 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Prima Sinfonia in do maggiore op. 21, dedicata a Gottfried van Swieten 
Ludwig van Beethoven 
 
CV ARTISTI 
Nato a Brescia nel 1963, Pier Carlo Orizio si è diplomato in pianoforte sotto la guida di Sergio Marengoni e in 
direzione d’orchestra con Donato Renzetti, frequentando altresì i corsi di perfezionamento tenuti da Emil 
Tchakarov (Venezia 1988) e da Leonard Bernstein (Roma 1989). Ha diretto alcune delle principali orchestre 
europee tra le quali la Filarmonica di San Pietroburgo, la Russian National, la Camerata Salzburg con 
Salvatore Accardo solista, la Tchaikovsky Symphony, la Danish National Symphony. Con la Prague 
Philharmonia ha registrato per la RAI il Concerto n. 1 di Beethoven e il Concerto di Schumann, solista 
Martha Argerich. Un rapporto speciale lo lega alla Cina, ove è stato direttore artistico del Beijing International 
Piano Festival. Dal 2008 ha diretto nelle principali sale cinesi orchestre quali la Beijing Symphony e la China 
Broadcasting Symphony Orchestra. 
Nella sua attività concertistica ha collaborato con nomi leggendari quali Mstislav Rostropovich, Sir James 
Galway, Rudolf Buchbinder, Boris Berezovsky su invito dei maggiori festival europei. 
Profondamente interessato alla musica del nostro tempo, ha diretto brani di Arvo Pärt, Sofia Gubaidulina, 
Krzysztof Penderecky (solista al flauto Massimo Mercelli) e prime assolute, tra gli altri, di Giancarlo 
Facchinetti e Mauro Montalbetti. 
Nel 2013 ha fondato, con Luca Ranieri, la Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo (di cui è 
Direttore Artistico dal 2007), collaborando con solisti quali Uto Ughi, Daniil Trifonov, Ramin Bahrami, Sergej 
Krylov. 
Tra i prossimi impegni (marzo-aprile 2018) Pier Carlo Orizio tornerà a dirigere la prestigiosa Russian 
National Orchestra: a Mosca per l’inaugurazione del Festival Rostropovich, solista al pianoforte Mikhail 
Pletnev, e alla Royal Opera House di Muscat, in Oman, solista al violino Sergej Krylov. 
Pier Carlo Orizio è dal 2002 docente di Esercitazioni Orchestrali presso il Conservatorio “E.F. Dall’Abaco” di 
Verona. 
 

Alessandro Taverna si è affermato a livello internazionale al Concorso Pianistico di Leeds nel 2009: «Il 
pubblico, all’improvviso, è stato pervaso da una solenne bellezza: sono stati impeccabili minuti di intensa 
poesia!» ha scritto il quotidiano britannico The Independent della sua esecuzione del Primo concerto per 
pianoforte di Chopin. Da allora la sua carriera lo ha portato ad esibirsi in tutto il mondo nelle più importanti 
sale e stagioni musicali: Teatro alla Scala di Milano, Teatro San Carlo di Napoli, Musikverein di Vienna, 
Royal Festival Hall e Wigmore Hall di Londra, Gasteig di Monaco, Konzerthaus di Berlino, Philharmonic Hall 
di Liverpool, Sala Verdi e Auditorium di Milano, Bridgewater Hall di Manchester, Auditorium Parco della 
Musica di Roma, MITO Settembre Musica. 
L’artista ha suonato come solista con prestigiose orchestre quali Filarmonica della Scala, Münchner 
Philharmoniker, Royal Philharmonic Orchestra, Minnesota Orchestra, Royal Liverpool Philharmonic, 
Bucharest Philharmonic, Scottish Chamber, Bournemouth Symphony, Orchestra dell’Accademia Teatro alla 
Scala, Orchestra del Festival di Brescia e Bergamo, collaborando con direttori quali Riccardo Chailly, Fabio 
Luisi, Lorin Maazel, Daniel Harding, Michele Mariotti, Thierry Fischer, Pier Carlo Orizio, Roland Böer, Joshua 
Weilerstein, Reinhard Goebel. 
È inoltre stato scelto dalla fondazione internazionale Keyboard Trust di Londra, per esibirsi in una serie di 
recital in Europa e negli Stati Uniti, tra cui il Castleton Festival del celebre direttore d’orchestra Lorin Maazel. 
Sono numerose le sue prestigiose affermazioni in concorsi pianistici internazionali tra i quali il Piano-e-
Competition (Stati Uniti), i concorsi di Londra, di Leeds, di Hamamatsu (Giappone), il Concorso Busoni di 
Bolzano, il Premio Venezia, il Premio Scriabin di Grosseto, il Premio “Arturo Benedetti Michelangeli”. 
Veneziano di nascita, si è formato presso la Fondazione Musicale S. Cecilia di Portogruaro, diplomandosi 
sotto la guida di Laura Candiago Ferrari col massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore. Ha completato 
la sua formazione artistica all’Accademia Pianistica di Imola con Franco Scala, perfezionandosi nel 



contempo con Leonid Margarius, Piero Rattalino, Boris Petrushansky. Ha conseguito il diploma cum laude 
all’Accademia Nazionale S. Cecilia di Roma con Sergio Perticaroli e si è in seguito perfezionato alla Lake 
Como Piano Academy e alla Hochschule für Musik, Theater und Medien di Hannover con Arie Vardi. 
Ha ricevuto al Quirinale da Giorgio Napolitano il Premio Presidente della Repubblica 2012, attribuitogli per 

meriti artistici e per la sua carriera internazionale. 
La Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo è un’orchestra sinfonica composta in gran parte 
da giovani musicisti. Costituitasi nel 2013 come nucleo portante di un progetto innovativo e dinamico, in 
grado anche di offrire concrete opportunità professionali ai migliori diplomandi e diplomati dei nostri 
Conservatori, la Filarmonica è divenuta una delle realtà musicali più interessanti del panorama italiano, tanto 
che alcuni dei suoi componenti nel 2015 hanno affiancato l’Orchestra giovanile Cherubini in due straordinari 
concerti diretti da Riccardo Muti. Dal 2014 la Filarmonica è l’orchestra “in residenza” del Festival di Brescia e 
Bergamo, ma nello stesso tempo svolge una propria attività concertistica che l’ha portata a ottenere vivi 
successi al Teatro Alighieri di Ravenna, al Carisport di Cesena, al Verdi di Trieste, al Donizetti di Bergamo e 
in altre sedi. Recentemente (gennaio 2017) ha debuttato alla Royal Opera House di Muscat, in Oman, 
accanto al celebre tenore Plácido Domingo. Altro debutto di spicco, a settembre 2017, all’Arena di Verona, 
nel decimo anniversario della scomparsa di Luciano Pavarotti. 
Prestigioso l’elenco dei solisti con cui la formazione ha tenuto concerti: dai violinisti Uto Ughi, Salvatore 
Accardo, Sergej Krylov, ai pianisti Daniil Trifonov, Lilya Zilberstein, Federico Colli, Alessandro Taverna, 
Roberto Cominati, Ramin Bahrami, David Fray. Da segnalare inoltre le collaborazioni con l’attore Luca 
Micheletti e con il coro di voci bianche I Piccoli Musici. 
In questi anni la Filarmonica ha proposto un repertorio sinfonico molto ampio, con capolavori di Mozart, 
Beethoven, Mendelssohn, !ajkovskij, Prokofiev, Rachmaninov. Ha partecipato a produzioni d’opera 
(Rosmonda d’Inghilterra al Festival Donizetti di Bergamo) e all’esecuzione di musiche da film (Omaggio a 
Fellini al Meeting di Rimini). Tra le finalità della formazione c’è quella di avvicinare alla grande musica un 
nuovo pubblico. Intensa, a tal proposito, l’attività delle prove aperte con ascolti guidati per un efficace 
coinvolgimento del mondo della scuola. 
Responsabile artistico dell’orchestra è il musicista Luca Ranieri, prima viola dell’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, mentre suo direttore principale è il maestro Pier Carlo Orizio, anima artistica del Festival 
di Brescia e Bergamo. La Filarmonica si è anche avvalsa della collaborazione di numerosi direttori ospiti tra 
cui Umberto Benedetti Michelangeli, Eugene Kohn, Enrico Bronzi, Sergej Krylov, Eduard Topchjan ed il 
giovanissimo Alessandro Bonato. 

www.erfestival.org 
ERF#StignaniMusica 2017-18 

presenta 
Filarmonica del Festival Pianistico di Brescia e Bergamo 
Pier Carlo Orizio, direttore 

Alessandro Taverna, pianoforte 
Musiche di Wolfang Amadeus Mozart, Ludwig van Beethoven 
Martedì 5 dicembre – ore 21.00 

IMOLA – Teatro Ebe Stignani 
LINK UTILI 
Facebook Emilia Romagna Festival 
Twitter @erfestival 

Calendario e programmi concerti QUI: 
ERF #Stignani Musica Imola 
 

Informazioni Biglietti e Abbonamenti QUI: 

Info Abbonamenti e Biglietti 
 
CV e Foto in alta risoluzione degli artisti QUI: 

http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/artisti-winter/ 
Ufficio Stampa ERF 

Michela Giorgini – mob +39 339 8717927 – giorginimichela@gmail.com 
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Emilia Romagna Festival & TeatroMasiniMusica 2017-18 
 

ERF&TeatroMasiniMusica 2017-18 
presenta: 
 

“Fior di Patria Fior d’Amor” 

(vita e amori di Guidarello Guidarelli) 

 
Azione scenica in due atti 

Libretto di Ivano Artioli 

Musiche originali di Paolo Geminiami 
Regia di Gianni Farina 

 

Modern Sarti Ensemble 
Jacopo Rivani, direttore 

 

Sabato 16 dicembre – ore 21.00 

FAENZA – Teatro Masini 
 

Sabato 16 dicembre 2017 prosegue la sesta edizione della stagione invernale al Teatro Masini di 

Faenza targata Emilia Romagna Festival, con un evento fuori abbonamento. Da un’idea del 
professor Ivano Attioli, la Scuola di Musica Giuseppe Sarti ha commissionato al 

compositore Paolo Geminiani un’opera sulla vita e gli amori di Guidarello Guidarelli, 

leggendario condottiero del ‘500. “Fior di Patria Fior d’Amor” ne narra le gesta, le armi e gli 
amori. 

 

Il direttore Jacopo Rivani, già diplomato trombettista, come revisore e arrangiatore ha all’attivo 

una considerevole quantità di lavori per ottoni, orchestra d’archi e sinfonica e orchestra di fiati. 
Dall’anno 2010 è Direttore Principale dell’Orchestra Arcangelo Corelli, con la quale, svolge parte 

dell’attività concertistica della compagine, scegliendo pagine musicali di ricerca 

 
Il Modern Sarti Ensemble è invece il sestetto composto dai docenti della scuola Sarti (Donato 

D’Antonio alla chitarra, Tiziano Negrello al contrabbasso, Gian Luca Berardi alle percussioni, 

Denis Burioli al violoncello, Davide Bertozzi all’oboe e Roberto Noferini al violino) 

 
Di Guidarello Guidarelli, cavaliere ravennate, è famosa la tomba e la leggenda che dalla tomba è 

sorta. Uomo d’arme sotto i Borgia, visse di avventure e morì nel carnevale del 1501, tra balli in 

maschera e bisbocce. L’assassino è storicamente sconosciuto, ma Ivano Attioli si è immaginato 
una causa – messa poi in musica e rappresentata: una storia d’amore, una storia che porta a una 

morte cruenta.  

 
Uomo di bellissimo aspetto, il volto rimase perfetto pure se tramutato in pietra. Narra la leggenda 

popolare, infatti, che le donne nubili che baceranno il volto cesellato nel sepolcro di Guidarello si 

sposeranno entro l’anno. Una leggenda che fa da perfetto contrappasso alla storia romanzata e 



poeticizzata da Artioli: la vicenda si svolge durante quegli ultimi mesi di vita, quando le città 

dell’Italia centrale cadevano una dopo l’altra nelle mani del duca Valentino. Si paventava, allora, la 

costruzione di uno stato italiano unitario – stroncata poi dal caso avverso più che dal valore degli 
uomini. Guidarello, valente uomo d’arme, fu deputato a prendere Faenza. Da Ravenna viene 

raggiunto in incognito dalla cugina, che lo implora di non distruggere Faenza. Tra i due, dopo anni 

di lontananza, rinasce un nuovo amore. Guidarello accondiscende per la Patria e per amor di lei. 
L’epilogo, nel rispetto degli eventi storici, sarà cruento. Ma la trama sulla scena viaggia oltre la 

storia stessa. Faenza cadrà? Come si risolverà l’amore? 

 

CV ARTISTI 
 
Jacopo Rivani, già diplomato brillantemente in tromba all’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. 

Verdi” di Ravenna, sotto la guida del prof. Andrea Patrignani, si perfeziona con alcuni dei più 

importanti trombettisti del panorama, quali C. Quintavalla, A. Lucchi, M. Sohmmerhalder, G. 
Tarkovi. Contemporaneamente intraprende lo studio della Direzione d’Orchestra e dell’Analisi 

Musicale, discipline che raccolgono in modo completo il pensiero musicale e lo studiano in modo 

dettagliato. Tra i maestri con i quali si perfeziona si ricordano Manlio Benzi, attuale punto di 

riferimento per tutto il repertorio sinfonico e lirico, e Piero Bellugi. A febbraio 2016 si laurea a pieni 
voti in direzione d’orchestra sotto la guida del M° Benzi al Conservatorio Statale Gioachino Rossini 

di Pesaro, dopo aver sostenuto gli esami di “prassi esecutiva” con il massimo dei voti e la lode, 

presentando come tesi la concertazione dell’opera “Il Barbiere di Siviglia” di G. Rossini, in 
occasione del bicentenario dell’opera, collaborando in veste di assistente con il Maestro Alberto 

Zedda, massimo interprete e unico revisore dell’opera completa di Gioachino Rossini (il quale ha 

svolto il compito di relatore). Nel corso dell’attività professionale ha avuto l’onore di conoscere oltre 

al M° Zedda, il M° Riccardo Muti, anima pulsante e massimo esecutore del repertorio verdiano. 
Con entrambi ha avuto possibilità di confrontarsi ed intavolare interessanti discussioni nell’ambito 

interpretativo ed esecutivo, riscuotendo dai Maestri importanti consensi. 

Come trombettista, nel corso degli anni ha collaborato con l’Orchestra Giovanile Internazionale 
Fedele Fenaroli, la Young Musicians European Orchestra, l’Orchestra da Camera di Ravenna, 

l’Orchestra Arcangelo Corelli, l’Orchestra Dante Alighieri, l’Orchestra Filarmonica Marchigiana, 

l’Orchestra Filarmonica Malatestiana, oltre che con formazioni cameristiche ed orchestre dei 
Conservatori della provincia di Ravenna e Cesena. Si è esibito come solista nel concerto per due 

trombe, archi e continuo di Vivaldi, accompagnato dall’Orchestra dell’ISSM G. Verdi. All’attivo 

collabora in modo intenso con il quartetto ottoni “YouBrass Ensemble”, occupandosi 

principalmente del repertorio popolare e colto di Ravenna e il repertorio rinascimentale e barocco 
italiano, curandone parte delle rielaborazioni musicali. 

Come revisore e arrangiatore ha all’attivo una considerevole quantità di lavori per ottoni, orchestra 

d’archi e sinfonica e orchestra di fiati, tra i quali si segnala la rielaborazione della banda interna del 
Rigoletto di G. Verdi per la produzione di Ravenna Festival 2013 e Poket Opera As.Li.Co 2016, 

oltre che musiche di Telemann, Mozart e Verdi eseguite dall’Orchestra Arcangelo Corelli e una 

recente commissione su musica di E. Satie per “I Fiati Associati”. “Direttore dal gesto generoso”, 
come sottolineano la critica e alcuni artisti con i quali ha collaborato, nonostante la giovane età, 

Rivani ha all’attivo un’attività concertistica intensa che spazia dalla sinfonica alla lirica, toccando le 

varie contaminazioni dei generi musicali d’arte. 

Ha preso parte a prestigiosi festival e stagioni concertistiche come “Ravenna Festival”, Festival 
“Como città della musica”, “I Giovani in Musica” dell’associazione “Angelo Mariani” di Ravenna, “I 

Concerti del Sabato” e il “Concerto di Santa Cecilia” dell’Auditorium “Pedrotti” di Pesaro, “Opera in 

Villa” a Villa Sorra (Castelfranco Emilia), European Opera Days, Stagioni Sinfoniche 2014 e 2015 
presso i teatri di Jesi, Chiaravalle, Osimo, Urbino, Ancona e nei cartelloni d’Opera dei maggiori 

teatri Italiani tra cui “Arcimboldi” di Milano, “Sociale” di Como, “Manzoni” di Bologna, “Pavarotti” di 

Modena, “Alighieri” di Ravenna, i principali teatri della Lombardia, Trentino alto Adige e molti altri. 

Ha diretto l’Orchestra “Dante Alighieri”, l’Orchestra di fiati del corso di alto perfezionamento 
musicale di Castrocaro Terme e Terra del Sole, l’Ensemble Orchestrale e l’Orchestra del 

Conservatorio “Rossini” di Pesaro, la FORM – Orchestra Filarmonica Marchigiana, l’Orchestra 

Arcangelo Corelli, l’Ensemble Tempo Primo, il SineForma Ensemble, L’Orchestra da Camera di 
Teramo “Benedetto Marcello” L’Italian Chamber Opera Ensemble, l’Orchestra Lettimi, l’Orchestra 



Sinfonica della Repubblica di San Marino, l’Orchestra 1813 di Como e l’Orchestra Filarmonica 
Arturo Toscanini di Parma. Nel corso del 2017 il M° Rivani debutterà alla guida dell’Orchestra I 
pomeriggi Musicali di Milano e della Haydn Orchester di Trento e Bolzano. 
Dall’anno 2010 è Direttore Principale dell’Orchestra Arcangelo Corelli, con la quale, svolge parte 
dell’attività concertistica della compagine, scegliendo pagine musicali di ricerca, affiancate da 
pagine sinfoniche prestigiose e di repertorio. In veste di direttore artistico della stessa compagine 
cura le relazioni artistiche con gli enti affini della Regione Emilia Romagna. 
Alterna l’impegno artistico con quello didattico, che svolge con devozione da ormai dieci anni. È 
docente di “Metodologia dell’analisi musicale”, “teoria della musica e Ear Training”, “Musica 
d’insieme” e Tromba presso la scuola di musica “Contarini” di Russi (Ra) (con presa d’atto della 
Regione Emilia Romagna). Nel corso degli anni ha prestato servizio presso i corsi musicali della III 
circoscrizione di Ravenna e al liceo musicale Ezio Pinza (scuola di musica con presa d’atto del 
ministero dell’Istruzione). 
 
INGRESSO: 
I settore (platea e palchi centrali) ! 18- 
II settore (palchi laterali) ! 15- 
Loggione ! 8- 
 
Informazioni: 
scuolasarti@libero.it 
 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
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Faenza la Modern Sarti Art Ensemble presenterà l'opera “Fior di patria fior d’amor”, 
vita e amori di Guidarello Guidarelli. Lo spettacolo è a cura della scuola comunale di 
musica Sarti in collaborazione con l'associazione Gli amici de la Corelli e Menoventi 
ed è proposto all'interno del calendario della rassegna musicale Erf e Teatro Masini 
Musica.  
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Se il Natale si passa tradizionalmente «con i tuoi», la settimana che precede le Festività 

vere e proprie è quella che, altrettanto tradizionalmente, vede calarsi nel clima natalizio le 

città e i paesi, attraverso concerti e spettacoli teatrali. A Ravenna il classico evento 

natalizio di Emilia-Romagna Concerti si terrà giovedì 21, alle 21 nella chiesa di San 

Francesco, con l’orchestra Senzaspine diretta da Tommaso Ussardi in una rassegna di 

brani popolari e religiosi tratti dai repertori di Brahms, Saint Saens, Bizet, Strauss e 

Ciaikowsky, con l’esibizione finale dei bambini del laboratorio corale della scuola 

secondaria Damiano. Sempre a Ravenna, ma già il 17 dicembre alle 11, i concerti della 

Domenica dell’associazione Mariani chiudono in tema natalizio, con l’esibizione - alla sala 

Corelli del teatro Alighieri – del coro gospel Voices of Joy diretto da Daniela Peroni. 

L’ensemble faentino si esibirà anche a Lugo, mercoledì 20 alle 21.15 alla chiesa di 

S.Onofrio per un evento organizzato dalla Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del 

Monte di Lugo. 

Restando nella città di Baracca, non è propriamente natalizio il concerto che giovedì 21, 

alle 20.45, aprirà la stagione musicale del teatro Rossini. Protagonista la Filarmonica 

Toscanini, diretta da Nicoletta Conti in musiche di Rota, Haendel, Rossini, Beethoven e 

Brahms, tutte utilizzate in pellicole che hanno fatto la storia del cinema. Anche a Faenza il 

periodo delle festività è una buona occasione per ospitare eventi originali e di qualità, ad 

esempio la prima di Fior di patria fior d’amore, spettacolo anticipato su queste pagine la 

scorsa settimana che racconta «vita e amori di Guidarello Guidarelli», grazie al libretto di 

Ivano Artioli, alle musiche originali di Paolo Geminiani e alla regia di Gianni Farina, con il 

Modern Sarti Ensemble diretto da Jacopo Rivani. Tutto questo sabato 16, alle 21 al teatro 

Masini. Ed è sempre l’Emilia Romagna Festival nella sua rassegna invernale faentina 

che giovedì 21 porterà al Masini il danzatore Miguelete con il grande violoncellista 

Ramon Jaffé e la chitarra flamenca di Johannes Hoffmann Minera in un magico 

spettacolo di Flamenco. La danza sarà protagonista al Masini anche già venerdì 15, per 

la stagione di Accademia Perduta che interpreta classicamente il periodo delle festa 

invitando ad esibirsi il Balletto di Mosca La Classique con Giselle, balletto classico in due 

atti con musiche di Adolphe Adam e coreografie di Marius Petipa. 

Cotignola festeggia il Natale in musica domenica 17, alle 16 alla chiesa di San Francesco, 

con una vera e propria rassegna di canto corale che vedrà protagonisti i cori Alea di 

Cotignola, Laudate Dominum di Pieve Cesato e San Pier Damiani di Russi. E proprio 

Russi torna a festeggiare il Natale in musica con l’originale formula «rock» di «Jingle Bell 

Ross», che sabato 16 alle 20.45 al teatro Comunale vedrà in scena musicisti locali come Il 



Mistico e l’Aviatore, Stelle Cadenti, Jean Fabry, Gilò, Pallacorda Christmas Band e i 

ragazzi del Centro Paradiso. Ingresso 5-10 euro. 
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BAMBERG TRIO 
Imola, Teatro Stignani, ore 21, ingresso 12-20 euro 
La stagione invernale del teatro imolese prosegue con il sofisticato ensemble di musica da 
camera 
Bamberg Trio che presenta brani del romanticismo tedesco, di Saint Saens, Schumann e 
Felix Mendelssohn-Bartholdy. 
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Lunedì 29 gennaio, ore 21, prosegue la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza targata Emilia Romagna Festival, 

con un evento per tutte le età. Il talento eclettico di David Riondino, la cui voce narra la storia di Babar l’elefantino, si 

esibisce nella classica fiaba francese accompagnato al pianoforte da Sandro De Palma. 

David Riondino, nato cantautore e comico, maturato attore di teatro, capace di divertenti ospitate in televisione, tra 

Maurizio Costanzo, Zelig e Fabio Fazio, ha un talento troppo ampio per una singola casella. Capace di plasmare il 

gesto, il volto, la voce e la mente, Riondino è prima di tutto un intellettuale, cioè, a suo dire: “una persona fisica, che 

comunica, che partecipa, che sa trasformare la sua esperienza in qualcosa che serva anche agli altri, che non trasforma il 

sapere in potere, che ha un’idea sentimentale del comunicare” ed è alla ricerca di un nuovo linguaggio, “la perfetta 

commistione tra musica, scrittura e disegno”. Su questa direzione si inserisce lo spettacolo Piovono Coriandoli: un 

amalgama di colori, suoni, immagini e immaginazioni. 

La vicenda è quella della Histoire de Babar le petit éléphant, scritta da Jean de Brunhoff nel 1931: il piccolo elefantino 

che, persa la madre per via di un infido cacciatore, lascia la giungla e scopre la civiltà. Lì imparerà, crescerà, scoprirà la 

propria identità e porterà quanto appreso di nuovo a casa. La bellezza dell’invenzione di de Brunhoff è tale che Babar, 

prima di diventare un film, si trasformò in un’opera musicale grazie a Francis Poulenc. Il compositore trasformò le 

immagini in suoni, e i suoni li stese come un tappeto sotto la storia narrata. Sarà questa la versione cui si assisterà a 

Faenza. 

Ad accompagnare la voce dell’attore è il pianista Sandro De Palma, che esegue l’opera originaria di Poulenc, più alcuni 

brani del fantasmagorico Erik Satie, compositore del primo novecento. De Palma, grande professionista, virtuoso dello 

strumento, considerato “uno degli interpreti più interessanti del panorama europeo” per la sua continua ricerca di un 

personale stile interpretativo e un incessante studio sulle sfumature timbriche e di colore del suono. De Palma è inoltre 

didatta, organizzatore, produttore, direttore artistico e scrittore. Tra le tappe più significative della sua carriera da 

segnalare le esecuzioni degli Studi di Chopin al Festival Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli”, dei Preludi di 

Chopin alla Wigmore Hall di Londra, il Concerto n. 1 di Franz Liszt con la Filarmonica di San Pietroburgo, il concerto 

n.2 di Brahms al Musikverein di Vienna, il Quintetto di Franck con il Quartetto Amarcorde e il Concerto n. 1 per 

pianoforte e tromba di !ostakovi" alla Filarmonica di Berlino. 

Biglietti 

I settore (platea e palchi centrali) # 18 

II settore (palchi laterali) # 15 

Loggione # 8 
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COSTO BIGLIETTI 
I settore (platea, palchi centrali I, II ordine e palchi centrali di III ordine) ! 18 
II settore (palchi laterali di III ordine e palchi di IV ordine) ! 15 

Loggione ! 8 
BIGLIETTI RIDOTTI* 
allievi e insegnanti Scuola di Musica Sarti 
over 65 anni 
abbonati alla Stagione di teatrale del Teatro Masini 
abbonati a prezzo intero di ERF#StignaniMusica 2017/18 
I settore ! 15 
II settore ! 12 

Loggione ! 7 
MUSICA A 1 EURO 
Per tutti i ragazzi e le ragazze delle scuole faentine 
(elementari, secondarie e allievi della Scuola di Musica Sarti fino a 19 anni) 
Tutti i biglietti ! 1 
Per 1 accompagnatore dei ragazzi che aderiranno all’offerta “Musica a 1 euro” sarà possibile l’acquisto di 

biglietti ridotti* 
Gratuità sotto i 10 anni 
  
PREVENDITE SINGOLI BIGLIETTI 
Sul sito www.vivaticket.it e nei punti vendita Vivaticket a partire dal 2 ottobre 2017. 

L’acquisto online proseguirà fino a due ore prima dello spettacolo salvo l’esaurimento dei posti in prevendita. 
ACQUISTO SINGOLI BIGLIETTI 
Nelle giornate di spettacolo, dalle ore 20.00 presso la biglietteria del Teatro Masini, salvo l’esaurimento dei 

posti in prevendita. 
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Lo spettacolo Piovono Coriandoli va in scena lunedì 29 gennaio alle ore 21.00 al Teatro Masini 

 
FAENZA (RA) – Lunedì 29 gennaio 2018 prosegue la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza 
targata Emilia Romagna Festival, con un evento per tutte le età. Il talento eclettico di David Riondino, la 
cui voce narrerà la storia di Babar l’elefantino, si esibirà nella classica fiaba francese accompagnato al 

pianoforte da Sandro De Palma. 
David Riondino, nato cantautore e comico, maturato attore di teatro, capace di divertenti ospitate in 
televisione, tra Maurizio Costanzo, Zelig e Fabio Fazio, ha un talento troppo ampio per una singola 
casella. Capace di plasmare il gesto, il volto, la voce e la mente, Riondino è prima di tutto un intellettuale, 
cioè, a suo dire: “una persona fisica, che comunica, che partecipa, che sa trasformare la sua esperienza in 

qualcosa che serva anche agli altri, che non trasforma il sapere in potere, che ha un’idea sentimentale del 

comunicare” ed è alla ricerca di un nuovo linguaggio, “la perfetta commistione tra musica, scrittura e 
disegno”. Su questa direzione si inserisce lo spettacolo Piovono Coriandoli: un amalgama di colori, suoni, 

immagini e immaginazioni. 
La vicenda è quella della Histoire de Babar le petit éléphant, scritta da Jean de Brunhoff nel 1931: il 
piccolo elefantino che, persa la madre per via di un infido cacciatore, lascia la giungla e scopre la civiltà. Lì 
imparerà, crescerà, scoprirà la propria identità e porterà quanto appreso di nuovo a casa. La bellezza 
dell’invenzione di de Brunhoff è tale che Babar, prima di diventare un film, si trasformò in un’opera musicale 
grazie a Francis Poulenc. Il compositore trasformò le immagini in suoni, e i suoni li stese come un tappeto 

sotto la storia narrata. Sarà questa la versione cui si assisterà a Faenza. 
Ad accompagnare la voce dell’attore sarà il pianista Sandro De Palma, che eseguirà l’opera originaria di 
Poulenc, più alcuni brani del fantasmagorico Erik Satie, compositore del primo novecento. De Palma, 
grande professionista, virtuoso dello strumento, considerato “uno degli interpreti più interessanti del 



panorama europeo” per la sua continua ricerca di un personale stile interpretativo e un incessante studio 
sulle sfumature timbriche e di colore del suono. De Palma è inoltre didatta, organizzatore, produttore, 

direttore artistico e scrittore. Tra le tappe più significative della sua carriera da segnalare le esecuzioni degli 
Studi di Chopin al Festival Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli”, dei Preludi di Chopin alla 
Wigmore Hall di Londra, il Concerto n. 1 di Franz Liszt con la Filarmonica di San Pietroburgo, il 
concerto n. 2 di Brahms al Musikverein di Vienna, il Quintetto di Franck con il Quartetto Amarcorde e il 

Concerto n. 1 per pianoforte e tromba di !ostakovi" alla Filarmonica di Berlino. 
 
INGRESSO 
I settore (platea e palchi centrali) # 18 
II settore (palchi laterali) # 15 

Loggione # 8 
Informazioni Abbonamenti e Biglietteria 

http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
GRAZIE AL SOSTEGNO DI 

Consorzio Aziende Multiservizi Internazionale 
 
PROGRAMMA 
Erik Satie 
1° Gymnopédie 
Je te Veux 
2° Gymnopédie 
L’enfance de Ko-Quo 
3° Gymnopédie 

Sports et Divertissements 
Francis Poulenc 
Histoire de Babar le petit éléphant 

Testo di Jean de Brunhoff 
 
CV ARTISTI 

 
David Riondino, toscano, classe 1952, ha lavorato dieci anni a Firenze alla Biblioteca 
Nazionale. Artisticamente nasce con la generazione dei cantautori degli anni Settanta: pubblica dischi e 
compone canzoni in quegli anni abbastanza conosciute, come “ La canzone dei piedi ” e “Ci ho un rapporto 
”. Giovanissimo (1975) debutta al teatro Zelig di Milano e comincia un percorso professionale che lo porta ad 
esplorare quasi tutte le forme di comunicazione. Nella musica comincia con un’opera prima passata quasi 
inosservata alla fine degli anni Settanta, un album serioso come “Boulevard ”, quel “Tango dei 
miracoli” ormai introvabile, uscito solo in edicola con illustrazioni di Milo Manara, e poi “ Racconti picareschi ” 
(1989), “ Non svegliate l’amore ” (1991), “ Temporale ” (1994), “ Quando vengono le ballerine ” (1995). 
Partecipa a Sanremo in coppia con Sabina Guzzanti con la canzone “ Troppo sole ” (1995). Collabora come 
verseggiatore satirico a riviste ormai storiche come “ Tango ”, “ Il male ”, “ Cuore ”, nonché a “ Comix ” e “ 
Manifesto”. Nel cinema dopo “Kamikazen” (1987) con Paolo Rossi, è la volta di “ Cavalli si nasce ” (1989), 
esordio cinematografico del disegnatore Sergio Staino; la sua prima regia del 1997 è “ Cuba Libre ” (1997), 
realizzato in collaborazione con la scuola di cinematografia dell’Avana. 
Singolare anche la sua attività in televisione dove partecipa ad alcune delle trasmissioni televisive tra le più 
interessanti e innovative della recente storia della televisione come Lupo solitario, Fuori orario, Aperto per 

ferie, L’araba fenice, fino al personaggio che più gli dà popolarità presso il pubblico del piccolo schermo, 
quel Joao Mesquinho, cantautore brasiliano inventato per il “ Maurizio Costanzo Show”; nel 2000 e 2001 
partecipa al cast della trasmissione di Fabio Fazio “Quelli che il Calcio”. Nel 2002 partecipa alla trasmissione 
“ Velisti per caso”, navigando per un mese con Patrizio Roversi nella barca Adriatica. Nel 2003 partecipa alla 
fortunata trasmissione di Rai 2 “Bulldozer ”, condotta da Dario Vergassola e Federica Panicucci. Nel 2005 
“Una poltrona per due” per LA7. 
Sfuggito grazie alla sua poliedricità ai più comuni cliché artistici, definisce l’intellettuale “una persona fisica, 
che comunica, che partecipa, che sa trasformare la sua esperienza in qualcosa che serva anche agli altri, 
che non trasforma il sapere in potere, che ha un’idea sentimentale del comunicare” ed è alla ricerca di un 
nuovo linguaggio, “la perfetta commistione tra musica, scrittura e disegno”. In questo percorso all’insegna 
della trasversalità Riondino ha incontrato “A tutto volume ”, il programma di libri delle reti Fininvest 
(1992/93/94), che ha fatto dell’alternanza di ritmi e di linguaggi, della fusione tra diversi piani di 
comunicazione (narrativo, visivo, musicale) la sua arma vincente. 
Il teatro resta comunque la sua attività principale. La sua attività teatrale parte dal “Romanzo Picaresco ” 
(1989) all’esperienza con Paolo Rossi in “Chiamatemi Kowalski” e “La commedia da due lire” (1990), per 
continuare con “Paesaggi dopo la battaglia” (1991), “Seminario sulla verità” (1992), “O patria mia ” (1993/94) 



con la regia di Giuseppe Bertolucci e la partecipazione di Sabina Guzzanti, Paolo Bessegato e 
Antonio Catania ; “Solo con un piazzato bianco ” (1996) recital di e con David Riondino. 
Gli ultimi spettacoli realizzati da Riondino rappresentano sempre di più la scelta di un teatro all’insegna della 
commistione di generi fra poesia, satira, testi classici più o meno noti e musica dal vivo (eseguita anche con 
complessi bandistici o gruppi di strumentisti jazz o classici): possiamo citare tra questi il “Trombettiere di 
Custer”, con Antonio Catania Enrico Rava e Stefano Bollani, “l’Inferno” prodotto da Magazzini con 
Sandro Lombardi, “La buona novella” di Fabrizio De Andrè, o ancora “Il poema di 
Garibaldi” dall’autobiografia in versi di Giuseppe Garibaldi. 
Le ultime fatiche sempre all’insegna della commistione di generi sono lo spettacolo “Dedicato a Ernesto 
Ragazzoni ”, con letture del poeta e “Il Pittore e la modella”, spettacolo –conferenza con David Riondino e 
Milo Manara, con i disegni di Manara proiettati in grande schermo, l’operina “La cantata dei pastori immobili” 
insieme a Stefano Bollani e il recital “Fermata provvisoria”. 
Dal 1999 si occupa di progetti speciali con i corpi bandistici allestendo alcuni spettacoli di interesse 
nazionale come “La buona novella” di Fabrizio De Andrè, “Il Corsaro Nero” di Verne, “poema di Garibaldi” da 
realizzarsi insieme alla banda dei vari luoghi in cui si allestisce lo spettacolo. 
E’ su questa linea di incontro tra generi e artisti di diverse provenienze che si sviluppa anche la sua attività di 

direttore e consulente artistico. 
 
Sandro De Palma, considerato “uno degli interpreti più interessanti del panorama europeo” per la sua 
continua ricerca di un personale stile interpretativo e un incessante studio sulle sfumature timbriche e di 
colore del suono è inoltre didatta, organizzatore, produttore, direttore artistico e scrittore. 
Contemporaneamente al Liceo classico, ha studiato pianoforte con Vincenzo Vitale, per poi perferzionarsi 
con Nikita Magaloff e Alice Kezeradze – Pogorelich. Ha inoltre studiato composizione e clavicembalo. 
Ha tenuto il suo primo concerto all’età di nove anni con un programma di musiche di Bach, Chopin e 
Schubert. La sua attività concertistica, nazionale e internazionale è molto ricca. 
Tra le tappe più significative della sua carriera da segnalare le esecuzioni degli Studi di Chopin al Festival 
Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli”, dei Preludi di Chopin alla Wigmore Hall di Londra, il Concerto 
n. 1 di Franz Liszt con la Filarmonica di San Pietroburgo, il concerto n.2 di Brahms al Musikverein di Vienna, 
il Quintetto di Franck con il Quartetto Amarcorde e il Concerto n. 1 per pianoforte e tromba di !ostakovi" alla 
Filarmonica di Berlino. 
Tra le partecipazioni recenti da segnalare: la “Folle journée” di Nantes (edizioni 2004, 2005, 2006), il Festival 
pianistico de “La Roque d’Anthéron”, il Festival Beethoven di Bonn e Varsavia, il Festival Piano aux Jacobins 
di Toulouse (2012, 2016), l’Esprit du piano di Bordeaux. Ha inoltre effettuato tournée in tutta l’Europa e in 
Cina, Giappone, U.S.A. 
Oltre all’attività di solista, Sandro De Palma ha una particolare predilezione per la musica da camera con un 
vasto repertorio che comprende tutta l’opera da camera di Brahms e di Beethoven. 
Alla continua ricerca di repertorio poco frequentato, nel corso della lunga carriera ha eseguito pagine di 
autori poco frequentati come Hummel, Clementi, Salieri, Cimarosa, Field, Flitch, Decaux etc. e autori 

contemporanei in prima esecuzione quali Azio Corghi, Michele Dall’Ongaro e Silvia Colasanti. 
 
ERF&TeatroMasiniMusica 2017-18 

presenta 
Piovono Coriandoli 
David Riondino, narratore 
Sandro De Palma, pianoforte 

Musiche di Satie e Poulenc 
Lunedì 29 gennaio – ore 21.00 

FAENZA – Teatro Masini 
 

www.erfestival.org 
 
LINK UTILI 
Facebook Emilia Romagna Festival 

Twitter @erfestival 
Calendario e programmi concerti QUI: 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/erf-stignani-musica-imola/ 
Informazioni Biglietti e Abbonamenti QUI: 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
CV e Foto in alta risoluzione degli artisti QUI: 

http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/artisti-winter/ 
Ufficio Stampa ERF 

Michela Giorgini – mob +39 339 8717927 – giorginimichela@gmail.com 
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Lunedì 29 gennaio alle 21, nell'ambito degli appuntamenti targati Emilia Romagna Festival 

Lunedì 29 gennaio prosegue la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza targata Emilia Romagna 
Festival, con un evento per tutte le età. Il talento eclettico di David Riondino, la cui voce narrerà la storia di 
Babar l’elefantino, si esibirà nella classica fiaba francese accompagnato al pianoforte da Sandro De 

Palma. 
  
David Riondino, nato cantautore e comico, maturato attore di teatro, capace di divertenti ospitate in 
televisione, tra Maurizio Costanzo, Zelig e Fabio Fazio, ha un talento troppo ampio per una singola casella. 
Capace di plasmare il gesto, il volto, la voce e la mente, Riondino è prima di tutto un intellettuale, cioè, a suo 
dire: “una persona fisica, che comunica, che partecipa, che sa trasformare la sua esperienza in qualcosa 
che serva anche agli altri, che non trasforma il sapere in potere, che ha un’idea sentimentale del 
comunicare” ed è alla ricerca di un nuovo linguaggio, “la perfetta commistione tra musica, scrittura e 
disegno”. Su questa direzione si inserisce lo spettacolo Piovono Coriandoli: un amalgama di colori, suoni, 

immagini e immaginazioni.  
La vicenda è quella della Histoire de Babar le petit éléphant, scritta da Jean de Brunhoff nel 1931: il 
piccolo elefantino che, persa la madre per via di un infido cacciatore, lascia la giungla e scopre la civiltà. Lì 
imparerà, crescerà, scoprirà la propria identità e porterà quanto appreso di nuovo a casa. La bellezza 
dell’invenzione di de Brunhoff è tale che Babar, prima di diventare un film, si trasformò in un’opera musicale 
grazie a Francis Poulenc. Il compositore trasformò le immagini in suoni, e i suoni li stese come un tappeto 

sotto la storia narrata. Sarà questa la versione cui si assisterà a Faenza. 
Ad accompagnare la voce dell’attore sarà il pianista Sandro De Palma, che eseguirà l’opera originaria di 
Poulenc, più alcuni brani del fantasmagorico Erik Satie, compositore del primo novecento. De Palma, grande 
professionista, virtuoso dello strumento, considerato “uno degli interpreti più interessanti del panorama 
europeo” per la sua continua ricerca di un personale stile interpretativo e un incessante studio sulle 
sfumature timbriche e di colore del suono. De Palma è inoltre didatta, organizzatore, produttore, direttore 
artistico e scrittore. Tra le tappe più significative della sua carriera da segnalare le esecuzioni degli Studi di 
Chopin al Festival Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli”, dei Preludi di Chopin alla Wigmore Hall di 
Londra, il Concerto n. 1 di Franz Liszt con la Filarmonica di San Pietroburgo, il concerto n.2 di Brahms al 
Musikverein di Vienna, il Quintetto di Franck con il Quartetto Amarcorde e il Concerto n. 1 per pianoforte e 
tromba di !ostakovi" alla Filarmonica di Berlino. 
 
INGRESSO 
I settore (platea e palchi centrali) # 18 
II settore (palchi laterali) # 15 



Loggione ! 8 
 
Informazioni Abbonamenti e Biglietteria 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/   
 
GRAZIE AL SOSTEGNO DI 
Consorzio Aziende Multiservizi Internazionale 
 
PROGRAMMA 
Erik Satie 
1° Gymnopédie 
Je te Veux 
2° Gymnopédie 
L’enfance de Ko-Quo 
3° Gymnopédie 
Sports et Divertissements 
  
Francis Poulenc 
Histoire de Babar le petit éléphant 

Testo di Jean de Brunhoff 
GLI ARTISTI 
 
David Riondino, toscano, classe 1952, ha lavorato dieci anni a Firenze alla Biblioteca Nazionale. 
Artisticamente nasce con la generazione dei cantautori degli anni Settanta: pubblica dischi e compone 
canzoni in quegli anni abbastanza conosciute, come “ La canzone dei piedi ” e “Ci ho un rapporto ”. 
Giovanissimo (1975) debutta al teatro Zelig di Milano e comincia un percorso professionale che lo porta ad 
esplorare quasi tutte le forme di comunicazione. Nella musica comincia con un’opera prima passata quasi 
inosservata alla fine degli anni Settanta, un album serioso come “Boulevard ”, quel “Tango dei miracoli” 
ormai introvabile, uscito solo in edicola con illustrazioni di Milo Manara, e poi “ Racconti picareschi ” (1989), “ 

Non svegliate l’amore ” (1991), “ Temporale ” (1994), “ Quando vengono le ballerine ” (1995). 
  
Partecipa a Sanremo in coppia con Sabina Guzzanti con la canzone “ Troppo sole ” (1995). Collabora come 
verseggiatore satirico a riviste ormai storiche come “ Tango ”, “ Il male ”, “ Cuore ”, nonché a “ Comix ” e “ 
Manifesto”. Nel cinema dopo “Kamikazen” (1987) con Paolo Rossi, è la volta di “ Cavalli si nasce ” (1989), 
esordio cinematografico del disegnatore Sergio Staino; la sua prima regia del 1997 è “ Cuba Libre ” (1997), 

realizzato in collaborazione con la scuola di cinematografia dell’Avana. 

  
Singolare anche la sua attività in televisione dove partecipa ad alcune delle trasmissioni televisive tra le più 
interessanti e innovative della recente storia della televisione come Lupo solitario, Fuori orario, Aperto per 
ferie, L’araba fenice, fino al personaggio che più gli dà popolarità presso il pubblico del piccolo schermo, 
quel Joao Mesquinho, cantautore brasiliano inventato per il “ Maurizio Costanzo Show”; nel 2000 e 2001 
partecipa al cast della trasmissione di Fabio Fazio “Quelli che il Calcio”. Nel 2002 partecipa alla trasmissione 
“ Velisti per caso”, navigando per un mese con Patrizio Roversi nella barca Adriatica. Nel 2003 partecipa alla 
fortunata trasmissione di Rai 2 “Bulldozer ”, condotta da Dario Vergassola e Federica Panicucci. Nel 2005 
“Una poltrona per due” per LA7. 

  
Sfuggito grazie alla sua poliedricità ai più comuni cliché artistici, definisce l’intellettuale “una persona fisica, 
che comunica, che partecipa, che sa trasformare la sua esperienza in qualcosa che serva anche agli altri, 
che non trasforma il sapere in potere, che ha un’idea sentimentale del comunicare” ed è alla ricerca di un 
nuovo linguaggio, “la perfetta commistione tra musica, scrittura e disegno”. In questo percorso all’insegna 
della trasversalità Riondino ha incontrato “A tutto volume ”, il programma di libri delle reti Fininvest 
(1992/93/94), che ha fatto dell’alternanza di ritmi e di linguaggi, della fusione tra diversi piani di 

comunicazione (narrativo, visivo, musicale) la sua arma vincente. 
  
Il teatro resta comunque la sua attività principale. La sua attività teatrale parte dal “Romanzo Picaresco ” 
(1989) all’esperienza con Paolo Rossi in “Chiamatemi Kowalski” e “La commedia da due lire” (1990), per 
continuare con “Paesaggi dopo la battaglia” (1991), “Seminario sulla verità” (1992), “O patria mia ” (1993/94) 
con la regia di Giuseppe Bertolucci e la partecipazione di Sabina Guzzanti, Paolo Bessegato e Antonio 

Catania ; “Solo con un piazzato bianco ” (1996) recital di e con David Riondino. 
  
Gli ultimi spettacoli realizzati da Riondino rappresentano sempre di più la scelta di un teatro all’insegna della 
commistione di generi fra poesia, satira, testi classici più o meno noti e musica dal vivo (eseguita anche con 



complessi bandistici o gruppi di strumentisti jazz o classici): possiamo citare tra questi il “Trombettiere di 
Custer”, con Antonio Catania Enrico Rava e Stefano Bollani, “l’Inferno” prodotto da Magazzini con Sandro 
Lombardi,  “La buona novella” di Fabrizio De Andrè, o ancora “Il poema di Garibaldi” dall’autobiografia in 

versi di Giuseppe Garibaldi. 
  
Le ultime fatiche sempre all’insegna della commistione di generi sono lo spettacolo “Dedicato a Ernesto 
Ragazzoni ”, con letture del poeta e  “Il Pittore e la modella”, spettacolo –conferenza con David Riondino e 
Milo Manara, con i disegni di Manara proiettati in grande schermo, l’operina “La cantata dei pastori immobili” 

insieme a Stefano Bollani e il recital “Fermata provvisoria”. 

  
Dal 1999 si occupa di progetti speciali con i corpi bandistici allestendo alcuni spettacoli di interesse 
nazionale come “La buona novella” di Fabrizio De Andrè, “Il Corsaro Nero” di Verne, “poema di Garibaldi” da 
realizzarsi insieme alla banda dei vari luoghi in cui si allestisce lo spettacolo. E’ su questa linea di incontro 
tra generi e artisti di diverse provenienze che si sviluppa anche la sua attività di direttore e consulente 

artistico. 
  
Sandro De Palma, considerato “uno degli interpreti più interessanti del panorama europeo” per la sua 
continua ricerca di un personale stile interpretativo e un incessante studio sulle sfumature timbriche e di 

colore del suono è inoltre didatta, organizzatore, produttore, direttore artistico e scrittore. 
  
Contemporaneamente al Liceo classico, ha studiato pianoforte con Vincenzo Vitale, per poi perferzionarsi 
con Nikita Magaloff e Alice Kezeradze – Pogorelich. Ha inoltre studiato composizione e clavicembalo. 
Ha tenuto il suo primo concerto all’età di nove anni con un programma di musiche di Bach, Chopin e 

Schubert. La sua attività concertistica, nazionale e internazionale è molto ricca. 
  
Tra le tappe più significative della sua carriera da segnalare le esecuzioni degli Studi di Chopin al Festival 
Internazionale “Arturo Benedetti Michelangeli”, dei Preludi di Chopin alla Wigmore Hall di Londra, il Concerto 
n. 1 di Franz Liszt con la Filarmonica di San Pietroburgo, il concerto n.2 di Brahms al Musikverein di Vienna, 
il Quintetto di Franck con il Quartetto Amarcorde e il Concerto n. 1 per pianoforte e tromba di !ostakovi" alla 

Filarmonica di Berlino. 
  
Tra le partecipazioni recenti da segnalare: la “Folle journée” di Nantes (edizioni 2004, 2005, 2006), il Festival 
pianistico de “La Roque d’Anthéron”, il Festival Beethoven di Bonn e Varsavia, il Festival Piano aux Jacobins 
di Toulouse (2012, 2016), l’Esprit du piano di Bordeaux. Ha inoltre effettuato tournée in tutta l’Europa e in 

Cina, Giappone, U.S.A. 

  
Oltre all’attività di solista, Sandro De Palma ha una particolare predilezione per la musica da camera con un 
vasto repertorio che comprende tutta l’opera da camera di Brahms e di Beethoven. 
Alla continua ricerca di repertorio poco frequentato, nel corso della lunga carriera ha eseguito pagine di 
autori poco frequentati come Hummel, Clementi, Salieri, Cimarosa, Field, Flitch, Decaux etc. e autori 

contemporanei in prima esecuzione quali Azio Corghi, Michele Dall’Ongaro e Silvia Colasanti. 
 
 
www.erfestival.org  
LINK UTILI 
Facebook Emilia Romagna Festival 

Twitter @erfestival 
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Faenza (Ravenna), 9 febbraio 2018 – Giovedì 15 febbraio alle 21 prosegue la stagione al 
Teatro Masini di Faenza targata Emilia Romagna Festival, con un evento originale, 
forte, attuale. “Abisso Mediterraneo, pietà l’è morta” è un dramma musicale che 
racconta e rappresenta artisticamente la più grande tragedia di questi tempi. 
Un dramma musicale in un atto unico, uno spettacolo visivo, canoro, sonoro, teatrale e 
musicale. Un giornalista, la voce narrante, racconterà la quotidianità degli sbarchi in 
un’atmosfera surreale e reale insieme. Ma davvero, si chiede, è possibile abituarsi a tutto 
questo? Si può osservare la sofferenza altrui senza esserne coinvolti? Si può rendersi 
complici di questo delitto? 
«Queste son le domande che pone “Abisso Mediterraneo” – sottolinea Rossella Spinosa, 
la vera dinamo di questo atto unico –. L’Abisso accolto e dondolato da Anfitrite, dea del 
mare, che guarda da sempre e raccoglie i corpi senza giudizio, senza distinzione, ma con 
compassione e pietà». Quella pietà che sembra ormai perduta nel mondo umano. 
In scena Paola Cacciatori (mezzosoprano), Allan Rizzetti (baritono e voce recitante), 
Akueson Adotey Dotcha (ballerino). La musica in scena è del New Made Ensemble 
mentre a svolgere il ruolo corale all’interno del dramma saranno alcuni elementi del coro 
della Cappella Musicale del Duomo di Milano, la più antica istituzione culturale 
milanese, attiva ininterrottamente dal 1402 ad oggi, e tra le più antiche al mondo. 
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Elementi del Coro Cappella Musica del Duomo di Milano. 
Claudio Riva, maestro del coro. 
 
Giovedì 15 febbraio – ore 21.00. 
FAENZA – Teatro Masini. 
 
Giovedì 15 febbraio alle ore 21.00 prosegue la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza targata Emilia 
Romagna Festival, con un evento originale, forte, attuale. Abisso Mediterraneo, Pietà l’è morta è un dramma 
musicale che racconta e rappresenta artisticamente la più grande tragedia di questi tempi. 
 
Lo stravolgimento di un’epoca, dall’interno dell’epoca stessa, non è mai visibile. Tutto scorre nella normalità; 
tutto ciò che è violenza, sopraffazione, purezza e disperazione, e speranza, e lotta – insomma tutto ciò che 
rende assoluta e degna di esistere la vita umana, rimane in sordina come un rumore di fondo. Abisso 
Mediterraneo vuole trattare questa vita, questo stravolgimento che segnerà l’epoca in cui viviamo – che ci 
piaccia o meno. Un dramma musicale in un atto unico, uno spettacolo visivo, canoro, sonoro, teatrale e 
musicale. Un giornalista, la voce narrante, racconterà la quotidianità degli sbarchi in un’atmosfera surreale e 
reale insieme. Ma davvero, si chiede, è possibile abituarsi a tutto questo? Si può osservare la sofferenza 
altrui senza esserne coinvolti? Si può rendersi complici di questo delitto? “Queste son le domande che pone 
Abisso Mediterraneo”, sottolinea Rossella Spinosa, la vera dinamo di questo atto unico, “l’Abisso accolto e 
dondolato da Anfitrite, dea del mare, che guarda da sempre e raccoglie i corpi senza giudizio, senza 
distinzione, ma con compassione e pietà”. Quella pietà che sembra ormai perduta nel mondo umano. 
 
Rossella Spinosa, che ha adattato il testo, che ha composto la musica e che si occupa dell’elettronica in 
scena, oltre a essere una professionista blasonata, ha svolto la propria carriera musicale sul filo della 
commistione tra suono, immagine e messa in scena. Ha sonorizzato oltre 50 pellicole del cinema muto, tra 
cui alcuni lavori di Fritz Lang, La Corazzata Potëmkin e la filmografia muta di Alfred Hitchcock. Collabora, 
infine, con protagonisti del mondo dello spettacolo, tra cui Moni Ovadia, Paolo Rossi, il Duo Pali&Dispari, 
Teresa Mannino, in performance live. Scrive articoli per riviste di settore ed è responsabile della Rubrica 
CONTEMPORANEA della Rivista Amadeusonline. È docente presso il Conservatorio “F. Venezze” di Rovigo 
e nell’A.A. 2013/2014 svolge seminari sulla Storia della Musica Applicata alle Immagini per gli studenti 
AFAM del Conservatorio “B. Marcello” di Venezia. 
 
La musica in scena sarà a cura del New Made Ensemble, l’ensemble in residence del Centro Musica 
Contemporanea di Milano. Il New Made si è esibito nei Festival e nelle Stagioni concertistiche delle principali 
città italiane, nonché in tournée in Europa, Giappone e Sud America, realizzando prime esecuzioni assolute 
di Roberto Andreoni, Luis Bacalov, Giorgio Colombo Taccani, Ivan Fedele, Federico Gardella, Giacomo 
Manzoni, Andrea Portera, Alessandro Solbiati e molti altri. Sono repertorio dell’ensemble le maggiori 
composizioni cameristiche del Novecento e ha sviluppato progetti in collaborazione con i principali enti 
italiani per la musica contemporanea, realizzando diverse registrazioni discografiche. Il New Made Ensemble 
è stato selezionato nel 2015 dalla Società Italiana degli Autori ed Editori tra le maggiori istituzioni musicali 
italiane per un progetto speciale dedicato alla musica contemporanea denominato « SIAE Classici di Oggi ». 
 
Infine, a svolgere il ruolo corale all’interno del dramma saranno alcuni elementi del coro della Cappella 
Musicale del Duomo di Milano, la più antica istituzione culturale milanese, attiva ininterrottamente dal 1402 
ad oggi, e tra le più antiche al mondo. 
Scopri di più su https://www.informazione.it/c/7F464637-D1D8-42C1-851A-FC6D626DF6DD/ABISSO-
MEDITERRANEO-Pieta-l-e-morta-Dramma-per-musica-in-un-atto-Teatro-Masini-
Faenza#dyT685SiIFlm2WOo.99 
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Giovedì 15 febbraio alle ore 21.00 prosegue la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza targata Emilia 
Romagna Festival, con un evento originale, forte, attuale. Abisso Mediterraneo, Pietà l’è morta è un dramma 
musicale che racconta e rappresenta artisticamente la più grande tragedia di questi tempi. 
Lo stravolgimento di un’epoca, dall’interno dell’epoca stessa, non è mai visibile. Tutto scorre nella normalità; 
tutto ciò che è violenza, sopraffazione, purezza e disperazione, e speranza, e lotta – insomma tutto ciò che 
rende assoluta e degna di esistere la vita umana, rimane in sordina come un rumore di fondo. Abisso 
Mediterraneo vuole trattare questa vita, questo stravolgimento che segnerà l’epoca in cui viviamo – che ci 
piaccia o meno. Un dramma musicale in un atto unico, uno spettacolo visivo, canoro, sonoro, teatrale e 
musicale. Un giornalista, la voce narrante, racconterà la quotidianità degli sbarchi in un’atmosfera surreale e 
reale insieme. Ma davvero, si chiede, è possibile abituarsi a tutto questo? Si può osservare la sofferenza 
altrui senza esserne coinvolti? Si può rendersi complici di questo delitto? “Queste son le domande che pone 
Abisso Mediterraneo”, sottolinea Rossella Spinosa, la vera dinamo di questo atto unico, “l’Abisso accolto e 
dondolato da Anfitrite, dea del mare, che guarda da sempre e raccoglie i corpi senza giudizio, senza 
distinzione, ma con compassione e pietà”. Quella pietà che sembra ormai perduta nel mondo umano. 
Rossella Spinosa, che ha adattato il testo, che ha composto la musica e che si occupa dell’elettronica in 
scena, oltre a essere una professionista blasonata, ha svolto la propria carriera musicale sul filo della 
commistione tra suono, immagine e messa in scena. Ha sonorizzato oltre 50 pellicole del cinema muto, tra 
cui alcuni lavori di Fritz Lang, La Corazzata Potëmkin e la filmografia muta di Alfred Hitchcock. Collabora, 
infine, con protagonisti del mondo dello spettacolo, tra cui Moni Ovadia, Paolo Rossi, il Duo Pali&Dispari, 
Teresa Mannino, in performance live. Scrive articoli per riviste di settore ed è responsabile della Rubrica 
CONTEMPORANEA della Rivista Amadeusonline. È docente presso il Conservatorio “F. Venezze” di Rovigo 
e nell’A.A. 2013/2014 svolge seminari sulla Storia della Musica Applicata alle Immagini per gli studenti 
AFAM del Conservatorio “B. Marcello” di Venezia. 
La musica in scena sarà a cura del New Made Ensemble, l’ensemble in residence del Centro Musica 
Contemporanea di Milano. Il New Made si è esibito nei Festival e nelle Stagioni concertistiche delle principali 
città italiane, nonché in tournée in Europa, Giappone e Sud America, realizzando prime esecuzioni assolute 
di Roberto Andreoni, Luis Bacalov, Giorgio Colombo Taccani, Ivan Fedele, Federico Gardella, Giacomo 
Manzoni, Andrea Portera, Alessandro Solbiati e molti altri. Sono repertorio dell’ensemble le maggiori 
composizioni cameristiche del Novecento e ha sviluppato progetti in collaborazione con i principali enti 
italiani per la musica contemporanea, realizzando diverse registrazioni discografiche. Il New Made Ensemble 
è stato selezionato nel 2015 dalla Società Italiana degli Autori ed Editori tra le maggiori istituzioni musicali 
italiane per un progetto speciale dedicato alla musica contemporanea denominato « SIAE Classici di Oggi ». 
Infine, a svolgere il ruolo corale all’interno del dramma saranno alcuni elementi del coro della Cappella 
Musicale del Duomo di Milano, la più antica istituzione culturale milanese, attiva ininterrottamente dal 1402 
ad oggi, e tra le più antiche al mondo. 
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Imola, 23 febbraio 2018 - Non aspettatevi l’ormai consueta performance musicale con una serie 

di video a fare da accompagnamento. Il concerto di stasera (Teatro Stignani, ore 21, per Emilia 

Romagna Festival), posto sotto il titolo ‘Musica da vedere’, con una preziosa scaletta composta dal 
‘Carnaval’ di Robert Schumann e dai ‘Quadri di un’esposizione’ di Modest P. Musorgskij, 

consegnerà al pubblico emozioni ben più elaborate. Le spiega il 42enne pianista Maurizio Baglini, 

diplomato nel 1999 all’Accademia Pianistica imolese del maestro Franco Scala, con l’integrale di 
Schumann (è in uscita un cd dedicato a lui) e di Musorgskij in un curriculum zeppo di recital e 

incisioni, protagonista della serata insieme a Giuseppe Andrea L’Abbate e alle sue sperimentazioni 

multimediali. «Il progetto ‘Web Piano’, a cui ho iniziato a lavorare una decina d’anni fa, «nasce 

dall’intento di rendere accessibile il linguaggio universale della musica classica anche a chi ne 

ignora l’esistenza, dato che da noi si può fare la maturità senza sapere chi era Verdi». 

Come si realizza questo obiettivo? 

«L’Abbate ha creato un algoritmo capace di dar vita a un insieme di immagini in movimento, pronte 
a variare di continuo secondo l’andamento della musica, rallentano quando il piano rallenta, 

accelerano quando accelera». 

Può fare qualche esempio? 
«Nel ‘Carnaval’ c’è Pierrot, con l’eterna lacrima sul viso. Oggi sarebbe il lavavetri che si avvicina 

lamentosamente alla macchina per avere qualche soldo, la sua scena si chiude con uno sforzato 

violento, uno schiaffo, come a dire ci hai scocciato con quel piagnucolio, e intanto appare un 
grosso suv che lo schiaccia. In Musorgkij, l’arrivo del carro dei contadini poveri polacchi, come 

l’autore l’aveva visto dipinto da Hartmann, evoca il dramma delle migrazioni, diventa un barcone 

che affonda». 

Nelle sue parole c’è un forte impegno civile... 
«Descrivo fenomeni reali e dimostro che questa musica è cosmicamente contemporanea. D’altra 

parte l’interprete ha due modi di operare, o non prendere posizione o ricollocare l’opera 

rendendola più vicina al pubblico». 
Lei è famoso nel mondo anche per un altro progetto, ‘Inno alla gioia’, con cui ha portato nei 

maggiori teatri la ‘Nona’ di Beethoven nella trascrizione romantica per pianoforte di Franz 

Liszt. C’è un legame con la musica da vedere? 
«Anche la trascrizione ricolloca, rielabora in qualche modo la partitura da cui prende le mosse. La 

musica si chiama classica perché è stata classificata come importante. In un mondo dominato 
dalla tv che la ignora e fa solo mercificazione, dobbiamo smetterla di pensare ai grandi geni 

musicali come figure vecchie e superate. Io cerco di semplificare i loro contenuti per chi ascolta 

magari per la prima volta, soprattutto i giovani. Purtroppo oggi si confonde semplificare con 

banalizzare». 

 

Info www.erfestival.com  
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Una cascata di conoscenza, entusiasmo, talento, cultura: parlare con Giovanni Sollima, violoncellista di fama 

mondiale, è rinfrescare la mente. Immaginatevi ascoltarlo! L’occasione ci sarà domani sera alle ore 21 quando, con I 

Solisti Aquilani, sarà al teatro Stignani di Imola per un appuntamento della rassegna curata da Emilia Romagna 

Festival.  

Nato a Palermo, Sollima è protagonista nelle più importanti rassegne internazionali e sui palchi di tutto il mondo, e ha 

collaborato, ad esempio, con Claudio Abbado, Philip Glass, dj Scanner o Patti Smith, giusto per dirne alcuni. Ha dato 

vita al progetto dei 100 violoncelli, ideato insieme al compositore-violoncellista Enrico Melozzi, nato nel 2012 

all’interno del Teatro Valle Occupato e che continua tutt’ora: una «chiamata alle arti» dedicata alla musica con ospiti da 

tutto il mondo, blitz urbani in giro per la città, repertori imprevedibili e che abbracciano diverse epoche storiche, un 

concorso di composizione e tanti concerti. Attualmente insegna all’Accademia di Santa Cecilia a Roma, dove è anche 

accademico effettivo, e alla Fondazione Romanini di Brescia.  

Ma come si sceglie un programma per concerto? Per l’emozione che dà suonarlo? Per la sfida musicale? Per 

l’idea di stimolare il pubblico?  

«C’è sempre una serie di connessioni, l’idea di di un racconto – risponde il violoncellista -. Anche dove sembra ci siano 

incongruenze, in realtà è un contrasto che dà una sorta di drammaturgia. Ci sono sempre collegamenti in un programma. 

Quello che propongo con i Solisti Aquilani è composto da concerti per violoncello e orchestra da camera. Rientra nella 

grande tradizione settecentesca, un’epoca in cui il virtuoso scriveva poco per se stesso, per le sue mani, perché curava 

l’interpretazione dei suoi brani direttamente sullo strumento, mentre scriveva molto per orchestra: Boccherini, ad 

esempio, pubblica poche sue sonate, che eseguiva soprattutto per uso privato, mentre pubblica tantissime sinfonie. Sin 

da bambino io sono stato educato al metodo settecentesco con una pratica improvvisativa sulla musica del ‘700, quindi 

tutto questo mi affascina. E poi fa bene alla salute sentire i segnali del passato, la storia: me li lancia direttamente lo 

strumento che suono». 

 



Infine, due brani legati, in un certo senso.  
«Suoneremo il Concerto n. 3 in sol maggiore per violoncello e archi G 480 di Luigi Boccherini, un musicista che io 
adoro. Il suo nome è una leggenda ma nessuno conosce veramente la sua musica. Da Lucca è partito e ha girato il 
mondo dell’epoca, poi si è stabilito in Spagna e questo si avverte: è stato il primo grande etnomusicologo della storia, 
ha esplorato la musica popolare. Ha inventato il gps del violoncellista, dando le direzioni per la navigazione più 
impervia. La sua musica è preclassica e folk. Concluderemo con un mio lavoro, L.B. files per violoncello, archi e 
sampler, dove L.B. è Boccherini, e quindi è un chiaro riferimento a lui. L’ho scritto per un festival in Germania nel 
2006, in forma di concerto. Ha la forma del racconto in cui immagino Boccherini girare per il mondo. C’è un fandango 
all’interno, che esprime sensualità, con una voce campionata che in pochi secondi ci spiega il fandango, mentre noi 
suoniamo intorno. È un tracciato fitto tra epoche, stili e luoghi, con l’idea del viaggio e di cosa accade in Europa. Nel 
mondo si pratica l’improvvisazione sulla musica, sulla poesia e su diverse altre discipline: è una pratica straordinaria 
che non elude regole di architettura».  
Musica significa ovviamente strumenti con cui farla. Qual è il rapporto che ha col suo violoncello?  
«È un’estensione di me. Il violoncello poi è fisico, sta a contatto col corpo. C’è una parte che vibra nello spazio e 
un’altra che ti ritorna nel corpo». Ultima curiosità: è mai stato a Imola? «Una volta, mi è piaciuta e ho mangiato 
benissimo». E detto da un palermitano, è un complimento che vale moltissimo.  
Biglietto da 20 a 12 euro, ridotto da 17 a 10, per i ragazzi delle scuole imolesi fino a 19 anni 1 euro, gratuito sotto 

i 10 anni. Info: 0542/25747. 
s.f. 

L”intervista completa su “sabato sera” dell”8 marzo 
Nella foto (di Gian Maria Musarra): Giovanni Sollima 
!
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IMOLA. È un grande concerto quello che “Emilia Romagna festival” propone al pubblico del teatro Ebe Stignani di 

Imola, questa sera alle 21. Sul palco salgono infatti il violoncellista Giovanni Sollima insieme all’Orchestra I Solisti 

Aquilani, in un repertorio che comprende pagine di Vivaldi, Donizetti, Bach, Boccherini, e dello stesso Sollima. 
Giovanni Sollima è riconosciuto in tutto il mondo come un virtuoso del suo strumento. Interprete e compositore, 
inventa, comunica, evoca emozioni, compone brani dai ritmi mediterranei, declinandoli nella vena melodica italiana, e 
alterna a essi ritmi che provengono dal barocco, ma anche dalla musica metal. Il suo interesse va infatti all’esplorazione 
di generi molto diversi fra loro, e questo lo rende popolare sia fra gli spettatori della musica classica che fra i più 
giovani. 
Nato a Palermo nel 1962 da una famiglia di musicisti, studia nella sua città e poi a Salisburgo e Stoccarda, e ancora 
adolescente intraprende una brillante carriera internazionale di violoncellista, collaborando con Claudio Abbado, 
Martha Argerich, Jorg Demus e Giuseppe Sinopoli. Parallelamente all’attività di solista, la sua curiosità e la sua 
creatività lo spingono a esplorare nuove frontiere nel campo della composizione, e da qui inizia la sua propensione a 
contaminare generi diversi fra loro, dal rock, al jazz, alla musica elettronica, al minimalismo anglosassone e alla amata 
musica dell’area mediterranea. 
Lo stile inconfondibile di Sollima compositore è proprio questa generosa apertura, sulla base di una profonda 
preparazione classica, alle manifestazioni musicali che sanno dare voce alla storia, alla cultura, alle emozioni dei popoli. 
Ultimamente ha fatto parlare di se per aver suonato un violoncello realizzato con il... ghiaccio, per dare un segnale forte 
a favore dell’ambiente. 
Questa sera gli è a fianco l’orchestra I Solisti Aquilani, composta di musicisti di alto livello che ruotano all’interno della 
formazione sostenendo parti solistiche di elevato impegno virtuosistico e interpretativo. Biglietti: ! 20-10. Per i ragazzi 
e le ragazze delle scuole imolesi, biglietti: ! 1, gratuità sotto i 10 anni. 
Info: 0542 25747  
www.erfestival.org 
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La stagione invernale al Teatro Masini di Faenza, targata Emilia Romagna Festival, si conclude lunedì 19 marzo 

alle 21, con un evento dedicato agli amanti della musica classica. Schumann à la carte è il titolo del concerto che 

presenterà al pubblico una scelta di brani di Schumann per violoncello e pianoforte, ad opera del duo composto da 

Silvia Chiesa e Maurizio Baglini. 

 

Maurizio Baglini, nato a Pisa nel 1975 e vincitore a 24 anni del “World Music Piano Master” di Montecarlo, è ospite 

da allora nei più prestigiosi festival mondiali. Ha al suo attivo un’intensa carriera in Europa, America e Asia: oltre 

milleduecento concerti come solista e altrettanti di musica da camera. Dal 2008 promuove il progetto “Inno alla gioia”, 

che lo porta a eseguire in tutto il mondo la Nona Sinfonia di Beethoven nella trascendentale trascrizione per pianoforte 

di Liszt. Dopo il debutto al Musée d’Orsay a Parigi, con il Coro di Radio France, in diretta su France Musique, ci sono 

state altre cinquanta tappe, tra cui Monaco, Tel Aviv, Rio de Janeiro, Beirut e, in Italia, Cremona e Milano. 

  

Tra i più brillanti e apprezzati nella scena internazionale, Baglini ha un repertorio vastissimo che spazia da Byrd alla 

musica contemporanea. Amante di Mussorgskij e Rachmaninov, ha lavorato con Silvia Chiesa a un album e a un 

omaggio a Pier Paolo Pasolini, Tra la carne e il cielo, che è stato portato in giro per l’Italia, soprattutto in Friuli, uno dei 

territori in cui il poeta italiano diramò le sue radici. Con la stessa Silvia Chiesa, ormai, ha costituito un duo stabile che si 

esibisce dappertutto, accompagnato a volte da un sostegno di cantanti o musicisti. 

 

La violoncellista Silvia Chiesa, milanese, gode della stima di pubblico e critica, che inalterata l’ha accompagnata nei 

concerti da solista in tutto il mondo. Appassionata, convincente nelle interpretazioni, riesce a ricavare dal violoncello 

tanta vita da essersi dedicata, spesso, all’interpretazione di brani di artisti ingiustamente dimenticati, o non considerati 

quanto il loro talento vorrebbe. Su questo filone, si segnala la fortunata riscoperta di due brani sconosciuti di Nino Rota. 

Come solista ha lavorato con i migliori direttori, arrivando a incidere concerti live e studio, compreso un disco 

pubblicato con Sony Classical come omaggio per la rivista Amadeus. Con Maurizio Baglini suona stabilmente dal 

2005. 

Per l’occasione, come chiusura della sessione invernale al Teatro Masini di Faenza, il duo ha voluto presentare una 

piccola scelta di brani di Schumann. Schumann à la carte è, come si intende dal titolo, un evento che esula dagli 

approcci organici o filologici a un artista. Come a un ristorante di lusso, serviti dai migliori chef, gli invitati si 

siederanno a teatro per gustare le pietanze che quel giorno sono nel menù. 

 

INGRESSO 

I settore (platea e palchi centrali) euro 18 

II settore (palchi laterali) euro 15 

Loggione euro 8 

 

Per informazioni abbonamenti e biglietteria http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti 
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Lunedì 19 marzo alle ore 21.00 si conclude la stagione invernale al Teatro Masini di Faenza targata Emilia 
Romagna Festival, con un evento dedicato agli amanti della musica classica. Schumann à la carte è il titolo 
del concerto che presenterà al pubblico una scelta di brani di Schumann per violoncello e pianoforte, ad 
opera del duo composto da Silvia Chiesa e Maurizio Baglini. 
Maurizio Baglini, nato a Pisa nel 1975 e vincitore a 24 anni del “World Music Piano Master” di Montecarlo, è 
ospite da allora nei più prestigiosi festival mondiali. Ha al suo attivo un’intensa carriera in Europa, America e 
Asia: oltre milleduecento concerti come solista e altrettanti di musica da camera. Dal 2008 promuove il 
progetto “Inno alla gioia”, che lo porta a eseguire in tutto il mondo la Nona Sinfonia di Beethoven nella 
trascendentale trascrizione per pianoforte di Liszt. Dopo il debutto al Musée d’Orsay a Parigi, con il Coro di 
Radio France, in diretta su France Musique, ci sono state altre cinquanta tappe, tra cui Monaco, Tel Aviv, 
Rio de Janeiro, Beirut e, in Italia, Cremona e Milano. Tra i più brillanti e apprezzati nella scena 
internazionale, Baglini ha un repertorio vastissimo che spazia da Byrd alla musica contemporanea. Amante 
di Mussorgskij e Rachmaninov, ha lavorato con Silvia Chiesa a un album e a un omaggio a Pier Paolo 
Pasolini, Tra la carne e il cielo, che è stato portato in giro per l’Italia, soprattutto in Friuli, uno dei territori in 
cui il poeta italiano diramò le sue radici. Con la stessa Silvia Chiesa, ormai, ha costituito un duo stabile che 

si esibisce dappertutto, accompagnato a volte da un sostegno di cantanti o musicisti. 
La violoncellista Silvia Chiesa, milanese, gode della stima di pubblico e critica, che inalterata l’ha 
accompagnata nei concerti da solista in tutto il mondo. Appassionata, convincente nelle interpretazioni, 
riesce a ricavare dal violoncello tanta vita da essersi dedicata, spesso, all’interpretazione di brani di artisti 
ingiustamente dimenticati, o non considerati quanto il loro talento vorrebbe. Su questo filone, si segnala la 
fortunata riscoperta di due brani sconosciuti di Nino Rota. Come solista ha lavorato con i migliori direttori, 
arrivando a incidere concerti live e studio, compreso un disco pubblicato con Sony Classical come omaggio 

per la rivista Amadeus. Con Maurizio Baglini suona stabilmente dal 2005. 



Per l’occasione, come chiusura della sessione invernale al Teatro Masini di Faenza, il duo ha voluto 
presentare una piccola scelta di brani di Schumann. Schumann à la carte è, come si intende dal titolo, un 
evento che esula dagli approcci organici o filologici a un artista. Come a un ristorante di lusso, serviti dai 

migliori chef, gli invitati si siederanno a teatro per gustare le pietanze che quel giorno sono nel menù. 
Ingresso: I settore (platea e palchi centrali) ! 18; II settore (palchi laterali) ! 15; Loggione ! 8 

 



INFORMAZIONE.IT // 19 MARZO 2018 

!

 

 

 

 

 



 



INFORMAZIONE.IT  // 3 APRILE 2018 

 

 

 

 

 

 

 

!"#$%&"'()**)+,#-&")+&&")%#").*/001),#"22%)-&)3"+4#%)56")74-89+9-)'-):;%&+1)2-)$<-='")&+)2"$%9'+)24+8-%9")

'-)$%9$"#4-)$=#+4+)'+&&>5;-&-+)?%;+89+)@"24-A+&1)$%9)?%;+9)B+4C%&D)+&)$%94#+66+22%)")!-#-+;)

?%'#-8="E)F#G&&%AH)+&&+)$<-4+##+)-;,"89+4-)9"&&>"2"$=E-%9")'-)=9+)A"#2-%9")-94-;+)"')"A%$+4-A+)'"-)

8#+9'-);+"24#-);%'"#9-1)'+)B+8+9-9-)+)!%##-$%9"1)'+)B-+EE%&&+)+)@+=#I/)

)

J+)2-94"2-),=#-22-;+)'"&&+);=2-$+)K)L%#2")&+);"&%'-+),-M)2$+#9+/):)8-#-)+#;%9-$-1)8&-)+$$%#'-)")&+);"&%'-+N)

2%&%)O="24%)#-;+9")9"&&")%#"$$<-")")9"&)$=%#")'-)$<-)+2$%&4+1)=9+)A%&4+)2,+EE+4+)A-+)&>-;,+&$+4=#+)'"8&-)

24#=;"94-1)'"&&")%#$<"24#")")'"&&")2-9L%9-"/)P9+);"&%'-+)K)O=+&$%2+)$<")2-),=D)L-2$<-"44+#")$%9)

2";,&-$-4Q1)+9$<")2")9%9)K)+&4#"44+94%)2";,&-$")#-+##+98-+#&+1)2$+#9-L-$+#&+1)&+2$-+#9")2%&%)&>%22%/)

F-2%89+)"22"#")'"-);+"24#-)+22%&=4-1)6-2%89+)$%9%2$"#")4+&;"94")6"9")&+);"&%'-+1)$%9%2$"#9")&+)

;+4"#-+)")&")-;,+&$+4=#"1)'+)2+,"#")'%A")#-4+8&-+#")")'%A")$=$-#"1)'+)2+,"#")'%A")#-,#%'=##")")'%A")

#-%#8+9-EE+#"/)?%;+9)B+4C%&D)")!-#-+;)?%'#-8="E)F#G&&%AH1)9%9)+)$+2%1)<+99%)=9+)4+&")$%9%2$"9E+)

'"&&+);=2-$+)")'"&)&%#%)24#=;"94%)'+)"22"#")#-=2$-4-)9%9)2%&%)+)#-$%24#=-#")6#+9-)$"&"6#-)")-;,"#A-1);+)

+9$<")+')+#;%9-EE+#"),"#L"44+;"94"1)9"&&%)24"22%)2,"44+$%&%1)B+8+9-9-)$%9)!%#"9%)3%##%6+1)B-+EE%&&+)

$%9)!%##-$%9"/)3=44%)O="24%)$%9)=9+)'-#"E-%9")'"$-2+;"94")2,+89%&"88-+94"1)9"&&")+4;%2L"#")$<")

<+99%)+44#+A"#2+4%)-)2"$%&-)")-)$%94-9"94-1)'+&&>:6"#-+)+&&>R;"#-$+)J+4-9+/)

)

!-#-+;)?%'#-8="E)F#G&&%AH1)+&&+)$<-4+##+1)<+)24='-+4%)+&)$%92"#A+4%#-%)'-)F#+4-2&+A+1)&+=#"+9'%2-)+9$<")

-9)R#4-)'"&&%)7,"44+$%&%)")B"'+8%8-+/)3#+2L"#-4+2-)+)!%94#"+&1),#%2"8=")&%)24='-%)$%9)&>"$$"E-%9+&")

$<-4+##-24+)"),"'+8%8%)R&A+#%)B-"##-/)S+)&(1)+,,#%L%9'"9'%)&>+,,#"9'-;"94%1)$%;,&"4+)8&-)24='-)9"&)

.00T)+)U-"99+/)!-#-+;)?%'#-8="E)F#G&&%AH)<+)$%&&+6%#+4%)$%9)+#4-24-)'-)L+;+)-94"#9+E-%9+&")")<+)

,+#4"$-,+4%)+)'-A"#2-)$%9$%#2-)'-)$<-4+##+)-9)7&%A+$$<-+1)+)U-"99+1)+)V=49H)W%#)X?",=66&-$+)Y"$+Z)")

["-C"#2<"-;)X\"#;+9-+Z1)%44"9"9'%)2";,#")-),#-;-),#";-/)W+)$%92"8=-4%),"#)6"9)'=")A%&4")X*]]]1)

.000Z)-&)4-4%&%)'-);-8&-%#),+#4"$-,+94")'"&&");+24"#$&+22)+&&>:94"#9+4-%9+&)!=2-$)@"24-A+&)^_%A"94=42)

!=2-$+&2)'")3%##%"&&+)'")!%98#(`)-9)7,+89+)$<")&><+),%#4+4+)+)4"9"#")'-A"#2-)#"$-4+&)-9)7,+89+)")-9)

@#+9$-+/)Y%;")2%&-24+)<+)$%&&+6%#+4%)$%9)&");-8&-%#-)%#$<"24#")'"&&>+#"+);-44"&"=#%,"+1),"#),%-)2,%24+#2-)

+9$<")-9)7=')")a%#')R;"#-$+1)-9)RL#-$+)")R2-+/)a"&).00b)<+)'+4%)A-4+)+&&>:94"#9+4-%9+&)!=2-$)@"24-A+&)

F#+4-2&+A+)Y<+;6"#)\=-4+#)")9"&).0*b)+&&>:94"#9+4-%9+&)c%=4<)\=-4+#)Y%;,"4-4-%9)^J/)J=4<-"#)Y%94"24`1)

'"-)O=+&-)#-A"24")-&)#=%&%)'-)'-#"44#-$")+#4-24-$+/)W+)-92"89+4%),"#)'-A"#2-)+99-)9"&&>P9-A"#2-4d4)LG#)!=2-C)

=9')'+#24"&&"9'")V=924)'-)U-"99+/)R44=+&;"94")K)'%$"94"),#"22%)-&)Y%92"#A+4%#-%)'-)F#+4-2&+A+/)!-#-+;)

2=%9+)&+)$<-4+##+)'"&)L+;%2-22-;%)&-=4+-%)\"#9%4)[+89"#/)

)

B#"$%$-22-;%)4+&"94%)2&%A+$$%1)?%;+9)B+4C%&D)<+)-9-E-+4%)&%)24='-%)'"&)$%94#+66+22%)+)4#"'-$-)+99-1)

$%;-9$-+9'%)8&-)24='-)+&)$%92"#A+4%#-%)2%&%)=9)+99%),-M)4+#'-/)7-)2"89+&+)2=6-4%)A-9$"9'%)9=;"#%2-)



!"#$%&'()()*+,(+#'-,'.%)/,(#'#+0'#'-1%(#*!#"%#(2,3'4-'+,-#(+)'/%,'/%,'*%',55%(,&'*%'%"")67*+%*8#'#'*%'+#$!",'

(#--)'*+79%)',%'8)(*#"/,+)"%'9%':",+%*-,/,'#'9%';)(,8)3'<#-'=>>>'/%(8#','4)?,'@ABCD'%-'8)(8)"*)'4B:'

9#--,'8,+#.)"%,'7(9#"'=E'#'-1,(()'*#.7#(+#'"%*7-+,'/%(8%+)"#'9#-'8)(8)"*)'F3';3'B!#".#"'#'9%',-+"%'G'!"#$%'

,'H)-92#.,"+#('@I#"$,(%,D3''

J",'.-%',-+"%'!"#$%'9,'-7%')++#(7+%'8%+%,$)'%-'KCCK'L"%2#',';)(,8)&'%-'MN"*+#(6#".'O-,**%8*'L"%2#','

K)(,7#*8P%(.#('@I#"$,(%,D&'%-'Q3'R,S+#"'L"%2#',':",+%*-,/,&'-1C%9,'B+78T%'L"%2#','<#?'U)"T'8)(5#"%+).-%'

9,'C((#VB)!P%#';7++#"&'%-'O%+W')5'J)")(+)'4(+#"(,+%)(,-'I-#(('I)7-9'L")+#.#'L"%2#3'C'XY',((%'9%/#(+,'

9)8#(+#'!"#**)'-1A(%/#"*%+0'9%';7*%8,'9%';)(,8)Z',++7,-$#(+#'%(*#.(,',--1A(%/#"*%+0'9%'$7*%8,'9%'

:,*%-#,&'B/%22#",3'B%'['#*%6%+)&'8)$#'*)-%*+,')'%('97)&'8)('-#'$%.-%)"%')"8P#*+"#'#'%'$%.-%)"%'%(+#"!"#+%'9#-'

!,-8)*8#(%8)'%(+#"(,2%)(,-#3''

<#-'X\=G'['*+,+)'%(*%.(%+)'9#-'U)7(.'O"#,+)"*'L"%2#')5'J,+",':,(T,',':",+%*-,/,3'

B8)!"%'9%'!%]'*7'P++!*^__???3%(5)"$,2%)(#3%+_8_KE`YY\ECV:a=YVYMMbV>ac>VX>Y>`a=>aY=M_c$%-%,V

R)$,.(,VM#*+%/,-B+%.(,(%;7*%8,VX\=`V=EVR)$,(VL,+T)-)VO)(+",66,**)V;%"%,$VR)9"%.7#2V:"7--)/,V

OP%+,"",d#bR6`BBXJe8bUfbB3>>'

 

 

 

 

 

 

 

 



ANSA.IT   // 6 APRILE 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BOLOGNACULT.IT  // 6 APRILE 2018 

 

 

 

 
 

 
 

 

IN BREVE  Chi: Marconi Music Festival 2018  Cosa: cinque concerti all’aeroporto Marconi  Quando: aprile-

dicembre 2018 Dove: Aeroporto Marconi Bologna Costo: ingresso gratuito fino a esaurimento posti Info: sito ERF  

Musica da ascensore e musica da aeroporto erano una volta dei modi per indicare non-musiche che allietano dei non-

luoghi: sinfonie di passaggio, note rubate tra un piano e l’altro, sonorità di arredamento per partenze o arrivi al terminal. 

Dimenticate tutto questo: con il Marconi Music Festival la musica che arriverà all’aeroporto (di Bologna, in questo 

caso) è una musica tutt’altro che di sottofondo. 

Da aprile a dicembre saranno cinque i concerti che trasformeranno il Business Lounge (1° piano) dell’aeroporto 

bolognese in un’insolita quanto intrigante sala concerti. I nomi in cartellone provengono dalla musica classica, dal jazz, 

dalla musica moderna, con proposte che spaziano dal flamenco a Bach a Michael Nyman. 

Apre le danze il 6 aprile (ore 12) il concerto di Elio (senza le storie tese) in buona compagnia con I Fiati Associati, 

composti da Massimo Mercelli al flauto, Luca Vignali all’oboe, Ettore Biagi al clarinetto, Davide Maia al fagotto e 

Paolo Faggi al corno. In programma alcuni tra i più celebri brani dell’Opera da tre soldi di Kurt Weill con i testi di 

Bertolt Brecht nello stile unico dell’istrionico, imprevedibile, vulcanico, irriverente “ragazzo terribile” della musica 

italiana. 

Secondo appuntamento lunedì 4 giugno (ore 18) con Danilo Rea, uno dei più apprezzati pianisti in ambito jazz (e non 

solo), che propone il suo tributo a Fabrizio De André con un concerto per pianoforte solo, durante il quale sono 

proposte le canzoni che hanno segnato – insieme al loro autore – la storia e la cultura degli ultimi decenni. 

Giovedì 26 luglio (ore 18) saranno ospiti del Marconi Music Festival i ragazzi del Milton String Quartet (in foto), 

ensemble canadese vincitore del prestigioso Fischoff National Chamber Music Competition Grand Prize 2017, il più 

importante concorso statunitense per la musica da camera. In programma il Divertimento in si bemolle maggiore K. 137 

di Mozart e il Terzo Quartetto in fa maggiore op. 73 di Dmitrij !ostakovi". 

La grande stagione della musica spagnola del ‘900 con i suoi ritmi e colori nelle opere di De Falla, Garcia Lorca e nel 

flamenco di Manolo Sanlucar, sarà protagonista venerdì 7 settembre (ore 18) con il concerto del duo Roberto 

Porroni, uno dei più noti esponenti del concertismo chitarristico, e Francesca Bonaita giovane ma già affermata 



violinista. Il percorso prevede oltre ai cubani “spagnoli” Joaquin Nin e Ernesto Lecuona, una vera rarità che sarà 

eseguita in chiusura di concerto: “Aranjuez ma pensée”. 

La seconda stagione concertistica del Marconi Music Festival si chiude a dicembre con una vera eccellenza del 

panorama musicale internazionale: il grande pianista Ramin Bahrami, tra i più interessanti interpreti bachiani viventi 

al mondo. Il pianista iraniano proporrà un repertorio che alternerà ai capolavori di Bach i brani di uno dei maestri 

indiscussi del minimalismo, Michael Nyman. 

Tutti i concerti sono a ingresso gratuito fino ad esaurimento posti e sono aperti a tutti, non solo ai passeggeri in transito. 

Per partecipare è richiesta la prenotazione obbligatoria all’email ufficiostampa@bologna-airport.it oppure al telefono: 

0542 25747 (dal lunedì al venerdì) 
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Marconi Music Festival II edizione. Sono stati Elio e I Fiati Associati a inaugurare la seconda stagione musicale  

dell’Aeroporto di Bologna con Emilia Romagna Festival.  

Dopo il successo dello scorso anno, riparte il 6 aprile la nuova stagione del Marconi Music Festival, la rassegna 

musicale dell’Aeroporto di Bologna con la direzione artistica di Emilia Romagna Festival, nata per valorizzare un luogo 

importante del territorio cittadino come lo scalo bolognese.  

Da aprile a dicembre 2018, cinque appuntamenti gratuiti nell’insolita cornice della Marconi Business Lounge, 

situata al primo piano del Terminal Passeggeri dell’Aeroporto G. Marconi di Bologna. Un cartellone variegato con una 

programmazione accurata che spazia dalla musica classica fino a quella contemporanea, con incursioni nel jazz e nella 

musica d’intrattenimento, e che affianca ai più grandi artisti di oggi giovani importanti promesse del concertismo 

internazionale. 

Un’iniziativa virtuosa che promuove la musica di qualità per tutti: non solo i passeggeri dell’aeroporto potranno 

assistere ai cinque appuntamenti, ma anche coloro che non sono in partenza potranno partecipare al concerto prescelto, 

prenotando il proprio posto via mail (ufficiostampa@bologna-airport.it) o via telefono (0542 25747, dal lunedì al 

venerdì). 

A inaugurare la seconda stagione di concerti del Marconi Music Festival, venerdì 6 aprile (ore 12), sarà 

l’istrionico Stefano Belisari, in arte Elio (senza le Storie Tese), accompagnato da I Fiati Associati, composti per questa 

occasione da Massimo Mercelli al flauto, Luca Vignali all’oboe, Ettore Biagi al clarinetto, Davide Maia al fagotto e 

Paolo Faggi al corno. In programma alcuni tra i più celebri brani dell’Opera da tre soldi di Kurt Weill con i testi di 

Bertolt Brecht nello stile unico dell’istrionico, imprevedibile, vulcanico, irriverente “ragazzo terribile” della musica 

italiana. 

Il calendario prosegue lunedì 4 giugno (ore 18) con Danilo Rea, uno dei più apprezzati pianisti in ambito jazz (e non 

solo), che propone il suo tributo alla carriera di un grande della musica italiana, Fabrizio De André. Il suo personale 

omaggio al Faber presenta un concerto per pianoforte solo, durante il quale sono proposte le canzoni che hanno segnato 

- insieme al loro autore - la storia e la cultura degli ultimi decenni: da ''Bocca di Rosa'' a ''Caro Amore'', dal trattamento 

free jazz di ''Girotondo'' fino alla malinconia de ''La Canzone di Marinella''. Una lunga e emozionante scaletta che 

ripercorre il percorso artistico di Faber. 

Giovedì 26 luglio (ore 18) il testimone passa ai giovani talenti del Milton String Quartet, ensemble con sede a Montreal 

(Quebec), vincitore del prestigioso Fischoff National Chamber Music Competition Grand Prize 2017, il più importante 

concorso statunitense per la musica da camera. In programma il Divertimento in si bemolle maggiore K. 137 di Mozart, 

composizione legata al gusto settecentesco di far musica insieme che assorbe e assimila anche elementi della scuola 



barocca e della sinfonia d'opera italiana; e il Terzo Quartetto in fa maggiore op. 73 di Dmitrij !ostakovi", composto 

subito dopo la Seconda Guerra Mondiale, un ampio lavoro che fa emergere la grande abilità di !ostakovi" in ambito 

cameristico. Il brano è dedicato ai membri del Quartetto Beethoven che lo eseguirono a Mosca il 16 dicembre 1946, nel 

176° anniversario della nascita del maestro di Bonn. 

Sarà invece un viaggio nella grande stagione della musica spagnola del ‘900 con i suoi ritmi e colori nelle opere di De 

Falla, Garcia Lorca, con una incursione nel flamenco di Manolo Sanlucar, quello proposto venerdì 7 settembre (ore 

18) dal duo formato da Roberto Porroni uno dei più noti esponenti del concertismo chitarristico e Francesca Bonaita 

giovane ma già affermata violinista. Il percorso prevede oltre ai cubani “spagnoli” Joaquin Nin e Ernesto Lecuona, una 

vera rarità che sarà eseguita in chiusura di concerto: “Aranjuez ma pensée”, stupendo Adagio dal Concierto de Aranjuez 

nella versione cameristica realizzata dallo stesso compositore Joaquin Rodrigo, per un momento musicale di grande 

emozione. 

La seconda stagione concertistica del Marconi Music Festival si chiude a dicembre con una vera eccellenza del 

panorama musicale internazionale: il grande pianista Ramin Bahrami, tra i più interessanti interpreti bachiani 

viventi al mondo. La sua ricerca interpretativa è attualmente rivolta alla monumentale produzione tastieristica di 

Johann Sebastian Bach, che Bahrami affronta con il rispetto e la sensibilità cosmopolita della quale è intrisa la sua 

cultura e la sua formazione. Per questo concerto, il pianista iraniano proporrà un repertorio che alternerà ai capolavori di 

Bach, i brani di uno dei maestri indiscussi del minimalismo, Michael Nyman. 

Per tutti i concerti, ingresso gratuito fino a esaurimento posti con prenotazione obbligatoria a: 

e-mail: ufficiostampa@bologna-airport.it 

oppure 

telefono: 0542 25747 (dal lunedì al venerdì) Emilia Romagna Festival 

 

 

 
 

 

 

 

 



Elio in concerto all' aeroporto Marconi

Dopo il successo dello scorso anno, riparte il 6
aprile la nuova stagione del Marconi Music
Festival, la rassegna musicale dell' Aeroporto
di Bologna con la direzione artistica di Emilia
Romagna Festival, nata per valorizzare un
luogo importante del territorio cittadino come
l o  scalo bolognese. Da aprile a dicembre
2018, cinque appuntamenti gratuiti nell' insolita
corn ice de l la  Marconi Business Lounge,
situata al primo piano del Terminal Passeggeri
dell '  Aeroporto  G .  Marconi  d i  Bologna.  Un
cartellone variegato con una programmazione
accurata che spazia dalla musica classica fino
a quella contemporanea, con incursioni nel
jazz e nella musica d' intrattenimento, e che
affianca ai più grandi artisti di oggi giovani
impor tan t i  p romesse  de l  concer t i smo
internazionale. Un' iniziativa virtuosa che
promuove la musica di qualità per tutti: non
solo i passeggeri dell' aeroporto potranno
assistere ai cinque appuntamenti, ma anche
coloro che non sono in partenza potranno
partecipare al concerto prescelto, prenotando
i l   p r o p r i o   p o s t o   v i a   m a i l
(ufficiostampa@bologna­airport.it) o via
telefono (0542 25747, dal lunedì al venerdì). A
inaugurare la seconda stagione di concerti del
Marconi Music Festival, venerdì 6 aprile (ore
12), sarà l' istrionico Stefano Belisari, in arte Elio (senza le Storie Tese), accompagnato da I Fiati
Associati, composti per questa occasione da Massimo Mercelli al flauto, Luca Vignali all' oboe, Ettore
Biagi al clarinetto, Davide Maia al fagotto e Paolo Faggi al corno. In programma alcuni tra i più celebri
brani dell' Opera da tre soldi di Kurt Weill con i testi di Bertolt Brecht nello stile unico dell' istrionico,
imprevedibile, vulcanico, irriverente "ragazzo terribile" della musica italiana. Il calendario prosegue
lunedì 4 giugno (ore 18) con Danilo Rea, uno dei più apprezzati pianisti in ambito jazz (e non solo), che
propone il suo tributo alla carriera di un grande della musica italiana, Fabrizio De André. Il suo
personale omaggio al Faber presenta un concerto per pianoforte solo, durante il quale sono proposte le
canzoni che hanno segnato ­ insieme al loro autore ­ la storia e la cultura degli ultimi decenni: da ''Bocca
di Rosa'' a ''Caro Amore'', dal trattamento free jazz di ''Girotondo'' fino alla malinconia de ''La Canzone
di Marinella''. Una lunga e emozionante scaletta che ripercorre il percorso artistico di Faber. Giovedì 26
luglio (ore 18) il testimone passa ai giovani talenti del Milton String Quartet, ensemble con sede a
Montreal (Quebec), vincitore del prestigioso Fischoff National Chamber Music Competition Grand Prize
2017, il più importante concorso statunitense per la musica da camera. In programma il Divertimento in
si bemolle maggiore K. 137 di Mozart, composizione legata al gusto settecentesco di far musica
insieme che assorbe e assimila anche elementi della scuola barocca e della sinfonia d' opera italiana; e
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il Terzo Quartetto in fa maggiore op. 73 di Dmitrij ostakovi, composto subito dopo la Seconda Guerra
Mondiale, un ampio lavoro che fa emergere la grande abilità di ostakovi in ambito cameristico. Il brano è
dedicato ai membri del Quartetto Beethoven che lo eseguirono a Mosca il 16 dicembre 1946, nel 176°
anniversario della nascita del maestro di Bonn. Sarà invece un viaggio nella grande stagione della
musica spagnola del '900 con i suoi ritmi e colori nelle opere di De Falla, Garcia Lorca, con una
incursione nel flamenco di Manolo Sanlucar, quello proposto venerdì 7 settembre (ore 18) dal duo
formato da Roberto Porroni uno dei più noti esponenti del concertismo chitarristico e Francesca Bonaita
giovane ma già affermata violinista. Il percorso prevede oltre ai cubani "spagnoli" Joaquin Nin e Ernesto
Lecuona, una vera rarità che sarà eseguita in chiusura di concerto: "Aranjuez ma pensée", stupendo
Adagio dal Concierto de Aranjuez nella versione cameristica realizzata dallo stesso compositore
Joaquin Rodrigo, per un momento musicale di grande emozione. La seconda stagione concertistica del
Marconi Music Festival si chiude a dicembre con una vera eccellenza del panorama musicale
internazionale: il grande pianista Ramin Bahrami, tra i più interessanti interpreti bachiani viventi al
mondo. La sua ricerca interpretativa è attualmente rivolta alla monumentale produzione tastieristica di
Johann Sebastian Bach, che Bahrami affronta con il rispetto e la sensibilità cosmopolita della quale è
intrisa la sua cultura e la sua formazione. Per questo concerto, il pianista iraniano proporrà un repertorio
che alternerà ai capolavori di Bach, i brani di uno dei maestri indiscussi del minimalismo, Michael
Nyman.
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Al via il Marconi Music Festival II edizione

Al via il Marconi Music Festival II edizione6 Apr
2018Dopo il successo dello scorso anno,
riparte oggi (6 aprile) la nuova stagione del
Marconi Music Festival, la rassegna musicale
dell' Aeroporto  d i  Bologna con la direzione
artistica di Emilia Romagna Festival, nata per
valorizzare un luogo importante del territorio
cittadino come lo scalo bolognese.Da aprile a
dicembre 2018, cinque appuntamenti gratuiti
nell' insolita cornice della Marconi Business
Lounge, situata al primo piano del Terminal
Passeggeri dell' Aeroporto  G .  Marconi  d i
Bologna. Un cartellone variegato con una
programmazione accurata che spazia dalla
musica classica fino a quella contemporanea,
con incursioni nel jazz e nella musica d'
intrattenimento, e che affianca ai più grandi
artisti di oggi giovani importanti promesse del
concertismo internazionale.Un' iniziativa
virtuosa che promuove la musica di qualità per
tutti: non solo i passeggeri dell' aeroporto
potranno assistere ai cinque appuntamenti, ma
anche coloro che non sono in partenza
potranno partecipare al concerto prescelto,
p reno tando   i l   p r op r i o   pos to   v i a  ma i l
(ufficiostampa@bologna­airport.it) o via
telefono (0542 25747, dal lunedì al venerdì).A
inaugurare la seconda stagione di concerti del
Marconi Music Festival oggi l' istrionico Stefano Belisari, in arte Elio (senza le Storie Tese),
accompagnato da I Fiati Associati, composti per questa occasione da Massimo Mercelli al flauto, Luca
Vignali all' oboe, Ettore Biagi al clarinetto, Davide Maia al fagotto e Paolo Faggi al corno.

� aprile 2018 Bologna2000
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Elio a Bologna, concerto in aeroporto

(ANSA) ­ BOLOGNA, 6 APR ­ Accompagnato
in scena da 'I Fiati Associati', Elio ha aperto la
seconda edizione del 'Marconi Music Festival',
la rassegna musicale dell' Aeroporto  Marconi
di Bologna.Interpretando alcuni dei brani più
famosi tratti dall''Opera da tre soldi' di Kurt
Weill, con testi di Bertolt Brecht, il cantautore,
in completo rosso, si è esibito nella Marconi
Business Lounge trasformata, per l' occasione,
in  un  p i cco lo   tea t ro .  Sedu t i   i n  p la tea
passeggeri e appassionati di musica.Sarà
proprio questo spazio, al primo piano del
termina l  passegger i ,  a  osp i tare  f ino a
dicembre  i  concert i ,  gratui t i  e apert i  a l
pubblico, la cui direzione artistica è stata
affidata ad Emilia Romagna Festival. Tra i
prossimi appuntamenti in cartellone c' è anche
un tributo a Fabrizio De André del pianista
Danilo Rea, in programma lunedì 4 giugno,
mentre a Natale, chiuderà la rassegna, il
concerto, sempre al pianoforte, del musicista
iraniano Ramin Bahrami che interpreterà
spartiti di Bach e del compositore inglese
Michael Nyman.

� aprile 2018 Msn
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Elio a Bologna, concerto in aeroporto
Al via la seconda edizione del 'Marconi music festival'

(ANSA) ­ BOLOGNA, 6 APR ­ Accompagnato
in scena da 'I Fiati Associati', Elio ha aperto la
seconda edizione del 'Marconi Music Festival',
la rassegna musicale dell' Aeroporto  Marconi
di Bologna. Interpretando alcuni dei brani più
famosi tratti dall"Opera da tre soldi' di Kurt
Weill, con testi di Bertolt Brecht, il cantautore,
in completo rosso, si è esibito nella Marconi
Business Lounge trasformata, per l' occasione,
in  un  p i cco lo   tea t ro .  Sedu t i   i n  p la tea
passeggeri e appassionati di musica. Sarà
proprio questo spazio, al primo piano del
termina l  passegger i ,  a  osp i tare  f ino a
dicembre  i  concert i ,  gratui t i  e apert i  a l
pubblico, la cui direzione artistica è stata
affidata ad Emilia Romagna Festival. Tra i
prossimi appuntamenti in cartellone c' è anche
un tributo a Fabrizio De André del pianista
Danilo Rea, in programma lunedì 4 giugno,
mentre a Natale, chiuderà la rassegna, il
concerto, sempre al pianoforte, del musicista
iraniano Ramin Bahrami che interpreterà
spartiti di Bach e del compositore inglese
Michael Nyman. ANSA | 06­04­2018 15:38.
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Mercoledì 11 aprile, alle ore 21.00, il concerto al Teatro Ebe Stignani 

 

IMOLA (BO) – Mercoledì 11 aprile alle ore 21.00, presso il Teatro Ebe Stignani di Imola, si chiude la seconda 

stagione di concerti curata dall’Emilia Romagna Festival, con Roman Patkolò al contrabbasso e Miriam Rodriguez 

Brüllová alla chitarra impegnati nell’esecuzione di una versione intima ed evocativa dei grandi maestri moderni, da 

Paganini a Morricone, da Piazzolla a Fauré. 

 

La sintesi purissima della musica è forse la melodia più scarna. I giri armonici, gli accordi e la melodia: solo questo 

rimane nelle orecchie e nel cuore di chi ascolta, una volta spazzata via l’impalcatura degli strumenti, delle orchestre e 

delle sinfonie. Una melodia è qualcosa che si può fischiettare con semplicità, anche se non è altrettanto semplice 

riarrangiarla, scarnificarla, lasciarne solo l’osso. Bisogna essere dei maestri assoluti, bisogna conoscere talmente bene 

la melodia, conoscerne la materia e le impalcature, da sapere dove ritagliare e dove cucire, da sapere dove riprodurre e 

dove riorganizzare. Roman Patkolò e Miriam Rodriguez Brüllová, non a caso, hanno una tale conoscenza della 

musica e del loro strumento da essere riusciti non solo a ricostruire brani celebri e impervi, ma anche ad armonizzare 

perfettamente, nello stesso spettacolo, Paganini con Moreno Torroba, Piazzolla con Morricone. Tutto questo con 

una direzione decisamente spagnoleggiante, nelle atmosfere che hanno attraversato i secoli e i continenti, dall’Iberia 

all’America Latina. 

 

Miriam Rodriguez Brüllová, alla chitarra, ha studiato al conservatorio di Bratislava, laureandosi anche in Arti dello 

Spettacolo e Pedagogia. Trasferitasi a Montreal, prosegue lo studio con l’eccezionale chitarrista e pedagogo Alvaro 

Pierri. Da lì, approfondendo l’apprendimento, completa gli studi nel 2003 a Vienna. Miriam Rodriguez Brüllová ha 

collaborato con artisti di fama internazionale e ha partecipato a diversi concorsi di chitarra in Slovacchia, a Vienna, a 

Kutná Hor (Repubblica Ceca) e Weikersheim (Germania), ottenendo sempre i primi premi. Ha conseguito per ben 

due volte (1999, 2000) il titolo di miglior partecipante delle masterclass all’International Music Festival “Joventuts 

Musicals de Torroella de Mongrì” in Spagna che l’ha portata a tenere diversi recital in Spagna e in Francia. Come 

solista ha collaborato con le migliori orchestre dell’area mitteleuropea, per poi spostarsi anche in Sud e Nord America, 

in Africa e Asia. Nel 2005 ha dato vita all’International Music Festival Bratislava Chamber Guitar e nel 2015 

all’International Youth Guitar Competition “L. Luthier Contest”, dei quali riveste il ruolo di direttrice artistica. Ha 

insegnato per diversi anni nell’Universität für Musik und darstellende Kunst di Vienna. Attualmente è docente presso il 

Conservatorio di Bratislava. Miriam suona la chitarra del famosissimo liutaio Gernot Wagner. 

 

Precocissimo talento slovacco, Roman Patkolò ha iniziato lo studio del contrabbasso a tredici anni, cominciando gli 

studi al conservatorio solo un anno più tardi. Si segnala subito vincendo numerosi premi, nonostante la giovane età e 



l’inesperienza. Il talento via via si affina, si irrobustisce e si tempra nello studio ai conservatori di Bratislava e di 

Monaco. Nel 1999 vince a Iowa (USA) il concorso ISB della categoria under 18 e l’anno seguente risulta vincitore del 

concorso J. M. Sperger e di altri 5 premi a Woldzegarten (Germania). Tra gli altri premi da lui ottenuti citiamo il DAAD 

Prize a Monaco, il Fürstenberg Classics Prize a Donaueschingen (Germania), il L. Rajter Prize a Bratislava, l’Aida 

Stucki Prize a New York conferitogli da Anne-Sophie Mutter, il City of Toronto International Glenn Gould Protege 

Prize. A 24 anni diventa docente presso l’Università di Musica di Monaco; attualmente insegna all’Università di 

musica di Basilea, Svizzera. Si è esibito, come solista o in duo, con le migliori orchestre e i migliori interpreti del 

palcoscenico internazionale. Nel 2015 è stato insignito del Young Creators Prize of Tatra Banka a Bratislava. 

 

ERF#StignaniMusica 2017-18 

 

presenta 

 

Roman Patkolò 

 

Contrabbasso 

 

Miriam Rodriguez Brüllová 

 

Chitarra 

 

Musiche di Paganini, Fauré, Moreno Torroba, Va!ká", Dinicu, Rodriguez, Lövland, Piazzolla 

 

Mercoledì 11 aprile – ore 21.00 

 

IMOLA – Teatro Ebe Stignani 

 

INGRESSO 

 

I settore (platea e palchi centrali) ! 20 

 

II settore (palchi laterali) ! 16 

 

Loggione ! 12 

 

Informazioni Abbonamenti e Biglietteria 

 

http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 

 

PROGRAMMA 

 

Astor Piazzolla 

 

Estaciones porteñas (Invierno porteño) 

 

Oblivion 

 

Gabriel Fauré 

 

Après un rêve 

 

Joaquín Rodrigo 

 

Pequeña Sevillana 

 

Rolf Lövland 

 

Illumination 

 

Daniel van Goens 

 



Scherzo 

 

Federico Moreno-Torroba 

 

Sonatina 

 

Ennio Morricone 

 

Cinema Paradiso 

 

Niccolò Paganini 

 

Carnival of Venice 

 

Aldo Rodriguez 

 

Canción y danza 

 

Astor Piazzolla 

 

Estaciones porteñas (Otoño porteño) 

 

CV ARTISTI 

 

Miriam Rodriguez Brüllová inizia gli studi presso il Conservatorio Statale di Bratislava. Dopo aver conseguito la 

laurea in Arti dello Spettacolo e Pedagogia all’Accademia delle Arti dello Spettacolo di Bratislava, si trasferisce a 

Montreal dove studia presso la Université du Québec sotto la guida dell’eccezionale chitarrista e pedagogo Alvaro 

Pierri e presso la Université Laval dove, nel 2001, si laurea. Nel 2003 completa gli studi presso la Universität für Musik 

und darstellende Kunst di Vienna. 

 

Ha collaborato con artisti di fama internazionale come Abel Carlevaro, Alvaro Pierri, Luise Walker, Oscar Ghiglia, 

Pavel Steidl, John Duarte, Hubert Käppel, Costas Cotsiolis, Zoran Duki!, Aniello Desiderio and Laura Young. 

 

Miriam ha partecipato a diversi concorsi di chitarra in Slovacchia, a Vienna, a Kutná Hor (Repubblica Ceca) e 

Weikersheim (Germania), ottenendo sempre i primi premi. Ha conseguito per ben due volte (1999, 2000) il titolo di 

miglior partecipante delle masterclass all’International Music Festival “Joventuts Musicals de Torroella de Mongrì” in 

Spagna che l’ha portata a tenere diversi recital in Spagna e in Francia. 

 

Come solista si è esibita con la Jerusalem Symphony Orchestra, Brandenburgisches Staatsorchester, l’Orchestra 

Fondazione Arena di Verona, Orchestra Sinfonica di Roma, Slovak Radio Symphony Orchestra, Slovak State 

Philharmonic, Orquesta Filarmónica de Bogotá, Universal Symphony Orchestra Seoul, Rzeszow Philharmonic, Talich 

Chamber Orchestra, Slovak Chamber Orchestra, Virtuosi Pragenses, Slovak Sinfonietta, Bohuslav Martin" 

Philharmonic Orchestra, North Czech Philharmonic, Cappella Istropolitana, West Bohemian Symphony Orchestra. Si è 

inoltre esibita nei più famose sedi concertistiche come Prague Rudolfinum, Berlin Konzerthaus, Seoul Art Center, 

Auditorium Conciliazione di Roma, Teatro Filarmonico Verona e altri. 

 

Oltre che in Slovacchia e in tutta Europa, Miriam ha tenuto dei concerti anche in Sud e Nord America, in Africa e in 

Asia. 

 

Ha tenuto masterclass in Slovacchia e altre città di tutto il mondo come Praga, Mosca, Lima, Pretoria, Hersbruck. 

 

Si è esibita svariate volte come camerista con noti artisti slovacchi, cechi e ungheresi; ha suonato con Aeolus Quartet, 

Kalaci Quartet, Zemlinsky Quartet, Stamic Quartet, Mucha Quartet, Slovak Quartet. 

 

Ha registrato per la Slovak Radio, la Praga Digitals label (Francia), l’Arco Diva (Repubblica Ceca) e la Pavlík Records 

(Slovacchia). Nel 2005 ha dato vita all’International Music Festival Bratislava Chamber Guitar e nel 2015 

all’International Youth Guitar Competition “L. Luthier Contest”, dei quali riveste il ruolo di direttore artistico. Ha 

insegnato per diversi anni nell’Universität für Musik und darstellende Kunst di Vienna. 

 

Attualmente è docente presso il Conservatorio di Bratislava. Miriam suona la chitarra del famosissimo liutaio Gernot 

Wagner. 



 
Roman Patkolò Nasce nel 1982 a !ilina, in Slovacchia. Comincia a dedicarsi alla musica all’età di 13 anni suonando il 
contrabbasso e solo un anno più tardi comincia gli studi nel conservatorio di !ilina sotto la guida del Maestro Jan 
Krigovsky. Nello stesso anno vince il concorso nazionale dei conservatori di Bratislava e intraprende gli studi 
all’Università di Musica di Monaco con il maestro Klaus Trumpf. 
 
Nel biennio 1999 – 2011 ottiene la borsa di studio della Anne-Sophie Mutter Foundation. Sempre nel 1999 vince a Iowa 
(USA) il concorso ISB della categoria under 18 e l’anno seguente risulta vincitore del concorso J. M. Sperger e di altri 5 
premi a Woldzegarten (Germania). Nel 2001 riceve l’European Prize of Culture a Berlino come solista e poi 
l’European Quartet Prize a Lucerna. Tra gli altri premi da lui ottenuti citiamo il DAAD Prize a Monaco, il Fürstenberg 
Classics Prize a Donaueschingen (Germania), il L. Rajter Prize a Bratislava, l’Aida Stucki Prize a New York 
conferitogli da Anne-Sophie Mutter, il City of Toronto international Glenn Gould Protege Prize. 
 
A 24 anni diventa docente presso l’Università di Musica di Monaco; attualmente insegna all’Università di musica di 
Basilea, Svizzera. 
 
Roman si è esibito sia come solista che in duo con Anne-Sophie Mutter in Europa, Asia, USA e Canada in prestigiose 
sedi come Carnegie Hall, Berlin Philharmonic Hall, Kennedy Center, Barbican Center, Smetana Hall, Musikverein Hall 
di Vienna, etc.; con orchestre del calibro della German Symphony Orchestra Berlin, Camerata Moscov, SWR Radio 
Symphony Orchestra Stuttgart, Virtuosi di Kuhmo, Munich Chamber Orchesra, Boston Symphony 
 
Orchestra, Czech Philharmonic Orchestra, London Symphony Orchestra, National Symphony Orchestra of Washington 
etc…, in festival come Luzern Festival, Rheingau Festival, Verbier Festival, Mecklenburg Vorpommern Festival, 
Yehudi Menuhin Festival, Musical Olympus, Prague Spring etc… 
 
È inoltre apparso in show televisivi, tra tutti il “Stars von Morgen” or “Sunday nights classics” in duo con Maxim 
Vengerov. Su iniziativa di Anne-Sophie Mutter, compositori contemporanei come Sir Andre Previn, Wolfgang Rihm, 
Sebastian Currier e Krzystof Penderecki stanno creando nuove opere per duo violino e contrabbasso. Nel 2007 Anne-
Sophie Mutter e Roman si sono esibiti in prima assoluta a Boston con il concerto per violino e contrabbasso del Maestro 
Andre Previn, diretti dal compositore in persona. Nel 2011 hanno suonato, in prima assoluta, il duo di W. Rihm and K. 
Penderecki e nel 2013 il duo di S. Currier. Nel 2015 è stato insignito del Young Creators Prize of Tatra Banka a 
Bratislava. 
 
www.erfestival.org 
 
LINK UTILI 
 
Facebook Emilia Romagna Festival 
 
Twitter @erfestival 
 
Calendario e programmi concerti QUI: 
 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/erf-stignani-musica-imola/ 
 
Informazioni Biglietti e Abbonamenti QUI: 
 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/info-abbonamenti-biglietti/ 
 
CV e Foto in alta risoluzione degli artisti QUI: 
 
http://www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/artisti-winter/ 
 
Ufficio Stampa ERF 
 
Michela Giorgini 
 

 
 


